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SOnOSCRIZIONE: 

Superati 412 milioni 
La sottoscrizione per la stampa comunista ha raggiunto, alia data di sabato scorso, 

L. 412.598.910. Sabato scorso sono stati assegnati I preml per la seconda tappa nella 
gara di emulazione. Pubblicheremo domanl I'elenco del versamenti e delle organizza-
ztoni premlate. 

del lunedi 

m n 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITAUANO 

AWinterno 
Spagine di sport 
Dopo I'interruzione di due giorni a causa dello 
sciopero dei tipografi dei quotidiani I'Unita r i-
prende oggi le pubblicazioni. La mole delle no-
tizie accumulates! in queste 48 ore e la dramma-
tica situazione nel Vietnam ci impediscono di 
uscire con la nostra normale edizione del lunedi. 

Gli avvenimenti sportivi 

a pagina 10 -11 -12 

La follia criminale USA spinge 1'escalation 

verso una guerra generalizzata in Asia e nel mondo intero 

Hanoi evacuata dalla popolazione civile 
Domani a S. Giovanni la protesta di Roma 
II mondo a una svolta 

JTXANOI sara cvacuala rla tutla la popolazione civile 
non indispensabile alia dif'esa delia citta e alia direzione 
del governo del paese. In questa brevq notizia c'e la 
misura dell'improvviso e rirammalico aggravamcnto 
subito dalla situazione interna/innale in seguito alio 

sviluppo delV escalation USA nel Viet Nam. 
Essa ne sottolinea. in motlo tragicamentc sintctico, 

tutti gli elementi. Sottolinea la criminale illegalita del-
l'azione statunitense nei confront! d'un paese indipen-
dente e sovrano, al (|iiale non si e dichiarata guerra 
e sul cui territorio la guerra e stata spinta fino ai bom-
bardamenti a tappeto sulle popolazioni civili di grandi 
citta come Hanoi c Haiphong. Sottolinea la ferrea. in-
crollabile determinazionc della Rcpubhlica democratica 
del Viet Nam di non piegarsi d'un sol pollice dinanzi 
alia violenza e al terrore dell 'aggressore e di conli-
nuare a resistere e a combattere finche 1'aggressione 
non sara stata fermata e respinta. Sottolinea la folic 
inutilita dei crimini degli USA. che tutto pntranno otte-
nere, salvo quello ch'essi dicono di proporsi perpe-
trando qucsti crimini: la resa della Repubblica demo
cratica del Viet Nam del Nord. la capitolazione del 
Fronte di liberazione del Viet Nam del Sud. 

E tanto piu sottolinea questa folic inutilita dei cri
mini USA. in quanto alia rinnovata volonta di Hanoi 
di intensificare la resistenza e la lotta di fronte al-
1'intensiHcarsi della violenza e del terrore hanno fatto 
subito eco, in modo separato ma convergente. Mosca 
e Pechino: pin gli americani aggraveranno I'aggres-
sione, piu crescera il peso c la qualita del nostro aiuto 
al popolo fratello aggrcdito. 

U NA veritii precisa e crurla sta dunque oggi dinanzi 
alia coscien/a di tutti gli uomini: ogni nuova bomba su 
Hanoi e un nunvo passo avanti verso una guerra gene.-
ralizzata in Asia e nel mondo intero. Che a questo si 
arrivasse era inevitabile. II ricatto americano — di-
retto ad impeclire Io sviluppo dei movimcnti di libera
zione nazionale sotlo la minaccia di trasformare le 
« guerre limitate ->>, le <* opcrazioni di polizia » condotle 
da Washington in guerre piu vaste o addirittura in una 
guerra generalizzata — puo riuscirc solo se non s'imbat-
te nella resistenza del popolo contro cui tali « guerre li
mitate ». tali « opera/ioni di polizia > sono dirette o se 
la sua azionc aggressiva si svolgc in cnndizioni tali da 
rendcre impossibile il realizzarsi della solidarietii in-
ternazionale. Se tale resistenza c'e e la solidarieta puo 
realizzarsi, il ricatto cade. Ogni medaglia ha il suo 
rovescio. Oggi e la cricca bellicista di Washington che 
deve spiegare al proprio popolo e all'iimanita perche 
essa sta trascinando gli Stati Uniti e il mondo intero 
verso una guerra generalizzata in Asia o addirittura 
verso una guerra mondiale pur di mantenerc al potere 
a Saigon una cricca ripugnante di sanguinari e inetti 
tirannelli. contro i quali quattro quint i del Viet Nam 
del Sud sono in armi e 1'altro quinto in stato di ribel-
lione permanente. 

Questo. e non altro. v infatti il problema che sta 
oggi dinanzi ai governi. ai pnpoli. alle forze politiche 
democratiche di ogni parse. E a questo problema non 
si sfugge. Xon si sfuage facendo appello. per procurarsi 
un alibi, ora al '-- bellieismo ? della Cina popolare. ora 
al piu canto e responsabile atteggiamento dcll'URSS nei 
confronti degli I S.\. NOn si sfugge facendo appello, 
sempre per procurarsi un alibi, ora all*-* impossibility J> 
per una grande potenza conic gli US \ di accettare uno 
scacco militare nel Viet Nam. ora alle difficolta frap-
poste da Hanoi (e. si aggiunge subdolamente. da Pe
chino) ad intavolare le trattative di pace c offerte » 
dagli USA sotto Tincnlzare flelle bombe. 

Tutto cio puo anche avere, per ipotesi, la sua parte 
di verita. E* giustn che solo per i manichei il bianco 
era tutto bianco e il ncro era tutto nero. Ma tutto cio 
non cambia d'una virgola la sostanza del problema, che 
e un'altra. Ha diritto il popolo del Viet Nam del Sud 
ad essere indipendente e libero o unito. anche se 
questo turbera c requilibrio » a sfav ore deH'imperiali-
smo americano nel sud-est asiatico? Ha diritto 1'impe-
rialismo americano a massacraro impunemente un 
popolo. a trascinare il mondo verso un conflitto gcne-
ralizzato. per opporsi aH'inarrestabile marcia dei popoli 
verso la loro indipcndenza nazionale. sol perche in 
alcuni paesi tale bandicra e stretta nel pugno in primo 
luogo dai comunisti? 

QUESTA cruda sostanza del problema non pos-
sono sfuggire ne il governo italiauo ne le forze poli
tiche democratichc del nostro paese. Pcrcio e inaccet-
tabilc l'atteggiamento mantcnuto dal governo italiano 
in questa occasione, percio inaccettabile e la rcazione 
di una parte deile forze politiche democratichc alle 
prime notizie del bombardamento di Hanoi. E* vero. 
Sono mancati nelle parole dell'on. F'anfani gli accenti 
oltranzisti risuonati altre volte nelle parole dell'ono-
revole Moro. il cui silenzio tuttavia — specie di fronte 
alia loquacita da lui manifestata di fronte al muro di 

Mario Alicata 
(Segue m pag. 2) 

II governo della RDV rimane nella capitate — Anche ieri 

nuovi bombardamenti sui sobborghi di Haiphong — Uinac-

ciose previsioni sui piani americani — Dichiarazioni di un 

dirigente buddista: «Unica soluiione: cessare i bombar

damenti e governo civile nel Sud » — Grande manifesto-

zione per oggi anche a Bologna — fermate del lavoro, co-

mizi e assemblee in numerose localita d'Italia — Oggi a 

Term manifestazione unitaria indetta dal PCI, PSI e PS/UP 

la manifestazione di San Giovanni e indetta dal Comitato 

nazionale per la pace e la libertd nel Vietnam 

t*mK*t£mwj'm*wmvujij*iiMMj* 

Reazioni di popoli e Stati all'escalation ordinata da Johnson 

MAQPA «L'Unione Sovietica invierd 
maggiori aiuti al Vietnam» 
«Da ora in poi ci riterremo 
liberi da ogni vincolo» 
II governo riunito condanna i 

PECHINO 

PARIGI 

La protesta 

nel Paese 
In un drammatico crescendo i 

lavoraton italiani liancio appreso 
in que.-.ti tie giorni. le ultime. an 
go-sciose noti/ic sulle barbate in-
cursioni americane nel Nord Viet
nam sulle loro tragiche conse-
guenze. L'n moto unico di adegno. 
di appassionata e dllarmata pro
testa e corso per tutte le citta 
d" Italia. Alia Camera dall'opposi-
zione di sinistra si sono levati un 
monito e un appello al governo 
affluent; es.-o esprima rmalmente 
i veri sentimenti id pace del po
polo itailano. la sua protesta con
tro iiii nagre^sori e affinche in-
tervctiga *enz«i complici reticen 
ze. in oiliu modo possibile. per 
scongiurare i! nuovo pericolo di 
Qiierra. La protesta nata sponta-
m-amonte m tutto il paese. si va 
ora orj;aniz/ando intorno ai par-
titi di ^i'listra. al nostro partito 
in pnnio luo'^o. alle organizza-
zioni di massa. al Cobitato nazio
nale per la pace e la liberta nel 
Vietnam. 

Una firande manifestazione per 
la pace nel Vietnam e per la fine 
dell'a.miressione americana si 
svotaern nel pomerisaio di ogsi 
a Itti!n'4ii.-i a conclusione del XVIII 
conare^-o nazionale della FGCI. 
Nel cor^o del comizio — al quale 
inrt tviiwanno : ciovatii e i lavo
raton p'ovenietiti dj tutti i cen-
tri deirKrnili.i — p-aideranno 
!a paroia : eonipasjni I.inai Lo:i 
sjo. Ach 'le Orcltetro e l P'-ir:co 
Herlin-Juer 

Itorn i ', •:IIH.T.I; i-.s -• . • . " : - • . 
sta si apprevta a manife>'..ire uni 
tariatnente tutto !a sua :ndigna-
7io:ie. la pro'.esta per i bombar 
damenti di Hano: e <ii Haiphoim. 
I..i manifestazione indetta dal Co 
m'tato nazionale ner l.i pace e 
I.i I:berta nel Vietnam (nel corso 
di 'ina minione cui hanno parte-
cipato esponenti de! PCI. PSI. 
PSICP e del mondo catto!ico e 
della cultural si svolsera domani 
in piazza San Giovanni ed e stata 
preceduta :n questi jriorni da in-
numerevo'i pre«e di px^izione. da 
cortei nei miarticj della cittii e 
in diverse localita della provin 
C'A. men'.re sono annunciate so-
snensjoni nei rx>--;i di la\oro. 

TORINO 

SAIGON. 3 
II governo della Repubblica 

democratica del Vietnam ha de 
ciso di evacuare tutta la popo 
lazione di Hanoi non impegna 
ta nella difesa della citta. Tutti 
gli ulTici governativi r imarran 
no invece nella capitale. Con 
temporaneamente in un < mes 
saggio urgente». inviato alia 
Commissione internazionale di 
controllo il governo della RDV 
ha protcstato energicamente 
* contro l'estensione della guer
ra da parte degli Stati Uniti e 
contro il vergognoso bombarda
mento di Hanoi e Haiphong a. 

Secondo notizie diramate dal-
l'agenzia francese AFP, il go 
verno della Repubblica demo
cratica vietnamita avrebbe prc-
visto gli attacchi sulla capita
le. tanto che. gia alcune ore 
prima del bombardamento del 
2!) giugno. aveva informato le 
ambasciate dei paesi rappresen 
tati ad Hanoi che parte della 
popolazione sarebbe stata eva-

(Se-nie a png. 2) 

bombardamenti contro Hanoi 

Numerose manifestazioni di strada contro i bombardamenti americani sul Vietnam del nord 
hanno avuto luogo negli uttimi due giorni. Un gruppo di giovani e ragazze dell'Alberone sfila-
no per le strade del quartiere Applo ( In cronaca i particolari) 

Delegazioni unitarie 
al consolato USA 

Cr.a delesiazlone mitar:a. :n 
T.i,>presentan/a di ortraniz/azioni 
jvilitxhe. s.ndac.ili e di e<ionen-
!• de!!a \i:a pabb!:<.i di Tonrni. 
h i con-e^naro al Co:is«-i!,iro a;ne-
r;cano ';n flocamento r1: pro:e<!a 
•1a!!e ACI.l. dalle Federaziom 
c-ov.inia «.oe:ali<a. co-nuni=ta t> 
^oc.ali^M '.in:* iri.i. dal Crunpii 
s ovande o\an2elico. dal Cenfo 
di dixri':nent.i7:one cattolu-o r^A 
Nuova Hes:*tenza e da a'.tre o.--
uan!77,i7 on; denK>cratiche. I-T 
de!eaa7:ono h-i pre-senta'o il do
cument'"* accomm srruindolo eoa 
::na !e-?era the dice: * I-i vihra-
ta protest a che <i leva da Tori
no con?ro \i poMiea .u-2re**:\a 
£>->n 'o'ta dalla ammini*tra7ione 
.!<thn«<n. t^stinionia la imrv»po'a-
"ita CUT es^a e andata inrontro. 
I.onnione pibb'ica democratica 
del nostro paese — conclude la 
lettera — non sopporta d; essere 
oirrespoasahilc sia pur indiretta-
ir-cntc. della politica americana 
fniMo di un misto di avventura, 
impudenza e cinismo ». Anche !a 
I.eca dei Comuni democratici ha 

(Segue in 3. pagina) 

Si chiude oggi a Bologna con una grande manifestazione 

I'assise nazionale dei giovani comunisti 

L0NG0 AL C0NGRESS0 DELLA FGCI: 
«Lapace oggi si salva battendo 
1'aggressione USA nel Vietnam* 

WZa*£^^BUl£3*ttSeS5aVKZ£S& 

It 

Con una grande diftusione I 
si inizia la 

settimana del proselitismo 
L'Ufficio di tegreteria del partito ha diftuso il seguente 

comunicato: 
c Dal 10 al 17 luglio si svolgera la settimana di mobi-

litazior.e di tutto il partito per il proselitismo, decisa dal 
Comitato Centrale e dalla Commissione Centrale di Con
trollo. 

c Obiellivo di questa settimana e il ragqiungimento del 
100 r'o degli iscritti accompagnato ad un balro in avanli 
nella sotloscrizione per i 2 miliardi ed una avanzata nella 
diftusione dell'Un.ta. 

« La preparazione e Io svolgimenlo di questa Inizialiva 
richtedono percio un impegno straordinario e pubblico delle 
organizzazioni del Partito per un rinnovato contatto degli 
iscritti, i simpatizzanti, i lavoraton sulla base della piatta-
forma politica indicata dall'ultimo Comitato Centrale. 

c Al centro del lavoro deve porsi la mobilitazione delle 
sezioni, organizzazioni decisive per la vita politica e demo 
ctatica del Partito e per il suo legame con le masse. In 
ogni sezione vanno preparati elenchi di compagnl da rites-
serare e di simpatizzanti da reclutare raccogliendo gli inv 
pegni di lavoro degli attivisti e dei militanti; devono essere 
convocale teste, assemblee, incontri. La grande giomata 
di diftusione dell'l'mta di domenica 10 luglio, deve mobi-
litare tutte le forze del partito e segnare, con un successo, 
I'inizio della " settimana ". 

< Tutte le federazioni del Partito devono, insieme al 
necessario sostegno politico e propagandistico e al lancio 
di iniziative di emulazione, garantire la presenza nelle 
sezioni dei dirigenti, parlamentari, sindaci, personality. 

< II centro del Partito prowedera ad assicurare la pre
senza, fra le organizzazioni di base, dei dirigenti nazionali. 

c Le organizzazioni del Partito, sezioni e federazioni sono 
Invitate a Informare direttamente la Direzione sull'attivita 
di preparazione, sull'andamento del lavoro nel corso delia 
tcttimana, sul risultati conseguili ». 

II segretario generate del PCI e intervenuto nel 
dibattito ieri mattina — I lavori del Congresso 
erano stati aperti venerdi dalla relazione del 
compagno Occhetto — Appassionato dibattito 
Presenti numerose delegazioni straniere e dei 

movimenti giovanili del PSI e del PSIUP 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA. 3. 

Con una grande manifesta
zione popolare durante la qua
le i giovani riaffermeranno la 
dcci*a \olonta di battersi per 
la pace contro l 'agcressione 
unpcrialista nel Vietnam, si 
concludera domani lunedi il 
XVIII Congresso della Federa-
zione giovanile comunista. 

I /assise e stata aperta ve
nerdi scorso nel Palazzetto del 
Io sport dalla relazione del se 
gretario u s c e n t e compagno 
Achille Occhetto sul tema: 
€ NeH'unita dei giovani I'avve-
nire socialista dell'Italia >. Era 
no presenti 7W delegati. nume-
rnsi rappresentanti dei movi
menti giovanili di tutto il mon 
do e le rappre?entan7e uffi 
ciali delle federazioni giovanili 
del PSI. PSIUP 0 del PRI . 

Alia relazione di Occhetto e 
seguito un appassionato dibat
tito con l'intervento di numc-
rosi delegati. 

Nella mattinata di npgi e in-
t e n e n u t o il compagno Luigi 

Longo. il quale ha vigorosamen-
te affrontato i problemi della 
democra7ia in Italia e all'in-
terr.o dei partiti. i problr-mi sol-
lex ati dalla politica deH*impe-
riaIii-mo e dall 'aggravarsi del-
I"a22rf«sione americana nel 
Viet Nam. 

Longo ha rilexato i note\oli 
progressi compiuti dalla FGCI 
dal congresso di Bari a questo. 
anche se molto re^ta ancora 
da fare per realizzare quella 
s\nlta di masca di cui parlava 
Occhetto nella sua relazione 
Noi viviamo oggi — ha rile-
vato — in un periodo in cui i 
giovani scntono profondamente 

r. t. 
(C.ontinua in 6. pagina) 

iVe//e pagine 5 c 6 
un ampio resoconto 
dei nostri inviati sul 
Congresso della FGCI 

Distrutta la biblioteca 
americana a Calcutta 
Intervento dei governo 
algerino — Manifestazio
ne sulla piazza della Con
cordia nella capitale 
francese — Comizi di 
protesta in tutti i paesi 
socialisti — Una mozio-
ne dell'assemblea ceco-

slovacca 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA. :i 

Un discorso di Bre/.nev ai di-
plomati delle accadenue rnilita-
li. una dichiaraziunc tifliciale 
del governo sovietico. le prc-e 
di posi/.ione della stampa. non-
chc i van documenti votati nel 
corso dei nunierosishitm comi/i 
di protesta, finora svolti.-i in 
tutto il paese. permettono di for-
nire un quadro compIessi\o del
ta posizione dell'Unione Sovieti
ca di fronte al nuovo provocato-
rio passo compiuto dagli USA 
sulla strada dell'« escalation» 
nel Vietnam. 

Va rilevato innanzitutto che Io 
atteggiamento del governo <li 
Mosca appare tale da far nau-
fragare subito ogni illus:one di 
quci circoli americani che forse 
sognavano di poter portare avan
ti impunemente la loro guerra 
nel Vietnam. < Occorre trarre — 
ha dctto Breznev — tutte le de-
duzioni necessarie dagli tiltimi 
avvenimenti. II nostro aiuto al 
Vietnam aumentera. I/Un.one 
Sovietica non !a«cera nella sc:a-
mira il po|n)!o victnarnita. II £<J-
\erno di \\a«hinaton deve me 
ditare ^tille conse2ucn7e fii una 
imlitici criminale. die puo por-
'are Io ^tcs«o popolo americai o 
di fronte a pro\e molto ^ene >. 

Altrcttanto esplicita e re«p<in 
labile la dichiarazione ufficiale 
del sovemo sovietico di venerdi 
notte: » L'Unione Sovietica ha 
dato e dara alia Repubblica De
mocratica del Vietnam tutto il 
necessario aiuto pohtieo. econo
mic*) e militare per permetterle 
di portare avanti vittoriosamen-
te la sua eroica lotta contro gli 
aegressori. QueMo aiuto sara 
fnmito nella mi-ura neeessana. 
perche «ia all'altezza dei com-
piti che stanno d: fronte al po-
;>o!o victnarnita >. 

Precisa e ferma e. nelle pro
se di posizione ufficiali. la de-
nunzia della gravita della situa
zione nel Sud Est asiatico e. piu 
in cenerale. in tutta larena n-
ternazionale *. Nes^uno Stato. 
per quanto Ior.tar.o dal Vietnam. 
nes=un governo. che abhia a cuo-
re i destini della pace — dice a 
n'lesto pronosito la dichiara7io-
ne — puo miardare con indiffe-
ren7a ai bombardamenti di Ha
noi e di Ha.phone >. Questo per
che i fatti del Vietnam «riimo-
strano che il governo amencano 
ha imboccato la strada dc-H'al-
largamento della ffuerra e. quin-
di. Ie dichiara7:oni di Washing
ton sulla pretesa volonta di quel 
governo di piungere ad una re-
cola rr.enta zione pacifica della 
vertenza non sono che vuote pa
role >. 

« I briganteschi bombardamen
ti contro la capitale della R.D V. 

• e contro il porto di Haiphong — 
ha detto ancora il segretario ce
nerale del PCUS - dimostrano 
a tutto il mondo che gli ameri
cani hanno assunto il ruoio di 
gendarme mondiale deirimperia-
lismo. Ma anche gli alleati piu 
\ idn i agli Stati Uniti separano 
ormai le loro responsabilita da 
quelle decli autori dei criminal! 

(Segue in 3. pagina) 

Esplosa nel 

Pacifico 

la quinta 

bomba-A 

francese 
Soprn Tnlollo di Mururoa, 

nella Polinesia francese a 
circa millc chilometri a sud 
di Tahiti, 6 stata fatta 
esplodere sabato la prima di 
una triplice serie di bombe 
nuclear) spcrimentali fran-
cesi. In precedenza, quattro 
bombe nucleari erano state 
esplcse dalla Francia nel 
poligono del Sahara. Le pro
ve iniziate nel nuovo poli
gono del Pacifico continue-
ranno fino a settembre, • 
fino a bombe < rafTorzate » 
con materiali fermonucleari. 
Le organizzazioni pacifist* 
hanno fatto pcrvenire la lo
ro protesta. 

A P;»S-

Non riesce 

agli USA 

I'impresa 

del Luna 10 
CAPE KENNEDY. 3. 

II tentativo americano di 
ripetero I'impresa sovietica 
del « Luna 10 > e cioe di 
lanciare un ordigno spaziale 
in orbita attorno alia Luna 
e fallito. Ne ha dato comu-
nicazione I' ente spaziale 
americano, dopo il lancio 
dell'Eiplorer avvenuto ve
nerdi scorso. L'Explorer, in
vece di immettersi attorno 
a un'orbita lunare, e passato 

- oltre, dirigendosi verso il 
Sole a causa della eccassiva 
velocita impresss a un* dai 
trc stadi del missile. Ora 
I'Explorer e stato immesso 
in un'orbita lerrestre molto 
alta. 

A png. 7 

Belgrado 

Rankovic 

destituifo 
BELGRADO, 3. 

Alexandr Rankovic, vie*. 
presidente della Repubblica 
jugoslava, e stato esonerato 
da ogni incarico di direzio
ne e ha per so il suo post© 
nel Comitato central* della 
Lega dei comunisti jugosla-
vi, perche giudicato respon
sabile di una serie di gravi 
soprusi commessi dai ser-
vizi di slcurezza dello Stato. 
La decisione e stata presa 
dallo stesso Comitato cen
trale, riunitosl per discuttra 
il rapporto di una commis
sione d'inchiesta. II capo d*l 
sarvizi di slcurezza, Stafa-
novic, • stato asamlto dal 
partito. 

A pag. 7 
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DALLA PRIMA 
Hanoi 

cuaia dalla capitale per ridur-
re le perdite in caso di attac-
co. Le stesse ambasciate sareb-
bero state jnvitate a ridurre 
al minimo indtspensabile il 
proprio personale. Gia in prece-
denza erano state prese le pri
me misure di evacuazione ool 
trasferimento del bambini. 

Anche oggi gli aerei america-
ni hanno bombardato i sob-
borghi di Haiphong, sui quali 
l'attacco si era brutalmente 
intcnsiflcato venerdl e sabato, 
ed hanno sorvolato la pcrifcria 
di Hanoi, fatti segno alia rea-
zione dei Mig che volano in con-
tinuazionc nel cielo della capi
tale. Un nereo e stato abbat-
tuto su Hanoi e uno su Hai
phong. Con quest!, riferisee la 
agenzia di stampa della RDV. 
sale a 1135 il totale degli aerei 
americani sinora abbattuli. 

E' prcvedibile — sulla base 
delle dichiarazioni dei dirigenti 
americani e delle indicazioni 
fornlte concordemonte dalla 
stampa — un' intensiflcazione 
degli attacchi. 

Da Washington l'agcnzia di 
stampa France Presse scrive 
che « il bombnrdamento dei de-
positi di carburante ad Hanoi 
ed Haiphong non costituisco che 
la prima tappa di una anient i-
ca scalata di prima importan 
za del conflitto vietnamita. do 
cisa recentemente in alto luo-
go, per costringere 1'avversario 
a capitolare. Questa indicazione 
o stata raccolta da fonte degna 
di fede ». 

L'agcnzia omcricana UPI dal 
canto suo indica che * tre cam 
pi d'aviazione per reattori. cen
tra H elettriche della zona di 
Hanoi-Haiphong e il porto di 
Haiphong sono i prossimi oh 
biettivi, secondo un elenco di 
obbicttivi vietnamiti redatto dai 
pianiflcatori del Pentagono. I>a 
e.iistcnza di qucsto elenco 6 sta
ta un segreto di Pulcinella, 
ncgli ultimi tempi, a Washing 
ton. L'amministrazionc non si 
e nemmeno eurata di srr.en-
tirne I'esislcnza... Dato che un 
blocco del porto di Hai
phong potrebbe eondurrc ad 
uno scontro dirctto tra gli Stati 
Uniti e le due grandi potenze 
eomuniste. i pianiflcatori del 
Pentagono hanno rac-imanda-
to che venga minato a mezzo di 
aerei il flume Kinli Thai, che 
congiunge Haiphong con il mare 
aperto ». 

La settima flotta si e del 
resto gia avvicinata alle acque 
di Haiphong. Questa circostan-
za e venuta a galla in seguito 
all'annuncio di un portavocc mi-
litare americano a Saigon, se
condo cui venerdi scorso. a 9G 
chilometri da Haiphong, trc mo-
tovedette nord-vietnamite sono 
state affondatc da aerei ame
ricani. La tcsi sostenuta dal 
portavocc e che le motovedctte 
« tentavano di attaceare la set 
tima flotta >. Haiphong si tro-
va nell" entroterra. ed e col-
legatn al mare dal fiumo. Le 
acqua territoriali si estendono 
per 13 miglia. pari a 2.1 chilo
metri. Ci6 signilica che la setti
ma flotta si trovava. pratica-
mente. in vista della costa viet
namita, e nei pressi delle isole 
nord-vietnamite che si trovano 
al largo della costa. 

Radio Hanoi, nel dar notizia 
dello scontro. ha riferito che le 
motovedctte hanno danneggiato 
un'unita navale c un acreo ne-
mico. 

Alia risposta del Nord cor-
risponde una intensa attivita 
del FNL nel Slid. II Fronte na 
zionale di liberazione, in una 
sua dichiarazione sugli attacchi 
ad Hanoi ed Haiphong, nffer-
ma che dopo di essi «1'odio 
che il popolo vietnamita nutre 
per rimpcrialismo americano 
£ divenutn ancora piu profon-
do... Le forze armate ed il 
popolo del Sud Vietnam faran-
no pagare con il sangue ai 
banditi americani questa Ioro 
azione ». Poco dopo. Radio Li
berazione annunciava d ie . nel-
rimboscata tesn il 30 giugno 
a una colonna corazzata nme 
ricana sulla strada Ira Hon 
Quan e Loc Nihn. erano stati 
distrutti 40 carri nrmati M.41 
e autroblindo M.1I3. 

Un'importantc presa di posi-
zionc da registrare in relazione 
con la nunva fasc dell'aggres-
sione e quella del monaco bud-
dista Nhat Hanh. dircttorc del-
l'lstituto di studi sociali del-
1'Universita buddista di Saigon. 
Tf venerabilc Nhat Hanh ha di-
chiarato a Parigi. donde si ap 
presta a tornare nel Vietnam 

del Sud, che «l'azione tfel bud-
disti rapprcsenta il punto cul-
minante di un sentimento ere-
scente di frustrazione e di 
disperazione da parte del po
polo vietnamita, a seguito di 
una guerra di vent'anni di cui 
non vede ancora la fine. Que
sta azione rapprescnta la mo-
bilitazione delle forze nazio-
naliste, che non fanno parte 
del Fronte di liberazione, con-
tro • un governo che appare 
semplicemente come un pro-
lungamento dell'amministrazio-
ne americana. L'obbiettivo im-
mediato di questa azione 6 la 
crcazione di un governo civile 
e indipendente. II suo motivo 
e un intenso desiderio di pace. 
I buddlsti non ccrcano il po-
tere politico per so, ma lavo-
rano per un governo civile nel 
quale tutti i gruppi religiosi 
ilevono essere rapprcsentati >. 

II venerabile ha continuato 
affermando: « Ogni giorno, man 
mano che la guerra continua. 
il Fronte di liberazione guada-
gna sempre piu I'appoggio del 
contadini... Nelle citta del Viet
nam del Sud vivono molte per-
sone favorcvoli alia guerra e 
all'alleanza tra Ky e gli ame
ricani. Essi si comportano cost 
perche essi vivono lettcralmen-
te della guerra... Nel Vietnam 
l'anticomunismo e diventato un 
commercio *. II venerabilc 
Nhat Hanh ha proposto alcune 
iniziative con le quali gli Stati 
Uniti potrebbero dimostrare la 
loro buona fede: cessazinne doi 
bomliardamenti al Nord e al 
Sud. ces^azione di qunlsiasi 
azione offensiva. crcazione di 
un governo civile e indipen
dente. irnnegno a rititrare le 
truppe USA entro una data sta-
bilita. La «tregua » di 30 gior-
ni nei bomhardamenti sul Nord 
non era una iniziativa valida. 
ha dctto. « perche: intanto con-
tinuavano a giungere truppe 
americanc nel Sud ». « T sud-
vietnamiti non pensano che gli 
americani intendano andnrse-
ne. Come potrebbero crcdorlo 
Hanoi o il Fronte di libera
zione? ». II monnea buddista 
ha infine nffermato che gli 
Stati Uniti potrebbero ritrova-
re il loro nnnre soltanto an-
dandnsene dal Vietnam o la-
sciando ai vietnamiti In deci-
sione sul loro futuro. cd ha 
negato che l'invaslone ameri
cana possa esscre giustiflcata 
con la consueta tcoria di Was
hington secondo cui vi era 
stata una «invasione» dal 
Nord. c Non vi e stata — ha 
detto — alcuna infiltrazionc se-
ria dal Nord prima che la 
dominnzione degli Stati Uniti 
fosse divenutn una realta e che 
il governo di Saigon si fosse 
riflutato di tencre le elezioni 
promesse ». 

In seguito ai profondi dissensi 

esplosi nella maggioranza 

II governo ritira 

la legge sul 

piano Pieraccini? 
II governo fa macchina in-

dietro per la procedura di 
discussione sul piano Pierac
cini? Stando alle notizie che 
circolano negli ambient! poli
tic! sembrerebbe di si. Dopo 
una riunione svoltasi sabato 
scorso alia Camilluceia tra 
Rumor, Forlani, Piccoli, Co
lombo e Togni, cui ha fatto 
seguito nella stessa giornata 
un incontro del segretario 
della DC con Moro e con Ton. 
Zaccagnini, i dirigenti dc sta-
rebbero effettuando pressioni 
su Pieraccini perche rinunci 
aU'itcr della legge e accetti 
invece la forma della mozione. 
Della questione sembra certo 
che si occupera il Consiglio 
dei ministri nella sua prossi-
ma riunione; nel caso che in 
quella sede si raggiungesse 
un accordo, il governo do-
vrebbe ritirare il disegno di 
legge e sostituirlo con una 
mozione. L'argomento usato 
dalla DC e che una simile de-
cisione, andando incontro al
le posizioni dei gruppi di op-
posizionc, faciliterebbe tutta 
la discussione del piano. Si 
tralta di una formula elegan
te per non dire che la stessa 
DC e contraria alia tesi del 
PSI per l'approvazione con 
legge, e, ncllo stesso tempo, 
per far credere all'opinione 
pubblica che la colpa dei ri-
tardi del piano 6 delle oppo-
sizioni, e in modo particolare 
del PCI. 

In realta i comunisti, pur 
dichiarandosi contrari in li-
nea di principio al metodo 
della legge, hanno ufficial-

editoriale 

Dean Rusk 
a Formosa si 
consulta con 

Gang Kai-scek 
TAIPEH. 3. 

Secondo quanta M a;orvndc da 
footi informate. il t^retano di 
Stato americano. It.i-k. ha avuto 
stasera un coliixju.a cr»n ("ian^ 
Kai-5cok e ha di<c;i*v.> <•.»: . ••. 
* la politica vietnamita desii Staii 
Until. l'atJnu'.i* :;»":.! .:::C.-.M :;i 
Cina e altr: pro'):cni: .:r.or:u;.-.> 
nali >. 

Ciang Ka: seek ha f->mito a 
Rusk talimo < inforni.iziixii > di 
cui le sue sp:e sareht^ro \cau:e 
in possevw. concernen:i >:«• sv^" 
luppi della simaziono c.nese e 
la « rivoluziore c;il:ura!c -. 

n « generally ;imo», sempre .ce-
condo !e fon'.i. ha < approvato» 
i bombardan«nti su Hanoi e su 
Haiphong e «ha chiesto anche 
piu dra.'tiche ITLSUTTC contro i co
munisti >. 

II colloquio tra Rusk e Ctanc 
Kai-scek c le indiscrezion: su! 
suo contenuto denunciano !a fal-
sita delle assicurazioni date IH :̂ 
giomi scarsi da John«on ie n;>c 
tute ogf?i dal suo assistente -:;v 
ciakf, Walt Rostow) second :e 
quali < Rli Stati Uniti non vcv 
gliono nulla in Cina e non vo-
gliono nulla dalla Cina». La 
c escalation > nel Vietnam risu!ta 
al contrario obbtettivamente col-
tegata ai piani di rivincita della 
cricca di Formosa. 

B c r l i n o ! — 6 a s s a i s i g n i f i c a t i v e E ' v e r o . L'on . F a n f a n i 
h a c e r c a t o di far c o m p r e n d e r e c h e l ' l ta l ia s i s t a ado-
p e r a n d o in q u a l c h e m o d o p e r u n a so luz ione pac i f ica 
de l conf l i t to . M a c i o non b a s t a a f fa t to . 

II p r i m o , v e r o contr ibuto a l i a p a c e c h e l ' l t a l i a — 
c o m e ogn i a l t ro p a e s e de l m o n d o — pud o g g i d a r e , e 
que l lo di d i r e c h ' e s s a non e d ' a c c o r d o co l fa t to c h e g l i 
U S A si g i o c h i n o ne l V i e t N a m l e sort i d e l l a p a c e m o n -
d i a l e . II p r i m o , u n i c o d o v e r e de l l ' I ta l ia d e m o c r a t i c a e 
que l lo di d i r e c h e — Cina o non Cina , c o m u n i s t i o non 
c o m u n i s t i , « equi l ibr io » o non < equi l ibr io » n e l S u d - e s t 
a s i a t i c o — il Vie t N a m h a dir i t to a d e s s e r e i n d i p e n d e n t e 
e l ibero , c h e il g o v e r n o di S a i g o n non e r a p p r e s e n t a t i v o 
de l l a vo lonta de l popo lo de l V ie t N a m de l Sud . c h e l e 
t r a t t a t i v e s i po tranno f a r e s o l o d o p o il r i c o n o s c i m e n t o 
de l F r o n t e di l i b e r a z i o n e c o m e in ter locutore v a l i d o . e 
c o n la fine d e l l ' i n t e r v e n t o m i l i t a r e s t r a n i e r o . 

M a l g r a d o le b u o n e intenzioni indiv idual i di q u e s t o o 
di q u e l l ' u o m o di g o v e r n o , m a l g r a d o l ' in t imo t r a v a g l i o 
c h e ci potra e s s e r e in s e n o a q u e s t o o a q u e l par t i to 
de l l a m a g g i o r a n z a , s e il g o v e r n o i ta l iano non s i m u o -
v e r a in q u e s t a d i r e z i o n e , a l punto in cui s o n o l e c o s e 
e s s o si m u o v e r a , obiettivamente. ne l s e n s o di a s s i s t e r e 
p a s s i v a m e n t e a l l ' a v v i o d'una g u e r r a g e n e r a l i z z a t a in 
A s i a e d'un t e r z o conf l i t to m o n d i a l e . 

I N Q U E S T E condiz ioni , di f ronte a l l ' a t t e g g i a m e n t o s u 
cui a n c o r a una vo l ta il g o v e r n o i ta l iano s ' e t r i n c e r a t o , 
la s c e l t a d e l l e forze di p a c e , d e l l e m a s s e popolar i i ta-
l i a n e non pud e s s e r e c h e la s c e l t a de l la m o b i l i t a z i o n e , 
d e l l a m a n i f e s t a z i o n e c o m b a t t i v a e a p e r t a d e l l a propr ia 
vo lonta . d e l l a p r e s s i o n e o r g a n i z z a t a . P e r far s e n t i r e 
a g l i USA c h e in I ta l ia non e ' e s o l o un g o v e r n o t i m i d o 
e s e r v i l e , m a e 'e un popolo c h e odia r i m p c r i a l i s m o , 
e s c h i e r a t o p e r la c a u s a d e l l a l iberta d e i popol i , e 
d e c i s o a b a t t e r s i fino in fondo contro il p e r i c o l o di u n a 
n u o v a g u e r r a m o n d i a l e . P e r o t t e n e r e da l g o v e r n o d e l l a 
R e p u b b l i c a u n a d e c i s a s v o l t a di fronte a l p r o b l e m a d e l 
V i e t N a m e de l s u d - e s t a s i a t i c o . di fronte al p r o b l e m a 
d e l l ' a s s e t t o m o n d i a l e . 

P i u c h e m a i , a l punto in cu i s o n o a r r i v a t e le c o s e , 
c i s i b a t t e p e r la l iber ta de l V i e t N a m e p e r l a p a c e de l 
m o n d o in ogn i f a b b r i c a , in ogni s t r a d a , in ogn i p i a z z a . 
I l avorator i i ta l iani — ai qual i s i e r ivo l ta in m o d o 
s o l e n n e , ne i g i o m i s c o r s i , a n c h e la C G I L — s a p r a n n o 
f a r e la loro p a r t e . L a loro p a r t e s a p r a n n o far la mi l ioni 
e mi l ion i di i ta l ian i . La loro p a r t e d o v r a n n o far la tu t t e 
l e forze po l i t i che d e m o c r a t i c h e r e s p o n s a b i l i . s p e z z a n d o 
v e c c h i s c h e m i , i n a m m i s s i b i l i i m p a c c i , into l lerabi l i ri-
c a t t i . Qui s i m i s u r a a n c h e la p r o s p e t t i v a d ' a v v e n i r e 
d e l l a s in i s t ra i t a l i a n a . 

mente reso noto di non voler 
porre questioni pregiudiziali e 
di essere disposti a discutere 
in modo serio e approfondito 
il piano stesso, al quale hanno 
mosso e muoveranno crttiche 
di fondo Ie cui linec sono sta
te anch'esse rese note. La DC, 
al contrario, seguita a nascon-
dere le abbondanti riserve 
ch'essa nutre in materia, evi-
tando <li prendere posizione 
sui contenuti specifici del pia
no Pieraccini, e trincerandosi 
dietro la procedura. Ma an
che qui le parole usato resta-
no molto generiche e sfun-
genti: si fa sapere per esem-
pio che neH'incontro Rumor, 
Moro e Zaccagnini e stato 
convenuto « che il gruppo tra-
muti in atti positivi gli impe-
gni assunti al riguardo»; dal 
canto suo, il vicepresidente 
del gruppo dc, Zanibelli, ren-
de questa impagabile dichia
razione: «II gruppo dc e 
orientato a favorire l'appro
vazione del piano di sviluppo 
nei limiti di temvo nccessa-
ri ». II ministro Preti ha dal 
canto suo sostenuto che il pia
no « deve assolutamente pas-
sare dalla Camera al Senato 
prima delle ferie estive ». Cir
ca i contenuti, l'esponente so-
cialdemocratlco e tornato a 
sollecitare la politica dei red-
diti. Intanto, 1'atteggiamento 
dc hn avuto come risultato 
che la commissione Bilancio. 
venerdi scorso, non ha potuto 
cominciare l'esame del piano 
per l'assenza di numerosi 
membri della maggioranza, 
ivi compresi gli stessi relato-
ri. e tornera a riunirsi do-
mani. Contro l'approvazione 
del piano per legge, si e pro-
nunciato icri Malagodi, ri-
spondendo alia lettera di 
La Malfa. 

Passando ad altro arcomen-
to, sono da segnalare dlscorsi 
di Bertoldi (PSI) e di alcuni 
dirigenti socialdemocratici 
preannuncianti la imminente 
conclusione delle trattative 
del comitato per 1'uniflcazio-
ne del PSI e PSDI, e le indi-
screzioni che Nuova stampa, 
agenzia della destra socialde-
mocratica, ha fornito sull'ul-
tima riunione del sottocomi-
tato misto che si occupa del
la < carta ideologica » del par
tito unificato. L'agcnzia espri-
me molta soddisfazione per il 
documento redatto personal-
mente da Nenni che, essa scri
ve, «del inea in modo assai 
vigoroso la frontiera ideolo
gica e politica che scpara il 
socialismo dal comunismo, e 
ne stabilisce in principio la 
netta reciproca incompatibili-
ta ». Secondo Nnora stampa, 
Panticornunismo teorizzato da 
Nenni come « nuova frontie
ra » sarebbn cosi « visoroso » 
da provocare perplcssita e 
«persino irritazione» nel 
gruppo che fa capo a De Mar-
tino. L'nnico torto del docu-
mento nenniano sarebbe quel
lo di spingerc troppo a lungo 
nel futuro la collaborazione 
al governo tra il partito uni
ficato e la DC: il * partito cat-
tolico » — e paradossale e che 
sia proprio la destra del PSDI 
a sostenere questa tesi — non 
e « un fatto normale ed eter-
no della nostra vita politica ». 
Chissa che cosa ne dira il 
Popoln. che nei ciorni scorsi 
ha cia polemizzato con Tanas-
si su nuesto terreno. rimpro-
verandogli una enncezione 
« della presen7a socialista in 
cui una ineonfrssata ambizio-
ne di erodere la forza dc fa 
aggio sui propositi di allar-
gamento dell'area democrati
ca » (cioe di prevedcre per il 
futuro nuovi possibili rappor-
ti anche con il PCI - n.d.r.). 

m. gh. 

II nuovo ordinamento del ministero del Bilancio 

Programmazione: la prima legge 

all'esame 
della Camera 

II compagno Barca approva i criteri generali della 
legge ma critica le contraddizioni e i perniclosi 
compromessi • Prevista I'istituzione di un Comi
tato interministeriale e di un Istituto di studi 

II dibattito promosso 

dai gruppi parlamentari comunisti 

Impegno del PCI per 
la riforma ospedaliera 
Le relazioni degli on. Scarpa e Di Mauro — Urgente una 

soluzione della vertenza medici-mutue-governo 

Ospedali e mutue: cosa bo
no, cosa stanno per diventare, 
cosa dovrebbero essere? A 
queste domande. che implica
te il modo come sara tutelata 
la nostra salute, ha tentato di 
rispondcre il dibattito promos
so dai gruppi parlamentari co
munisti venerdi scorso nella 

L'assemblea 
sarda si riunisce 

con i parlamentari 
della Camera e 

del Senato 
CAGUARI. .1. 

L'Assemblea regionalc sarda si 
riunira in scduta solenne, con la 
partecipazione dei parlamentari 
della Camera e del Senato. nel 
pomeriggio di doniani 4 luglio. 
La seduta congiunta 6 stata ri-
chlesta dal PCI c dal PSIUP per 
un esame dei rapporti esistenti 
tra organl regionali e statali in 
un momento particolare di gravi 
difflcolta per la Sardegna. Infat-
ti. mentre le inadempienze dello 
Stato nei confront! dell'isola di-
ventano sempre piu marcate, i 
fondi del Piano di rinascita, van-
no perdendo il loro carattere ag-
giuntivo e straordinario per di-
ventare sostitutivi dei normali in-
tcrventi statali. 

sala del gruppo del PCI a 
Montecitorio. Presiedeva il 
compagno sen. Umbcrto Ter-
racini. hanno svolto le relazio
ni i compagni on. Sergio Scar
pa (ospedali) e on. Guido Di 
Mauro (Mutue). Sala atfollata, 
gente in piedi. quattro ore di 
appassionate discussioni. Han
no parlato comunisti, indipen-
ti, medici, sindacalisti, il pre-
sidente della FNOM prof. Ba-
riatti. il segretario della Uil-
medici dott. Mazzarella. Dialo-
go serrato, ovviamente non 
univoco, ma alia fine costrut-
tivo che ha rivelato — questo 
il dato di maggior rilievo — 
una potenziale convergenza di 
forze che possono validamcnte 
operare per uscire dal cans at-
tuale (constntazione unanime) 
portando avanti soluzioni avan-
zate e quindi ben al di la di 
quelle cui e giunto, su questo 
terreno. l'attuale governo. 

Le prospettiva sono diverse 
per gli ospedali e per le mu
tue. Per i primi. bene o male. 
e'e un progetto di riforma an
che del governo: per le secon-
de e'e viceversa la proclama-
ta volonta di lasciare tutto co; 
si com'6. nonostante la crisi 
drammatica rivelata dalla ver
tenza, ancora aperta, medici-
mutue-governo. 

Le modifiche apportate dal 
Consiglio dei ministri all'origi-

Continuano le prove scritte 

per 180 mila candidati 

I temi (T italiano 
agli esami di maturita 

MARIO ALICATA - Di ret tore 
MAURIZIO FERRARA - Vicedircttore 
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to In Luc in a n. 26. e sue suc-
cursall in Italia - Telefont: 
«SSMl - 2 - 3 - 4 . 5 - Tariffe 
imillimetro colonna» C<im-
merciale: Cinem* U 200. I)o-
mentcate L- 250. Cronaca Li
re 250; Necroloffia Partectpa-
dona L. 150 -4- 100. Domenica-
!• L, 150 + 300; Ftnanztaria 
Bancfta L. 500: Legall U 350. 

Stab. Tlpotfraflco O. A. T. BV. 
Roma . Via dai Taurtni a. It 

I 180 mila e piit candidati 
alia mafuritd classica e scien-
tifica. alia abilitazione magi
strate e tecnico-commerciale so
no entrati in pieno clima d'esa-
me. tutti impegnati nelle prove 
scritte. Venerdi scorso hanno 
svolto i temi d'italiano; poi per 
quelli del liceo classico e'e sta
ta una breve sosta, mentre gli 
altri hanno proseguito con gli 
scritti di matematica o di di
segno. Oggi & la volta del la
tino per i liceali e i futuri mae
stri. mentre t candidati all'abi-
litazione tecnica proseguono le 
prove scritte nelle materie del
le singole specializzazioni. 

Lo scoglio pin arduo. quello 
della prova scritta. d'italiano. d 
stato duro per tutti. I temi. 
specie quelli stand, si sono ri-
feriti in generale ad argomenti 
precisi ed irti di problemi. in com-
penso sono state entate le 
seech* degli argomenti vanhi e 
dei luoghi comuni. che comun-
que hanno fatto qua e Id la 
loro immancabile comparsa. 

Ma eccone i testi. Per l'esa
me di maturita classica i tre 
temi a scelta erano: 1) Le Ope-
rette morali nello svn'.aimcnto 
riell'arte leopardiana. 2) Rivo-
luzione e Stato nel contrasto tra 

1) L'umano e il divino nel Pa-
radiso di Dante. 2) Come spie-
ghi, di fronte alia fretta della 
vita moderna. la raccomanda-
zione I alt a agli educatori di pro-
cedere lentamente nello svolgi-
mento della azione didattica? 
3) Interpretazione di un passo 
tralto (la una lettera ad Elia 
Uiodati di Galileo Galilei. 

Per Vabilitazione tecnica 
(agraria, industriale, commer-
dale, ecc): 1) Uno dei pro
blemi piu importanti che si do-
vette effrontare alia proclama-
z'tone dell'unita di Italia, fu il 
suo ordinamento amministratu'o. 
lllustri il candidato la soluzione 
adottata e quali problemi essa 
lascio insoluti. 2) Anche la let-
teratura ha dato il suo con
tributo alia storia del nostro Ri-
sorgimento: ha concorso a pre-
pararlo. si e fatta azione essa 
stessa, ne ha esaltato la con
clusione vittoriosa. 3) Cerchi il 
candidato di indicare la rela
zione che vede tra I'atfit'ifd pro-
fessionale, alia quale indirizza 
no gli studi dell'lstituto tecmco 
da hit frcquentato. c la com-
plcssa. vast a attirita economica 
e cirile deU'umanitd di oggi. 

Per Vabilitazione al magiste-
ro professionale delta donna: 

Gardialdi e Cavour. 3) lnterpre ! 1) Ripensando agli studi comp'm-
tazinue di un passo di Benedet- '. ti. rienrdate una finura di don-
to Croce sull'ufficio della filo \ na che abhia ispirato Vopera 
Sofia. 

Per la maturita scientifica: 
1) Biografia interiore di Dante. 
2) Un secolo fa: il problema 
dcWa liberazione del Veneto. 3) 
Interpretazione di un passo di 

I di un grande poeta. 2) La vita 
moderna. cosi febbrile e assi-
dtta nel suo ritmo quatidiano. 
tende troppo spesso a eondurrc 
la donna lontano dalla propria 
casa. Pensate voi che questo 

Luigi Pirandello sulla figura possa influire sul buon anda-
manzoniana di Don Abbmdio. ! mento della famialia. e. soprat-

Pcr I abilitazione magistrate: ' tutto. sulla educazicme dei figV? 

Contro il trasferimento del processo per la Zanzara 

Scioperano due consiglieri 
di Corte d'Appello 

profondo rincresci-.-egno a, 
niento •>. 

II con?ighere Altavilla si asso-
cia con gravi parole, il cons. Zac-
caenini invita i co'Ieghi a < sta-

MILAN'O. 4 n.o rjrtsiaente dolt. Giovanni G>n 
II trasferimento a Geneva del | rardi. avrebbe dovuto giudicare 

socortdo processo contro la < Zan | il preside e gli studenti del < Pa 
zara > ha provocato sabato un | nni ». Inaspettatamente il coiis. 
meidente forse senza precedent; j ViHani chiede la parola e dichia 
nella storia guxiiziaria italiana: j ra: < Parlo a titolo personale. j d;are un atteggiamento comune » 
due consiglieri della Corte d'Ap j Siccome e stato sollevato dalla " " ' " 
pello riesignati a quel diba.timen j I'rocura generale milane5c un in 
to quando ancora sj credeva che fondato sospetto sulla serenita 
sarebbe stato celobrato a Mila di questa Corte nel giudtcare in 
no, hanno rifiutato di partecipa appello il processo della < Zanza 
re ad nn'udicn/a in segno di pro- j ra », e siccome so pcrsona!men;c 
testa per i sospctti avan/ati sul i ero stato chiamato insieme con 
la loro serenita di giudizio. j altri tre consiglieri a comporre il 

Kd ecco i latti Ii-n mattina | collegio sot'.n la p-o-'denzn del 
neir.aula dolla 1. w ionc penale I dott. Ghiardi. sono rimas'.o e-
della Corte d".Appello dove sono I Miemamentc colpitu i.i; >o-p«-t 
in niolo alcuni proccssi. entra li j io che in deMnstua ncade anclu* 
collegio gmdicante. formato dal j MI di me; ed e<«eiidi-i .n urn sta 
presidente tons. Mirko Ctschelli 
e dai consiglieri Giovanni La R<> 
sa, Giorgio Villani. Giovanni Ac-
quaviva e Annunzio Zaccarini. i 
tre ultimi gia designati a far 
parte della corte che il fi luglio 
prossimo, sotto la guida del pn-

to d'animo particolarn.ente <co<-
so. ritengo, sia per il mio decoro 
sia per quello dell'intera Corte 
e di tutta la magistratura. so-
spettata in questo momento di 
poea indipcndenra di giudizio. di 
a<«tencrmi dall'udicnza di oggi in 

II so^tituto procuratore gene 
rale dott. Volterra. imbarazzati«-
Mino. dichiara di astenersi da 
ocni commento. Piu tardi. chie-
rirra copia del verbale su cui 
fono state regi^trate le dichiara 
zioni (e che vienc rifiutato alia 
stampa). L'aw. Valerio Mazzola. 
a nomc degli awocati present i, 
O'prime solidarieta. richiamando 
il documrnto contrario al trasfe 
nniento \otato nei giorr.i «:cor>i 
dal consiglio deli'ordine foren«e 

Poi la Corte si ritira in camera 
di consiglio e ne esce solo per 
rinviare i proccssi in ruolo ad 
un'udienza straordinaria che si 
terra il 6 luglio prossimo, c cioc 
proprio il giomo che era stato 
fl»sato per il d{battimctrt» 

nario schema di riuirma ospe
daliera del sen. Mariotti non 
trovano il consenso di un lar 
go schieramento che va dai 
comunisti lino ad alcuni sit-
tori della stessa Democrn/ia 
cristiana. Sono note le critiche 
del PHI a quosto riguardo c 
lo stesso rappresentante della 
UIL-medici le ha confermate. 

II compagno Scarpa, a con
clusione di una incisiva disa-
mina del progetto govcrnativo. 
ha sottolincato innanzitutto lo 
impegno del PCI ad affrettarc 
Titer del provvedimento. per il 
quale non si possono scartare 
a priori tentativi di insabbia-
mento date le persistenti di-
vergenze nel seno della coa-
lizione governativa e all'inter-
no dei singoli partili della mag
gioranza. E* gia accaduto una 
volta, con il progetto Giardi-
na, e non deve piu ripetersi 
il <trueco». per esempio. di 
far approvare il disegno di 
legge da uno solo dei due ra
mi del Parlamento. lasciando 
lo poi a tnezza strada finche 
intervenga la fine della legi
slature a decretarne la deca-
denza. 

Se gli stessi «tempi » rap-
presentano gia un motivo di 
lotta politica, a maggior ra-
gione lo sono i contenuti della 
riforma. Oggi si tratta di par-
tire da quei pochi aspetli po
sitivi rimasti nel progetto Ma
riotti per riportarlo ai conte 
nuti innovatori die aveva pri
ma di passare al vaglio del 
Consiglio dei ministri. elimi-
nando quelle formulazioni (leg-
gi delegate, per esempio) che 
gia allora erano state respinte 
dal nostro partito e dalle stes
se categorie interessate. E' si-
gnificativo die il progetto ul
timo di riforma abhia ottenuto 
l'adesione di massima della 
FNOM che fino a poco tempo 
fa era stata l'organizzazione 
che piu si era contrapposta al 
primo schema Mariotti. 

II compagno on. Di Mauro, 
dopo aver efficacemente dinio-
strato come l'attuale sistema 
mutualistico sia entrato in con-
traddizione con gli stessi pre-
cetti della medicina moderna 
(prevenzione), ha sottolincato 
1'esigenza di chiudcre innan 
zitutto la lunga vertenza con 
i medici riconoscendo ai loro 
sindacati il diritto di contrat-
tare il rapporto di lavoro. Si 
tratta di partire dagli accordi 
« tecnici > gia raggiunti intro 
ducendovi i miglioramenti pro-
posti dal sindacato SMI CGIL 
ed affrontando il problema del
la spesa farmaceutica con ac-
quisti diretti tramite aste pub-
bliche che porterebbero a ri-
sparmi intorno al 40 per cen
to, e quindi al reperimento di 
quei fondi che si dicono irre-
peribili per far fronte alle ri-
chicste dei medici ed al miglio-
ramento delle prestazioni assi-
stcnziali. II problema della no-
tula e della quota capitaria 
non ha senso. La spesa farma
ceutica « lievita » non solo con 
l'assistenza dirctta ma anche 
con quella indiretta. come di-
mostra I'esperienza di quegli 
istituti che praticano questo 
secondo sistema. 

Nel dibattito seguito alle due 
relazioni sono emerse varie po
sizioni. Di particolare interes-
se l'ammissione del prof. Ba-
riatti sui poteri della FNOM. 
la quale, in quanto organo au-
siliario della pubblica ammi-
nistrazione. dovra alia fine 
pronunciarsi sullo schema di 
convenzione che 1'INAM sta 
elaborando e dire se e accet-
tabile o meno. Esplicito sulla 
situazione delle mutue il rap-

I presentante della Til medici il 
( quale ha espresso il parere che 
j la molteplicita degli cnti e«i-

•-te in fun7ione politica in quan
to s e n e ad accontentare un 
certo numero di persone. I-e 
riforme quindi non si fanno 
per paura che <• saltino» cer-
tc poltrone. II dott. Telari. per 
i medici liberi professionisti. 
ha invocato un intervento mas-
siccio dei lavoratori per una 
battaglia comune contro la 
stmttura mutualistica. 

Quello che e emerso in so-
stanza dal dibattito o un'esi-
jjenza diffusa, profonda, di ri
forme che modifichino alia ra-
dice il sistema assistenziale y\-
gente. inefficiente. dispcndioso. 
e in aperto cor.trasto con Ie 
aspirazioni tanto dei cittadini 
quanto dei medici. 

Persiceto. 4 luglio 19rV> 
Nel primo anniversario della 

CLOTILDE GRIMALDINI 
la famiglia la ricorda con inal 
terato dolore a quanti la conob-
bcro e le vollero bene. 
S. Giorgio di Piano, 4 luglio 1966 

Dopo mini di rimii. attese 
e ripensamenti e finalmeute 
giunto in Parlamento nei gior-
ni scorsi un primo disegno di 
legge relativo alia Program-
mazione economica. Non 1'nt-
teso e vanamente promesso di
segno di legge sulle procedu
re (materia che trova para-
lizzati dal consueto contrasto 
democristiani e socialisti): tan 
to meno la legge (o la mo 
zione) che approva il Piano 
ma comunque il disegno di leg
ge non secondario che ordina 
il Ministero del bilancio e del
la programmazione economica. 
che ne definisce le attribuzioni. 
che istituisce il Comitato in 
terministcriale i>er la program
mazione economica (CIPE), 
che da vita all'Isttiuto di stu
di per la programmazione eco
nomica (ISPE). 

11 compagno BARCA. inter-
venendo nella discussione. ha 
sottolincato I'importanza di que
sto primo dibattito sul tenia del
la programmazione economica: 
un dibattito che di necessita in-
veste — trattando degli stru-
menti fondamentnli della pro
grammazione stessa — criteri 
cui si vuole che si ispiri la 
gestione del Piano. I comuni
sti sono d'accordo con I'ispira-
zione fondnmentnle del disegno 
di legge che. respingendo una 
concczione puramenle e sempli-
cisticamente tecnocratico-scien 
tifica della programmazione, 
rinuncia a creare organi com-
missariali di tipo francese. au-
tonomi rispetto al potere jxili-
tico. c usa invece strumenti esi-
sitenti neH'ordinamento statua-
le ncccntuando cosi la premi-
nen7a del momento politico nel
la determinazione delle fon-
damentali scelte programma-
tiche. Naturalmente e grave 
che di ci6 si discuta senza che 
ancora si sia deciso nulla cir
ca le procedure da adottarc 
per 1'approvazione del Piano 
da parte del Parlamento c sen
za che soprattutto si intraveda 
una chiara volonta politica di 
utilizzare tutti gli strumenti di 
cui lo Stato dispone per inter-
venire con efficacia nello svi
luppo della nostra cconomia. 
Anche il Governatore della 
Banca d'ltalia Carli ha rilc-
vato l'assenza di coordinati in
tervene dello Stato, giungendo 
poi per parte sua alia con
clusione che. cosi stando Ie 
cose, meglio e abbandonarc 
vellcilarie aspirazioni e lascia
re al governo del credito (cine 
a lui) il compito di mcttere nr-
dine nell'economia. Barca ha 
insistito sulla necessita che la 
maggioranza manlenga I'impe 
gno di non tentarc di sottrar-
re il Piano alia valutazione e 
decisione del Parlamento. Esi-
ste una dialettica maggioran
za opposizionc che comporta 
contrapposizioni anche radicali 
in tema di programmazione. e 
esiste una dialettica vitale. co
mune a qualunque programma
zione. fra organo centrale e or
gani di potere (classe opcraia. 
regioni. vcc.) periferici. Si 
tratta di fissarc le regole di 
questo gioco secondo criteri di 
democrazia e efficien/a c non 
di scavalcarc il gioco stesso 
per giungere a un tipo di pro
grammazione economicistica. 
tccnicistica, ispirata dalla con 
cezione di un * modello » scien-
tifico matematico che va re-
spinta. 

Kntrando nel merito del prov
vedimento Barca ha npprezzato 
la volonta del governo di non 
acceltare la tesi esjwsta da 
La Malfa nel suo noto schema 
e cioe quella che postula la 
necessita di creare un orga-
nismo tecnico scientifico nuovo. 
con poteri autnnomi. cui sa 
rebbe affidato in eselusiva il 
compito di programmare. E' 
giusto che rorgano preminente 
in tutte le fasi sia il Ministero 
del Bilancio. vale a dire sia il 
potere politico. Ecco pero che 
subito si rilevano le contraddi
zioni nello stesso disegno di 
legge. Ad esempio la farragi-
nosa costruzione che porta nl-
la crcazione dell'ISPE. distac-
cato dal Ministero. con il pre-
testo di non averc l'ammini
strazione dello Stato a sua di-
sposizione una qualilicata clas
se di tecnici. Si rischia per 
questa strada. con la crcazione 
di organi «distaccati» (un 
doppinne, peraltro, dell'ISTAT 
e dell'ISCO) di fare rientrare 
per la finestra quella conce-
zione lamalfiana (per inlen-
dcrsi) della programmazione 
che si e cacciata dalla porta. 
11 Ministero della programma 
zione rischia per questa via di 
diventare un fantasma. hn det
to Barca, cosi come b diven
tato un fantasma il Ministero 
delle Partecipazioni statali. 
Pasticci e compromessi vanno 
evitati. Avviandosi alia con 
clusione Barca ha criticato la 
enncezione econometrica cui II 
Piano Pieraccini si ispira. ri-
cordando che ruolo preminente 
nella programmazione spot t a 
agli interventi qualitative cine 
alio scelte politiche. e non agli 
interventi quantitativi 

Dopo Barca ha parlato LA 
MALFA che ha difeso il suo 
punto di vista favore\ole alia 
crcazione di organi < straordi-
nari » per la programmazione: 
non voglio, ha detto. tecniciz-
zare la programmazione ma 
semplicemente voglio isolare 11 
momento tecnico proprio per 
rendere piu libero e premi
nente il successivo momento 
politico delle scelte. Da parte 
liberale si e soprattutto criti
cato il CIPE circa il quale si 
sono avanzati dubbi di costitu-
zionalita (peraltro gia supe-
rati dalla commissione) 

II socialist;! DE PASCALIS 
e il socialdemocratico SILVE 
STRI hanno difeso con entu-
siasmo In legge govcrnativn. 

Alia Camera in questi gior 
ni si e anche rapidamente di 
scussa la legge per 1'amnm-
dernamento dell'Arsenale di 
Taranto. 

II compagno DIPPOLITO ha 
sottoposto la legge a una ser-
rata critica. Non di una leg-
go per i'ammodcrnamento si 
tratta. ha detto. ma di una 
legge fatta su misura per con-
sentire la vendita del suoli e 
di certe opere del demanio. La 
improvvi«n decisione dei diri
genti della Marina di Taranto 
di stimarc r fare vendere i 
terreni demaniali. fa nascere 
fnndati sospctti che la vendita 
dei suoli vada a esclusivo van-
taggio di noti personaggi ta-
rantini. Conrlusa la discussio
ne generate, il snttnsegretarlo 
GUADALUPI ha replicato re
spingendo i due emendamenti 
D'Ippolito. La legge verra ora 
votata a scrutinio segreto. 

Alzate le sbarre del passaggio a livedo 

Treno contro camion: 
2 morti e 5 feriti 

II casellante e fuggito subito dopo la disgrazia 
Doveva andare in pensione fra pochi mesl 

VOGHEBA. 3. 
I.e sbarre del passaggio a li-

\el!o erano alzate: il treno che 
marciava alia velocita di circa 
100 allora ha in\estito in pie-
no un autocarro e I'ha scara 
ventato oltre la ferrovia. I due 
autisti — Benito Buscone di 39 
anni e Alberto Mangiarotti di 
W anni — sono morti sul coljio. 
Quindi la motrice del convo^lio ] 
ferroviario s'd rovesciata su un 
campo di grano oltre la massic 
ciata e i vagoni che segmvano 
sono rierac/i.'iti: i due macchi 
nisti e trc pas^eggen sono ri 
masti lievemente feriti. Subito 
dopo la disgrazia il casellante. 
Francesco Rossi di 64 anni. che 
aveva laseiato aperto il passag
gio. & fuggito in preda alia di
sperazione: da 33 anni era nelle 
ferrovie e fra pochi mesi sareb
be andato in pensione. 

Estrazioni del lotto 

del 2 7 1966 

Bari 
Cagliari 
Firenie 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Roma 2' 
Napoli 2> 

36 44 25 35 16 
33 24 26 85 53 
16 6 19 32 62 
77 30 17 17 7 
49 6 70 47 35 
78 2 74 17 49 
11 32 79 15 63 
66 27 9 73 90 
76 86 13 11 61 
22 46 33 923 

estratto 
tstratto 

Ksa-
• i l l l l i 

1 H 
1 1 
i X 
I 1 
1 2 
1 * 
1 1 
1 • 
1 a 
I t 
I f 
1 f 
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Non una parola di condanna del governo in Parlamento 

PAJETTA E TERRACINI: 
Ogni silenzio oggi 
signified complicitd 

Protesta davanti alia 

base USA di Catania 
1 

Tirato per i capelli, premuto 
dalla tenace battaglia parla-
mentare comunista dello scorso 
giovedi, il governo italiano e 
stato inflne costrctto a parlare, 
a dire cosa pensava dei cri* 
minali bombardamenti ameri-
cani su Hanoi e Haiphong. Na-
turalmente il governo Moro 6 
arrivato buon ultimo, anche fra 
i governi allcati degli USA. II 
tempo che il governo Moro si 
e preso prima di esprimere alle 
Camere e al paese la sua va-
lutazione della gravissima si
tuazione, non e perd servito per 
mettere a punto una dichiara-
zione piu rispondente di quelle 
passate ai reali sentimenti di 
pace del popolo italiano. 

Le parole che Fanfani ha 
pronunciato venerdi scorso pri
ma a Montecitorio e poi a Pa
lazzo Madama. sono apparse 
gravemente sproporzionate ri-
spetto al fatto qualitativamente 
nuovo rappresentato dal bom-
bardamento di Hanoi. Fanfani 
ricordava certamente ci6 che 
La Pira disse al suo ritorno dal 
Vietanm: < Se bombardano Ha
noi e la fine del mondo >. Ri
cordava inoltre senza dubbio 
l'allarmato discorso (di denun-
cia delle responsabilita ameri-
cane e dell'inerzia italiana) che 
egli stesso aveva pronunciato 
nel gennaio di quest'anno. alio 
indomani delle sue dimissioni 
da ministro degli Ksteri. L'im-
pressione che si e avuta ve
nerdi era quella di un Fanfani 
con le mani legate, imbaraz-
zato, pieno di allusioni e. ci6 
che piu conta, pieno di silenzi: 
in primo luogo il silenzio che 
ha coperto il fatto centrale di 
cui si discuteva, cioe i bom
bardamenti USA. Non una pa
rola di rammarico, di depre-
cazione, di umana solidarieta 
per le popolazioni inermi bru-
talmente massacrate. Uguale 
silenzio hanno mantenuto pur-
troppo il capogruppo dc della 
Camera, Zaccagnini, e i so
cialist!, i socialdemocratici alia 
Camera e al Senato. c Fatti co
me questi bombardamenti, ha 
detto replicando a Fanfani 
Pajctta, condannano In primo 
luogo tutte le inerzie. tutte le 
colpevoli e tacite complicity >. 

La risposta di Fanfani si puo 
cosi riassumere: 

1) il governo italiano (con-
trariamente a quanto aveva af-
fermato Mac Namara - n.rf.r.) 
non e stato preavvisato dagli 
USA circa la decisione di bom-
bardare Hanoi. Comunicazione 
dello avvenimento venne data 
soltanto la mattina del 30 giu-
gno dal consigliere dell'Amba-
sciata amcricana a un diplo-
matico della Farnesina; 

2) il diplomatico che rice-
vette la comunicazione c non 
niancd di partccipare al colle-
ga americano le preoccupazioni 
che avvenimenti implicanti gra-
vi rischi suscitano anche ne-
gli alleati degli Stati Uniti, 
nonche di segnalare la rea-
zione della opinione pubblica 
italiana alia notizia dei nuovi 
bombardamenti». Lo stesso 
Fanfani si soffermd poi sui ri
schi della situazione nel suo 
saluto rivolto a U-Thant giove
di mattina a Torino al convc-
gno ONU dei paesi in via di 
sviluppo; 

3) il governo «pur depre-
cando il fatto che la decisione 
amcricana della fine del 1965 
di sospendcre i bombardamenti 
non sia stata utilizzata da Ha
noi e dai suoi sostenitori per 
favorire i nego/iati. non ha di-
menticato l'ordine del giorno 
di meta gennaio con il quale 
la Camera lo invita a incorag-
giare soluzioni negoziate del 
conflitto >. Va prccisato. ag-
giungiamo noi. che l'ordine del 
giorno cui Fanfani si e riferito 
e quello che concluse il dibat-
tito nel corso del quale egli 
fece il suo noto intervento 
critico; 

4) l 'ltalia s e g u e « con 
preoccupazione > la situazione 
ricercando e scgnalando lo 
\ ie della pace c anche se cio 
fa con la necessaria disere-
zionc >. Queste dichiarazioni. 
ha concluso Fanfani. riguarda-
no effettivamentc piu i prin-
cipi ispiratori dell'azione del 
governo che Ie sue concrete 
iniziative: la Camera le accol-
ga ugualmente. rendendosi 
conto che I'asscnza del presi-
dente Moro e « la nccessita di 
non nuocere a qualche sporan-
za di soluzione > non consento-
no di dire di piu. 

E' interessante che Fanfani 
stesso. dopo a \e re ascoltato 
alia Camera le repliche di 
Pajetta e del compagno Luz-
zatto del PSIUP (nonche quel 
le degli altri interroganti) ab-
bia voluto riprendcre la pa
rola per alcune precisazioni. 
Innanzitutto ha ringraziato gli 
intenenuti « per avere aceolto 
l'invito alia discrezione circa 
I* concrete iniziative che l'lta

lia esperisce o intende esperi-
re >; in secondo luogo ha detto 
che un giudizio italiano sui 
bombardamenti USA in Viet
nam, non manca: esso era « im-
plicito nella calorosa acco-
glienza che il governo italiano 
fece alia decisione amcricana 
di sospendere tutti i bombarda
menti alia fine del 1065 >. 

Anche questa precisazione ha 
messo in luce in qualche mo-
do l'imbarazzo di Fanfani, la 
sua preoccupazione di non ap-
parire, in un momento cos! 
grave, complice della crimi-
nosa politica del Pentagono. 

Ma pu6 bastare questo? Pud 
bastare in questo momento non 
esprimere «comprensione» agli 
USA? Come ci si puo dire 
soddisfatti di un discorso nel 
quale non si osa pronunciarc 
nemmeno una parola di deplo-
razione per il bombardamento 
di Hanoi? II compagno Pajetta 
e il compagno Terracini, alia 
Camera e al Senato, hanno ri-
sposto con queste angosciate 
domande a Fanfani. Al Senato 
Fanfani aveva aggiunto subi-
t i , nella replica, la c coda > 
che alia Camera aveva fatto 
seguire alle repliche degli in
terroganti. « Fanfani ha voluto 
far capire che la condanna ai 
bombardamenti e implicita nel 
plauso che si diede alia de
cisione di sospenderli — ha 
detto Terracini — ma questo 
non puo essere accettato. In 
primo luogo quel plauso fu allo-
ra accompagnato da una rin-
novata dichiarazione di " com-
prensione" da parte di Moro; 
in secondo luogo il passo nuo
vo compiuto dagli USA 6 di 
tale gravita che, a meno di 
non volerlo tacitamente appro-
vare, impone una presa di po-
siz'one attiva e non ambigue 
formulazioni diplomatiche ». 

Era proprio impossibile, ha 
detto Pajetta alia Camera, di
re quello che ha detto Wilson, 
quello che hanno detto gli al
leati degli USA, gli stessi gior-
nali e esponenti democratici 
amercani? « Fanfani — ha pro-
seguito Pajetta — ha ripetuto 
parole di speranza di pace, ma 
non abbiamo sentito da lui una 
sola parola di condanna per 
questo atto terroristico che ha 
commosso il mondo e che de-
termina una crisi che allarma 
tutti i paesi che combattono 
la guerra. Abbiamo sentito pur-
troppo una sola deprecazione: 
proprio contro la capitale bom-
bardata .Si e detto che Hanoi 
non colse l'occasione offerta dal 
fatto che per qualche giorno 
gli USA hanno evitato di bom-
bardare un paese contro il 
quale non sono in guerra e che 
nessuno pu6 considerare Iegit-
timo bersaglio dei loro bom-
bardamenti. Non una parola 
commossa, una deplorazione 
per le vittime della brutale ag-
gressione > Pajetta ha ricor-
dato le prese di posizione di 
governi di tutto il mondo, in 
primo luogo di quello britanni-
co. per dissociarsi dal gesto 
americano; ha ricordato che 
anche VOsservatore rotnano ha 
parlato di c rammarico >, un 
termine che il governo non ha 
voluto che risuonasse nell'aula 
parlamentare. Costava tanto 
dire quanto ha detto Wilson, 
quanto ha detto U-Thant a To
rino e cioe che il bombarda
mento di popolazioni inermi d 
un atto inutile volto solo a 
allontanare la pace? 

! Due domande ha posto quin-
; di Pajctta a Fanfani: 

1) come mai il governo ita
liano non sapeva, non preve-
deva alcunche mentre gli in-
glesi non solo avevano saputo 
ma — come ha confermato 
Humphrey — avevano gia det
to in anticipo il loro c no >? E' 
mai possibile che nulla forse 
trapelato? perche si e taciuto 
e si e continuato a tacere?; 

2) cosa mai hanno detto i 
dirigenti italiani agli USA in 
questi ultimi mesi, in queste 
ultime settimane. se oggi non 
possono nemmeno ripetere 
quanto ha potuto dichiarare 
Wilson? E si badi che Ie di
chiarazioni di Wilson sono ap 
parse insufficienti alia stampa 
inglese e a cento deputati la-
buristi che le hanno criticate 
in questi giomi. 

Rivolto ai compagni socialisti 
Pajetta ha ricordato il loro 
impegno di pace. Nella inter-
rogazione socialista si parla 
di una necessaria mediazione 
URSS Gran Bretagna nel con
flitto. E' una proposta che i co-
munisti non considerano ne su-
porflua ne inutile come tutto 
cio che \ a nella direzione di 
un a w i o di trattative: ma i 
socialisti non pensano che e'e 
qualcosa da chiedere prima 
agli americani? che e'e da 
chiedere quella che e Tunica 
premessa per qualunque trat-

i tativa. e cio6 la cessazione dei 
bombardamenti? Certo, ha con

cluso Pajetta, l'America 6 di 
fronte a una scelta difficile: 
ma non commettiamo l'errore 
che commisero gli ultras fran-
cesi quando all'abbandono del-
l'Algeria vedevano solo una al-
ternativa di distruzione totale, 
di strage e di morte. L'alter-
nativa e'e ed e quella di cer-
care concretamente la pace: in 
questa direzione devono spin-
gere gli USA quanti vogliono 
realmente la pace nel mondo. 

Anche il compagno Terra
cini, al Senato, ha ricordato 
a Fanfani il <r fatto nuovo > del
la posizione assunta dal gover
no inglese e da altri governi 
alleati degli USA. II governo 
italiano ha detto, si riliutava 
di fare altrettnnto. Tutto quel
lo che ci ha detto e che esso 
non era preventivamente infor-
mato: prendiamo atto. ha escla-
mato Terracini, del fatto che 
Mac Namara risulta un vol-
gare mentitore, ma chiediamo 
se il governo ha almeno pro-
testato contro atteggiamenti of-
fensivi e gravi come questo da 
parte di un alleato. L'invito 
alia fiducia e alia speranza del 
governo, non puo essere accol
to perche oggi occorrono atti 
concreti, iniziative immediate, 
di fronte a un fatto che mette 
brutalmente in causa la pace 
mondiale. 

Gli oratori del PSIUP (Luz-
zatto alia Camera e Lussu al 
Senato) hanno espresso la loro 
profonda delusione per la ri
sposta di Fanfani. Siamo sotto 
la cappa di piombo della < com-
prensione» che Moro regald 
agli USA, ha detto Luzzatto. e 
le parole di Fanfani non ba-
stano a liberarci da quel peso 
in un momento drammatico co
me questo. Una « preoccupa
zione >, gli ha fatto eco Lussu, 
non cancella la vergogna delle 
passate < comprensioni >. Un 
primo discorso di condanna 
dell'aggressione USA ha anche 
pronunciato Carlo Levi. 

I socialisti hanno assunto una 
linea diversa che e apparsa 
soprattutto alia Camera, va 
detto, molto poco confortante. 
Sia Venerio Cattani (nuovo re-
sponsabile deU'Ufficio interna-
zionale del PSI) che il capo
gruppo del Senato Vittorelli, 
hanno sostenuto che in realta 
l'ltalia non ha bisogno di dis
sociarsi dalla iniziativa amcri
cana in quanto essa — a dif-
ferenza dell'Inghiltera — non 
e mai stata associata agli USA 
nel conflitto vietnamita. Una 
questione di lana caprina, ag-
gravata alia Camera da una 
serie di considerazioni di Cat
tani circa la « istruzioni » che 
sarebbero state date ai piloti 
americani di risparmiare la po-
polazione civile e da un pere-
grino accenno al fatto che Ie 
proteste che si levano negli 
USA contro la politica di 
Johnson sono c anche dovute 
a ragioni di politica interna >. 
Cattani e Vittorelli hanno quin-
di auspicato una mediazione so-
vietica e Cattani ha aggiunto 
che c e grave l'incomprensione 
di Pechino e di Hanoi rispetto 
alia esigenza americana di ar-
rivare a una trattativa. since-
ramente desiderata, senza umi-
liazione per il prestigio della 
nazione*. Va rilevato che Vit
torelli — volendo palesemente 
marcare una differenza fra 
Moro e Fanfani — ha detto 
che «mai finora si era ascol-
tata sui Vietnam una dichiara
zione tanto articolata e positi-
va da parte del governo >. 

i Per i dc hanno parlato Zac-
1 cagnini alia Camera e Jan-

nunzi al Senato. Piena adesione 
alle formulazioni di Fanfani; 
nessuna espressione di ram
marico e solidarieta nei con
front! delle citta colpite dalle 
bombe USA. Qualche incidente 
e esploso quando Zaccagnini 
ha accusato i comunisti di < fa-
ziosita e irresponsabilita in un 
momento tanto grave >. c Ho 
solo chiesto che deploraste i 
bombardamenti > lo ha inter-
rotto Pajetta e Zaccagnini ha 

I risposto fra gli applausi dei 
suoi collcghi e della destra: 
< lo deploro la \ostra fazio-
sita •. «State applaudendo i 
bombardamenti... > ha reagito 
ancora Pajetta. A Zaccagnini 
Ingrao ha ricordato in una in-
terruzione che Ie posizioni che 
andava enunciando sono alia 
destra degli stessi esponenti 
democratici americani. 

La Malfa ha espresso in un 
brevissimo intervento il suo 
pessimismo per una soluzione 
politica del conflitto: < Ero ot-
timista. ha detto, ma 1'avvio di 
bombardamenti della popola-
zione civile mi costringe a ri-
credermi >. Per il PSDI ha par
lato Cariglia. 

Le destre — e non e senza 
significato — hanno definito 
c pacata > la risposta rid go
verno anche se hanno or * 'to 
il tono € tiepido > di F.iii. mi. 

u. b. 

Indignazione nel mondo 
per i crimini americani 

(dulla prima pagina) 
bombardamenti. Mai il prestigio 
degli Stati Uniti era sceso cosi 
in basso ». 

E' impossibile prevedere fin 
da ora se. con I'isolamento degli 
USA, s>ara possibile creare un 
fatto politico nuovo, capace di 
portare la pace nel Vietnam e j 
di alleggerire la tensione inter- j 
nazionale; ma 6 certo che gli 
appelli del governo sovietico ai 
governi degli altri paesi, agli 
stessi alleati degli Stati Uniti, 
hanno un accento nuovo e so
prattutto trovano nei fatti t ne
gli atteggiamenti delle contro-
parti risposte nuove. 

La dichiarazione del governo 
sovietico di venerdi concludeva 
esprimendo la speranza * che i 
popoli ed i governi degli Stati. 
die non desiderano il peggiora-
mento della situazione internazio-
nale e 1'allargamento del con
flitto. condannino i nuovi gravi 
atti di guerra degli Stati Uniti >. 

Con enorme rilievo la stampa 
sovietica ha oggi dato notizia 
delle prese di posizione del go
verno inglese e di quello fran-
cese e dell'ondata di proteste, 
che ha percorso il mondo. «Gli 
Stati Uniti. di fronte al tribuna-
le deH'umanita» dicevano le 
lsvestia, dedicando un'intera pa
gina alle reazioni mondiali. 

Lo stesso giornale dava anche 
un particolare rilievo alle noti-
zie dall'Italia, segnalando la 
pronta mobilitazione delle masse 
popolari e la iniziativa parla
mentare del PCI. Si presta tnol-
ta attenzione anche alle reazio
ni del governo italiano, soprat
tutto perchfe negli ultimi tempi 
si parla negli ambienti del Mi-
nistero degli Esteri di nuove vie 
della diplomazia italiana in col-
legamento con i mutamenti del
la situazione in Europa. («Pro
prio per questo — commentava-
no pero le lsvestia — la visita 
di Moro a Berlino-Ovest ha de-
stato stupore. Che cosa ha vo
luto dimostrare Moro visitando 
il " muro "1 Che il suo governo 
condivide Ie posizioni di Bonn? 
Ma in Italia queste posizioni non 
sono condivise*). Quanto alia 
posizione del governo italiano 
sui Vietnam si nota che nel di
scorso di Fanfani la parola 
« comprensione *. sempre usata 
dal governo Moro nei confronti 
della politica americana. e spa-
rita. 

Un altro tema ricorre con fre-
quenza sulla stampa sovietica a 
proposito della situazione nel 
Vietnam: quello della nccessita 
dell'unita delle forze anti-impe-
rialistiche e. prima di tutto, del 
campo socialista. Ne hanno par
lato le lsvestia neH'editoriale di 
ieri e la Pravda del giorno pri
ma in un articolo dedicato al 
451 anniversario della fondazio-
ne del partito comunista cinese. 

Pechino 
II governo cinese. in una di

chiarazione resa nota ieri a 
Pechino e diffusa dall'agenzia 
€ Nuova Cina >. esprime « la sua 
indignazione senza limiti e la 
sua piu energ:ca protesta contro 
i ripetuti bomhnrd.imenti di Ha
noi e di Haiphong >. 

La dichiarazione pone in ri-
salto che «bombardando la ca
pitale dHI'eroico popolo Vietna
mese. rimperialismo americano 
ha ancora una volta violato !a 
linea di demarcaz:one tra nord e 
•=ud del Vietnam > e che < gli Stati 
Uniti dovranno essere considerati 
i responsabili di tutte le oonse-
guenze che potranno derivame ». 

La dichiarazione afferma quin-
di che <la Cina ha fatto. senza 
riserve, tutto il possibile per aiu-
tare e sostenere il popolo viet
namita sui piano politico, mora
le e materiale e in altri campi. 
II fatto che rimperialismo ame
ricano abbia portato la sua guer
ra d'aggressione a un nuovo sta-
dio. ancora piu grave, ci ha li-
berati da ogni rincolo e da ogni 
restrizione nella concessione di 
questo aiuto. Conformemente 
ncli interessi c alle richieste del 
popolo vietnamita noi intrapren-
deremo. al momento opportuno. 
le azioni che riterrcmo necessa-
rie >. I.a dichiarazione riaffer-
ma quindi che « La Cina e pron
ta: se un giorno la guerra do-
vesse seoppiare. essa non a\Ta 
frontiere >. -

Londra 
Solidarieta con fl Vietnam in 

lotta contro raggressore ameri
cano. giusta pace, no alia guerra 
mondiale che gli americani mi-
nacciano. Sono queste le richie
ste che. in una possente manife-
stazione popolare. Londra ha udi-
to echegsiare ieri nelle strade 
del centro Comocato dal Partito 
comunista britannico. un comizio 
a cui hanno preso parte migliaia 
di cittadmi, e le rapprcsentanze 
di tutti gli altri gruppi della si
nistra inglese, si e svolto questa 
mattina in Trafalgar Square. La 
I A an dei giovani comunisti. in 
collal)orazione con il sindacato 
dei grafici. dava frattanto tan-
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espresso la propria protesta con-
tio i bombardamenti USA nel 
Vietnam. 

LIVORNO 

Fermata 
dei portuali 

I portuali livornesi sono scesi 
l'altro giorno in sciopero, dalle 
16 alle 17. per manifestare il loro 
sdegno contro i nuovi atti pira-
teschi degli Stati Uniti nel Viet
nam. II porto e rimasto paraliz-
/ato. Nella nottata di sabato in 
tutte le vie della citta sono ap 
parse scntte inneggianti alia pa
ce e contro gli imperialist! ame
ricani. La Giunat della Provincia 
ha preso posizione con tin docu-
mento nel quale si chiede al go
verno italiano di prontinciarsi sol-
lecitamente e chiaramente contro 
questo atto di guerra. 

RIETI 

po il comizio un corteo che si ac-
cingeva a portare una corona di 
fiori, in onore delle vittime del 
Vietnam, al monumento ai marti-
n della Rcsistenza, 6 stato fer-
mato dalla polizia. Solo dietro il 
fermo intervento del compagno 
on. Renato Bastianelli. la polizia 
ha autorizzato una delcgazione a 
proseguire per il monumento. 

PESARO 

MILANO — I manifestanti contro I bombardamenti americani sui Vietnam del nord sfilano 
sotto la sede del Consolato degli Stati Uniti 

gibile segno della sua attivita di 
questi ultimi mesi nella raccolta 
di fondi per l'invio di medicinali 
e di rifornimenti al Vietnam del 
Nord. -

II corteo, che si 6 mosso da 
Trafalgar Square verso l'amba-
sciata americana di Grosvenor 
Square, aveva alia sua testa una 
ambulanza, dono del popolo bri
tannico alle popolazioni vietna-
mite colpite dalla selvaggia fu-
ria della foilia militare ameri
cana. Un anello umano si e di-
sposto ai lati deU'ambasciata. 
mentre una delegazione guidnta 
dal segretario generale del PCB, 
John Gollan. presentava al rap-
presentante diplomatico degli 
USA la risoluzione approvata 
mezz'ora prima dall'assise popo
lare: in essa si chiede 1'imme-
diata cessazione dei barbari bom
bardamenti, il ritiro immediato 
delle truppe americane, la re-
staurazione dei diritti civili delle 
popolazioni vietnamite ed in par
ticolare il diritto di scegliere i 
propri destini. e lo stabilimento 
della pace nel paese. In un'atmo-
sfera particolarmente dramma-
tica, la gente di ogni condizione 
sociale e di ogni orientamento 
politico ha fatto ressa sui cor-
done dei poliziotti steso ai quat-
tro lati deH'edificio. 

Dopo che la manifestazione uf-
ficiale era stata dichiarata sciol-
ta, sono scoppiati incidenti fra 
polizia e gruppi di dimostranti. 
Gli agenti hanno fatto ricorso ai 
gas lacrimogeni per disperdere i 
presenti e, nel successivo taffe-
ruglio, i stato operato qualche 
arresto. 

Domani l'ambasciata degli Sta
ti Uniti a Londra sara meta di 
un'altra grande manifestazione 
indetta da tutti i gruppi pacifisti 
inglesi e sostenuta dal Comitato 
per la solidarieta con il Vietnam. 

Bertrand Russell ha dichiarato 
che il presidente Johnson 6 cci-
nico e pericoloso come Hitler > e. 
< passo su passo sta avviandosi 
alia distruzione totale del Viet
nam e al bombardamento della 
Cina >. 

Parigi 
II governo francos condanna 

; bombardamenti effettuati dagli 
americani alia penfena di Hanoi 
e Haiphong. Lo ha dichiarato ieri 
:! portavoce ufT.ciaie francese. 
Yvon Bourges, al termine di una 
riunione del consiglio dei mini-
stri. la prima tenuta dopo il ri
torno di De GauUe da Mosca. 

Bourges ha deUo: < E govemo 
fraocese ha gia fatto conoscere 
a varie riprese la propria disap-
provaz:one per la « sp:rale > ne;-
la quale gli Stati Uhiti si sono 
tra*cinati. A mag?:or ragione. i! 
govemo francese condanna : 
bombardamont! di Hanoi e di 
Haiphong che ptvj^no soltanto 
roodere piu d:ff:c:Ie la so!uzM>ne 
d: q.jesto problema >. 

Una grande man:festaz:one di 
protesta ha avuto luogo a Parigi 
nella centrahssima piazza della 
Concordia, davanti all'ediflcio do
ve ha sede l'ambasciata ameri
cana. Si caleo!a che circa 25 
mila persone \ i abbiano preso 
parte. A lu.ngo sono 5tate scaodite 
grida di c via dal VieUvam >. 
< Johnson assassino >. « America
ni lasciate in pace il Vietnam ». 
Una delegazione ha poi chiesto 
e ottenuto di essere ricevuta da 
akruni rappresentanti deH*amba-
sciata. ai qja'.i ha consegnato 
ana moz:one d: protesta. 

Praga 
L'Assemb!ea NjniTnale cecos]o-

vacca ha appro..ro una mozione 
di energica protes'a contro i bom
bardamenti amer:cani su Hanoi e 
Haiphong. 

Questi n'vxni atti pirateschi 
die* la moz:one — come in gene

rate tutta l'aggressione ameri
cana al Vietnam, sono in eyidente 
contralto con gli accordi di Gine-
vra del 1954, con il diritto in-
temazionale e con la Carta del-
l'ONU. 

c L'Assemblea Nazionale — con
clude la mozione — a nome di 
tutto il popolo cecoloslovacco, 
riafferma la sua fratema solida
rieta con la giusta lotta del popo
lo vietnamita contro l'aggressore 
per il ristabilimento della pace nel 
Vietnam, dichiara di sostenere 
pienamente la nota posizione del 
Govemo della RDV e del FLN. 
per la soluzione del conflitto viet
namita e esprime la convinzione 
che tutte le forze amanti della 
pace nel mondo riuniranno i loro 
sforzi per fermare gli aggresson 
e ristabilire la pace nel Viet
nam ». 

Alger i 
II ministero degli esteri alge-

rino ha chiesto ufficialmente la 
cessazione dei bombardamenti 
nel Nord Vietnam e l'apertura di 
trattative col FLN. 

In assenza del ministro degli 
esteri Bouteflika, che si trova 
attualmente a Damasco, la posi
zione algerina e stata espressa 
da un portavoce del ministero. 
< Una cessazione incondizionata 
e definitiva dei bombardamenti 
sulla Repubblica democratica del 
Vietnam del Nord — ha detto il 
portavoce — potrebbe aprire la 
porta per una soluzione negozia-
ta col FLN, solo rappresentante 
autentico della popolazione del 
Vietnam del Sud >, ha affermato 
il portavoce, il quale ha anche 
assicurato <l'appoggio totale del 
governo algerino al popolo del 
Sud Vietnam >. 

Tutta la stampa e la radiote-
Ievisione avevano gia manifesta-
to con energia l'indignazione de
gli algerini per i bombardamenti 
su Hanoi e Haiphong. II «Mou-
jahid >, in ben quattro articoli 
diversi Ii ha definiti come c una 
nuova impresa criminale dell'im-
perialismo americano > e come 
« un funesto disegno del Penta
gono > che smascherano come 
«una manovra. una immensa 
cortma fumogena destinata a 
preparare nuove giustificazioni > 
le proposte di trattative cui ave
va alluso il presidente Johnson. 

Berlino 
L'estensione dei bombardamen

ti americani sui Vietnam del Nord 
ha provocato in Germama occi-
dentale una serie di coraggiose 
proteste. 

A Bonn, per iniziativa della 
Lega degli studenti sociabsti, del-
rOrgamzzazione degli obietton di 
coscienza e del Movimento delle 
marcie pasquali contro Ie ato-
miche. gruppi di giovani hanno 
mar.ifestato ieri per due ore da-
\anti allambasaata USA a Bad 
Godesberg, malberando cartelh 
sui quali tra l'altro si leggeva: 
c \ letnam, Auschwitz degli ame
ricani », «Indipendenza e pace 
anche per il Vietnam con l'im-
mediato ritiro di tutte le truppe 
USA >, < Non un soldo e non un 
uomo per la guerra nel Vietnam>. 

A Monaco di Baviera, u" diret-
tore delta locale « Casa dell'Ame
rica > ha tentato invano venerdi 
sera di difendere la politica del 
suo paese in un pubblico dibat-
ti'o presso la scuola tecnica su-
periore. Oltre quattrocento stu
denti hanno accompagnato Ie sue 
parole con fischi e grida di 
scherno. 

JSuova Delhi 
La biblioteca americana a Cal

cutta e stata devastata venerdi 
e data alle fiamme da numerosi 
studenti indiani riuniti per ma-

; mfestare contro i criminah bom-
l bardamenti USA su Hanoi e Hai-
i phong. 

Anche a Nuova Delhi gruppi di 
studenti hanno dimostrato nei 
pressi deU'ambasciata america
na. La polizia ha disperso i di-
mostranti. 

FSM 
La Federazione skidacale mon

diale, a nome dei 138 milioni di 
aderenti. ha lanciato un appello 
ai lavoratori di tutto il mondo. 
perche si oppongano all'inaspri-
mento dell'aggressione americana 
nel Vietnam con grandi manife-
stazioni di protesta. La FS.M invi
ta i lavoratori a fare del 20 lu
glio prossimo una giornata di soli
darieta mondiale con la lotta <iel 
leroico popolo vietnamita. 

ISeiv York 
II «Comitato nuovayorchese 

della non violenza» ha iniziato 
giovedi sera una c veglia della 
pace» davanti alia sede della 
delegazione americana all'ONU, 
in segno di protesta contro i bom
bardamenti di Hanoi e di Hai
phong. veglia che durera sino ad 
oggj 4 luglio. festa nazionale 
degli Stati Uniti. Otto giovani di 
ambo i sessi si sono seduti da
vanti alia porta deH'edificio. osta-
colandone l'accesso. Un picchetto 
di cinquanta persone passeggia 
sui marciapiedi recando cartelli 
di protesta contro la guerra nel 
Vietnam, i bombardamenti di 
Hanoi. 1'escalation e la politica 
di Johnson. 

A Washington, dodici quacche-
ri sono stati arrestati giovedi se
ra nelle tribune del Senato, ri-
servate al pubblico, che si erano 
rifiutati di abbandonare in segno 
di protesta contro l'« escalation > 
della guerra nel Vietnam. I quae-
cheri sostenevano che i senatori 
non hanno il diritto di prendere 
le vacanze per le feste dell'Indi-
pendenza ma, al contrario. l'ob-
bligo di aprire immediatamente 
un dibattito sui conflitto vietna
mita. 

Tre reclute di New York, che 
avevano ricevuto l'ordine di im-
barco per il Vietnam, si sono ri-
fiutate di adenre all'ordine e 
hanno intrapreso un'azione legale 
contro il segretario alia difesa. 
cper riaffermare il loro diritto 
a non partecipare a una guerra 
lllegale. e anticostituzionale. poi-
che non e dichiarata >. 

/ / consiglio 
delle Chiese 

t Gravi preoccupazioni e pro-
fondo sdegno» hanno soIJevato. 
fra le 126 chiese che fanno par
te del Consiclio Ecumenico delle 
Chiese fCOE). i bombardamenti 
di Hanoi e Haiphong effettuati 
dall'aviazione militare USV Que
sto stato d'animo dei cristiani 
membri del consiglio e stato ri-
velato in un messaggio che U se
gretario generale del COE, Vis-
ser't Hooft. ha inviato al presi
dente degli Stati Uniti Lyndon 
Johnson. 

Ricordato che il Comitato Cen
trale del consiglio aveva gia di 
recente condannato le incursioni 
aeree sui Vietnam del Nord e 
messo in guardia contro i peri-
coli di una escalation, il messag-
gio sottolinea che la continuazio-
ne e l'estensione del conflitto 
creano profondi risentimenti con
tro gli Stati Uniti in particolare e 
loccidente in generale. 

Dopo aver espresso apprezza-
mento per 1'asserita intenzione di 
Washington di sospendere i bom
bardamenti a certe condizioni. il 
messaggio rifensce che il con
siglio ritiene che una potenza 
mondiale. come gli Stati Uniti. 
cper fedelta alia propria tradi-
zione e ragione dovrebbe molti-
plieare gli sforzi per passare dai 
campi di battaglia ad un tavolo 
di negoziato ». 

Unanime il Consiglio 
provinciale contro 

J bombardamenti USA 
Il Consiglio provinciale di Rie-

ti ha discusso, su proposta co
munista. gli sviluppi del conflit
to vietnamita do|x> i bombarda
menti americani su Hanoi e Hai
phong. E' stato approvato alia 
unanimita. con la sola opposizio-
ne del consigliere missino. un 
online del giorno proposto dalla 
Giunta nel quale si giudica pe-
ricolosa per la pace > l'iniziati-
va degli Stati Uniti; si auspica 
< l'inizio di negoziati sulla ba
se dei punti fissati dalla Con-
ferenza di Ginevra >; si solida-
rizza con le posizioni assunte da 
U Thant e da tutte le altre per-
sonalita politiche « in favore del
la pace nel mondo ». 

SALERNO 

Ordine del giorno 

PSI-PCI e PSIUP 
A Pesaro. PSI. PSIUP e PCI 

hanno sottoscntto un otdini' c'el 
gioino il, piotesta per i Iximb.ir-
damenti americani su H.moi t 
Haiphong. L'oidine del giorno in
vita il Consmlio comunale - con-
vocato per domani martwli — ad 
elevare una unanime condanna 
verso la barbara azione ameri* a-
na. Sempre a Pesaro. il compagno 
Emidio Bruni ha tenuto un co
mizio sui Vietnam al Teatro Ros-
sini. di fronte ad un numeroso 
pubblico. 

CAGLIARI 

Fermate del lavoro 
nei cantieri edili 

Nel salcrnitano interruzioni di 
lavoro. della durata di quindici 
minuti. si sono avute in diversi 
cantieri edih fra cui la Saco-
strano, la Mazzitelli, Javarone, 
Straditalia e Icar. Ordini dei 
giorno di protesta contro j bom
bardamenti USA sono stati ap-
provati in altri luoghi di lavoro 
della citta e della provincia. In 
un manifesto affisso in citta dal 
PSI. si esprjme < la vibrata pro
testa dei socialisti contro i bom
bardamenti USA » e si invitano 
gli organi di governo ad intra-
prendere tutte Ie iniziative pos-
sibili per indurre le parti con-
traenti e le grandi potenze a 
cercare una soluzione negoziata 
del conflitto. Analoghi manife-
sti sono stati affissi dal PCI. dal 
PSIUP e dalla CdL. II Circolo 
della FGCI « Luglio *60 >, ha in
viato un telegramma a Moro e 
a Nenni per chiedere che il go
verno italiano dissoci le sue re
sponsabilita da quelle degli Sta
ti Uniti. Una petizione in tal 
senso e stata sottoscritta dagli 
operai della SALID e dai nettur-
bini di Vietri sui Mare. 

CATANIA 

La protesta dinanzi 
alia base americana 
L'indignazione della opinione 

pubblica catanese per \ pirate
schi bombardamenti americani 
sui Vietnam del nord, ha trovato 
concreta espressione in una serie 
di assemblee e cormzi che hanno 
avuto luogo ierj a Adrano. Bian-
cavilla. Paterno. Romacca, Gram-
michele. Caltagirone. Mascali. Mi-
litcllo. Aci S. Antonio. Mirabel-
la). L'isolamento degli americani 
appare qui particolarmente evi-
dente: ieri infatti. la tradiziona-
le celebrazione della dichiarazio
ne di indipendenza, in occasione 
della quale la base NATO di S:go-
nella. a 13 m. da Catania, viene 
a pert a al pubblico. e stata prati-
camente disertata dai cittadim 
catanesi i qualj non hanno accol
to l'invito del comandante ame
ricano a visitare la base. Un fol-
to gruppo di giovani. arrivati dal
la citta a bordo dei piu disparati 
mezzi. hanno improwisato una 
manifestazione di protesta davan
ti alia stessa base USA. La mani
festazione silenziosa si e protrat-
ta per tutta la mattinata. nono-
stante I'intervento chiaramente in-
tim-datorio della polizia italiana 
che ha fermato uno dei dimo
stranti e gli ha sequestrato un 
cartelk). rilasciandolo perd subi-
to dopo. 

Questa sera fl Consiglio comu
nale di Catania sara chiamato a 
discutere un mozione del gruppo 
comunista contro raggressione 
americana al Vietnam. 

ANCONA 

Manifestazione 
in piazza 

Una forte manifestazione di con
danna dei bombardamenti ameri
cani al Vietnam del Nord. si £ 
svolta l'altra sera ad Ancona, in 
piazza Roma, dove ha parlato il 
compagno on. Giorgio Napolitano, 
della direzione del PCL Subito do-

Assemblee unitarie 
in tutta I'lsola 

Comunisti. socialisti. cattolid 
democratici. sardisti. giovani ope
rai e studenti partecipano alle 
assemblee che si vanno svolgen-
do in tutta I'lsola contro la san-
guinosa escalation americana nel 
Vietnam. Numerosi i comizi e le 
manifestazioni nel Nuorese. A 
Sassari e stata fissata per oggi 
una riunione di tutti i partiti di 
sinistra per elaborare un piano 
d'azione comune: assemblee uni
tarie si sono svolte. per iniziati
va della CGIL, nel capoluogo e 
in vari centri della provincia; un 
ordine del giorno e stato presen-
tato al Consiglio provinciale. Sem
pre a Cagliari il rcgista Dc San-
tis ha presentato ieri sera il film 
sui Vietnam di Jory Yvens «II 
cielo e la terra >. E' seguito un 
dibattito. 

Su richicsta del presidente d^l 
gruppo comunista al Consiglio 
regionale. compagno Cardia. il 
presidente della Giunta. on. Det-
tnri. ha dichiarato di essere d'ae-
cordo perche sia messa in discus-
sione al piu presto al Consiglio 
regionale la mozione del PCI e 
del PSIUP. che impegna il go
verno regionale a utilizzarc ogni 
suo contatto e scambio di vedute 
con gli organi statali « per signi-
ficare la \olonta dei sardi perche 
l'ltalia non sia coinvolta nelle pe-
santi responsabilita dell'aggres
sione USA al Vietnam, ma anzt 
si adoperi per la distensione e 
la pace in Europa e nel mondo >. 

Al Consiglio comunale di Ca
gliari. il sindaco dc. on. Brotzu. 
che voleva imnedire il dibattito 
su un ordine del giorno del PCI 
e del PSIUP. e rimasto isolato 
ed e stato criticato dagli stessi 
alleatj del centro sinistra. II pro
fessor Macciotta. che ha parlato 
a nome del PSI e del PSDI. ha 
sostenuto la opportunity che la in-
terrogazione comunista venis« 
trasformata in mozione. II doe'j-
mento verra discus'so nella sedu-
ta di domani del Consiglio. 
TERXI 

Una manifestazione unitaria di 
protesta contro i bombardamenti 
americani al Vietnam, si svolge-
ra oggi. alle ore 19. in piazza 
della Repubblica per iniziativa 
del Comitato per la pace. 

BERGAMO 

Una dichiarazione 
del vice sindaco 

A Bergamo, nel corso d*lla 
riunione del Consiglio comuna
le. il vice sindaco e segretar.o 
provinciale del PSDI. dottor Pi«-
ro Pedroli. in assenza del Sinda
co. ha fatto queata dichiaraz.o-
ne: «Questo Cons.glio comunale 
ha sempre espresso manifesta 
condanna per ogni azione che 
mettesse in perico'.o la pace. E* 
quindi con profondo senso dj di-
sagio che abbiamo appreso 1c 
notizie dei fatti awenuti nel 
Vietnam. Nel formulare lauspi-
cio che possa essere perseguit« 
un accordo fra Ie parti in con
flitto, non possiamo che asso-
ciarci a tutti co!oro che hanno 
espresso perp!e« ta e rammari
co per quanto accaduto ». 

PARMA 

Reclamata dal governo 
una concreta 

iniziativa di pace 
A Parma si e svolta una ma

nifestazione indetta dal comitate 
cittadino del PCI in piazza Gio
vanni Inzani. Numerosa folia • 
accorsa per riaffermare la pro
pria volonta di condanna all'ag-
gressione USA che minaccia 
acutamente la pace nel mondo 
e offende nel contempo il dirit
to aH'autodeterminazione del po
polo vietnamita. Oratore uflicia-
1J> della manii'estazione, il com
pagno awocato Primo Savani. 
presidente provinciale dell'ANPI. 
il quale ha ribadito, tra l'altr*, 
l'esigenza che anche il govern* 
italiano intraprenda una concreta 
politica di pace, dissociandosi 
dalla responsabilita degli USA 
come gia hanno fatto i 
francese e ingleso. 
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Riprende con slancio I'azione dei lavoratori delle campagne 

15.000 mezzadri manifestano 
al centro 
di Roma 

Comizio all'Esedra — II traffi-
co rimasto bloccato per due ore 

Da domani la discussione al Senato 

Emendamen ti del P. C. I. 
per modifieare 

il Piano verde n. 2 

Forte protesta a Milano 

Imponente corteo 

di metallurgici 
I dirigenti della CGIL, CISL e UIL alia testa della mamfe-

stazione — Piu incisiva la lotta per il contratio 

Intervento di Colombi — Approvazione del PLI 

Una vlsione del corteo dei mezzadri 

Almeno quindicimila contadini, provenienti principalmcnte dalle zone mezzadrili della Toscana, 
delle ftlarche, delVUmhria e delPEmilia-Komagna hamio data vita venerdi scorso ad una imponente 
manifestazione nel centro di Roma, culminata in un comizio a piazza delVEsadra net corso del quale 
hanno parlato il vice se-

Domani al Senato, dopo la 
replica del ministro dell'Agi i 
coltura Restivo. iniziera la di
scussione suj singoli articoli 
del secondo piano verde. La 
battaglia si tra&fcrira cosi sul 
le scelte concrete (gli emen 
damenti proscntnti sono gin 
241) che stabiliranno a favorc 
Ji chi dovranno nndare i 600 
miliardi del secondo program 
ma agricolo quinquennale. II 
governo. peggiorando lo stes 
so piano verde n. 1, ha stabi 
lito il cosidctto principio della 
« non discriminazione » tra le 
imprese agricole: in altri ter
mini, non intende predisporre 
finanziamenti e contributi che 
vadano esclusivamente a favo-
re dell'azienda contadina sin 
gola o associata. e che permet-
tano di compensare la vera 
discriminazione che nell'asset-
to del credito. nella legisla 
zione agraria e tributaria. per 
mane a svantaggio dei conta-
dini. 

Intorno a questa scelta. che 
punta sostanzialmente sullo 
sviluppo dell'impresa cap'tali-
stica nelle campagne. si svol-

! gera lo scontro. A questa seel 
i ta si collega la rivalutazione 

di vecchi, corrotti organismi 
come i consorzi di bonifica, do-
minati dagli agrari . in con-
trapposizione agli enti di svi
luppo. che dovrebbero diven-
tare centri di sostegno della 
azienda contadina e della coo-
perazione. Inoltre la concen-
trazione degli interventi tende 
deliberatamente ad accelerarc 

gretario della Federmez 
zadri Mai vino Mariani, il 
segretario generate ono-
revole Ognibene e Vono-
revole Viltorio Foa, se-
gretario della CGIL. La mamfe 
stazione Ua avuto inizio poco da 
po le dieci. quando dal piazzale 
del Colosseo. dove si erano am 
massate le delegaziom mezza 
rinlt. si e snmlato un lungo e 
massiccio corteo. punleggiato da 
centinaia di cartelli recanti le 
parole d'ordine della lotta per 
tl rispetto della legae stu patti 
e per le riforme. che Ua per-
corso le vie centrali delln capi
tate fino all'Esedra 11 traffico 
e rimasto bloccato per circa due 
ore. per I'impossibit'tta materiale 
di far circolare un solo mezzo 

Era molto tempo che Roma 
non conosceva una manifestaztfr 
ne cost grande. entusiastica e 
forte dei mezzadri La npresa 
della battaglia delle 300 mila fa-
miglie mezzadrili italiane. sotlo-
poste ad una sene dt anghcrte 
e di soprusi da parte deglt agra
ri. incoraggiatt nella ststematica 
violazione della legge da alcune 
gravi sentenze. non poteva ave 
re maggiorc amptezza Ed e cer 
to. come hanno rilevato gli ora 
tori davanti at contadim rtunitt | 
nel piazzale antistante la stazo j 
ne Termini, che una co<ti ro 
busta manifestazione. cui han . 
no partecipato contadtm ormai • 
anziani. giorani e ragazze assai . 
eleganti net loro lunphi panta • 
lorn (dunostraizone. anche que ' 
sta. del fatto che nelle campn ; 
gne itohane e'e reramente Qual 
cosa dt nuovo t. arret profond-* 
ripcrcussioni m tutte le zone ore 
ancora opgi esistc. m forme di ' 
verse, la conduz'nne mezzadri 
le. conferendo nuoro slancio e ! 
mordente alia lotta per i patti. J 
per le riforme c per la terra t 

/ mezzadri italiant non si bat-
tono tola per il rispetto della 
legge. per la condirezwne delle 
aziende. per la dispomhiltta dei 
prodotti e per affermare la lorn 
liberta di i^tziatira ma anr'-e 
per far uscire I'apncollura ita 
hana dal marasmo in cut Yhan 
no getlata una scrie di provve-
dimevti govcrnativi. volti so-
prattutto a concedere fandi agh 
agrari. \ o n a caso. d'altronde. 
fra le parole d'ordine della ma
nifestazione nazionale di Roma. 
figvravano la nchiesta di una 
revisione del piano verde n 2 e 
la Tiforma del interna di com-
mercializzazione dei prodotti agri
coli. in modo da qarantirc una ! 
piu giusta remunerazione at la I 
rorafon della terra e at consu • 
matori prezzi p>u cam • 

Quello della mezzadna. anco- | 
ra oqai dommata dai crandi 
agrari che lentano anzi con nam i 
mezzo dt mttoporrc i contadtm J 
a rincoli e a t discipline » mac ' 
celtabili. $ una dei nodi da seta \ 
gltere per arriare I'agrtcollura 
italtana verso forme di progres 
so sociale e civile. E il pnmo 
obiettivo da realtzzare £ quello 
di indurre il padronato a nspet 
tare le leaai de'ln Stain e a n 
conoscere al mezzadro non solo 
il ruolo di semp'.ice presialrire 
d~opera ma anche quello. ormai 
affermato dt fatto. di autonomo 
operatore economico. capace di 
inflvire sia sulle scelte produt 
tive sia sull'andamento del mer 
cato. 

Questa Tircndtcazione dt Jondo 
e stata al centro dei dtscorsi 
pronunciati da Manant. Ogmbe 
ne e Foa. il ovale ha soltohnca-
to in parttcolare I'importanza 
deUa riprcsa della battagha mcz 

zadrile. nel momento in cui — 
dopo la rottura delle Irattathe 
— scendono m lotta anche i 
bracciantt e i salartati. I pa
droni agncolt (come quelli in-
dustriaU) — ha detto Foa — di-
cono no a tutti. at mezzadri. ai 
bracciantt. at colom. Ed e per 
questo che lo slancto con cut 
un miltotie di mezzadri hanno 
dato inizio a questa nuova fase 
della loro azione assume un si 
gntficata put generate; it stgnt-
ftcato dt una lotta ormai comu-
ne in tutte le campagne per im-
pedire che passi defimtivamen 
te la linea capitalistica e per 
aprire la via a serte. tncistve 
riforme. volte a dare la terra 
a chi la lavora e a determinare 
un nuovo assetto nel mercalo 
dei prodotti agricoli. avvtcinan-
do sempre piu produttori e con-
sumatori. 

II compagno Foa. nel suo ap-
plaudtto dtscorso. ha anche ri
levato che la battagha nelle 
campagne si riaccende nel mo
mento m cut gli operai delle In
dustrie pubbltche e private sono 
m lotta per i contratti contro 
un padronato che dice sempre 
dt € no* ma che si trova ormai 
a frontepatare una conlroffensi-
va sindacale unitarta che vede 
uniti miliom di lavoratori di 
oani categoria 

Per i contratti e I'occupazione 

Un milione di edili 
in sciopero domani 
AN'astensione di 72 ore partecipano anche i 
cementieri e i lavoratori della calce e gesso 

Sono in corso trattative per i fornaciai 

Un milione di eddi. 20 mila 
cementieri e i lavoratori del set-
tore calce e gesso inizieranno 
domam lo sciopero unitario di 
tre giorni deci.so dai siiidacati 
aderenti alia CGIL. alia CISL 
e ilia UIL per rimuovere Tin 

ALITALIA 
• Sabaio si e cone! iso .0 ^c.o-
I pero di 72 ore dei poraonole 

a terra del/Alita.:a. Gn ai 
I tn sc.opcn saranno attuati 

i'8 (di 24 .ve) e <J3l 14 a, 
I 16 (di 72 ore). Contempora 

«vjsriHfj:e pro-e^jono .e a^uti 
I SIOHJ art:co:ate dei iavoratorL 

I ALIMENTARISTI 
• Qaesio t! programme di !ot-
I ta delle \ a n e categorie degh 

alimemarisu in tuiio a rea 400 
I mila unoraton): do .c^n : fino 
I ai 31 t'j£. o 96 ore di *c.operi 
• art.co.j.i. cvtiserve anima.i: 
I 72 ore d; sc.o.iero d.i attuare 

evo 1 20. cvn*e~\c . I ' . V J . I : 
1 ogja sciopero di 24 ore; ali-
I ' i i . ' i iT. >.ir. OJJI t e.-'.r.i 1 . 

vjno «.• t>,v:o di 24 ore e s ao 
a'.iu.i'o ver.erdi un a.:ro di 43 
ore a\-a '.iio^o exro \] 20. mj 
gov. e pasa i : 43 ore da ef 
fett.iars: cniro :. 15. ed a: 
:re 48 dai 16 ai J l : 1 «n e r. 
quon. e nni e ace:i .̂ 6 ore 
da a:;jar%: «i:ro :. M Per 
q.jan:o nzuarda ;. .^eiore de. 
lattero ca.^ean «ono <-a;e ?o 
spe^e iu"e !e prcs'az.aii 
s'rao-d^iar e dop-D la rottura 
del e t ra tw.ve Ui data dejtli 
.*c.oper dove e<?ere s ab.ir.a 
dai tre * ndac.vi. Pr«>»ei!uono 
a«ioora .0 ! J ; ' J : H O per : 5 
m:la d.pcnionti de"e ce^:ra;I 
del la::e private e mjn.eipalz 
zate. 

1 41) mî a mnatori la Ta«e ar 
txolata de.ia !o:ta. Fino al 
24 doiranno essere attiiate 8 
ore di sciopero per settima-
tia. secoodo le decisiotii dei 
s^idacali provjiciah. 

AUT0LINEE 
Aoehe 1 40 mi La deJe aato-

Irtee prnaie hanno nnreso 
gli sc.open dopo la rottura 
flOi.e t-a'.tative II l~t ^.ugno 
o veoerdi 1 lavoratori si sono 
astenuti dai lavoro per 4 ore. 
domani avra luogo uno scio
pero nazionale di 24 ore (di 
48 nelie az:ende dove sono sta 
ti attuati dai padroni provve 
dimonti di rappresag'ia) Ne.la 
nrovmcia di Roma 1 Ia\ora:on 
hamo sc:opera:o 48 ore ^aba:o 
e ien. 

ALTRE LOnE 

I 
I MINAT0RI 

I In segjiTo alia rottura del
le trattative e dopo lo scio
pero del 27. ien o niziata per 

I 

I 100 mila ortofrutt:coh s*a 
^tviali dopo ;. forre jC:orx'-o 
do! 28 dehlxTr.o *<:en lore nuo 
vammte n lo'.ta: a.tn sciope 
-: «iebr>o*>3 e>.<ere dec.^i an 
che oer i riipendent! del!e far 
Tviee mjnic;pa'.izza'e e dei 
lavoratori termali. Que>te so 
no !e altre cates?orie che si 
jccnatono a nuovi scopen: «li 
e'.ettnci delle aziende mixixi 
-»a izr.ve e dei rrorwv> « an 
toprodirtton »: i corrieri e ch 
spodiz.omeri i lavoratori del-
.e auto^trade private 

TRAnATIVE I 
Sono il cor.*o per 1 chimici I 

(TK-cntri da domam a gio- ' 
vedt); per i 120 mila auto- 1 
ferrotranvien; e per gli 80 | 
mila fomacai. 

I 

transigenza del padronato in me-
rito al rinnovo dei contratti. 

Ailo sciopero di 72 ore nel 
settoie edilizio non partecipe-
ranno gli 80 mila fornaciai per 
1 quali sono state convocate le 
parti per il 14 luglio onde dare 
inizio alia trattativa contrat-
tuale. 

Il nuovo massiccto sciopero 
degli edili. cui si uni^cono gli 
operai della calce e gesso e 
la forte e combattiva categoria 
dei cementieri. costretta a ren 
dere piu incisiva la lotta dopo 
la nuova rottura. avviene nel 
momento in cui I'mtrartsigenza 
del padronato pubblico e pnvato 
sta provocando una mtensiLca 
zione della battaglia per 1 con 
tratti in tutti 1 cotton compre^o 
quello aancolo. dove e in atto 
un va->to movimcnto fra brae 
cianti. 5alanati. coloni e mcz 
zadri. 

Quella degh etlili e una delle 
categone piu forti e piu nume 
ro^e sninta a battersi da un 
padronato. fra 1 piu retnvi. che 
punta ormai sempre piu chia-
mente ad maspnre e drammatiz-
zare la tensione sindacale an
che per esercitare in tal modo 
la sua pressione sul governo. 
perche conceda agevoiazioni e 
incentivi la.sciando owiamente 
inaiterato lattuale meccanismo 
-peculativo. 

Le numerose e spesso virulcn 
te polemiche che la 5tampa con 
fmdus'.naie e padronale in go 
nere ha nlanciato in questi gior
ni contro la « program-nazione » 
'che tuttavia sembra cosi lon-
tana) hanno fatto capire an 
cora una vo'ta quali sorK) gli 
intendimer.ti dei co«trutton e 
dei magnati delled.lizia. Ma il 
oro tentat.vo per altro assai sco 
perto di strumentalizzare la bat 
taglia contrattuale dei lavorato-
n non fara desistere questi ul 
timi dai portare avanti con piu 
slan. 10 e piu forza iazione in 
trapresa f,n dal novembre del 
I%5 Con !o sciopero che ini 
zia domani e che si concludera 1 
siovedi. anzi. gli edili intendo- j 
no manife>tare ancora una vol 
ta la ;oro canca comhattiva. la 
lore vo'onta di costnngere il 
padronato. come notava Taltro 
giorno la FILLEA. «a des,stere 
dalle sue posizioni e. in pnmo 
luogo. ad miziare trattative con 
crete per il rinnovo dei con 
tratti t. 

Scioperi 
dei braccianti 

in Puglia 
e a Ravenna 

La rottura delle initiative ha 
spinto i braccianti a riprendere e 
lntensihcare le lotte toritiaituau 
in varie province In Puglia. do
po lo sciopero di 72 ore svoltosi 
nelle provincie di Foggia e Ta 
ranto.. si sono aMenuti. compat-
tissimi sempre per 72 ore. anche 
1 braccianti del Barege e del Brin-
disino. 

A Ravenna un forte sciopero 
braeciantile si e svolto venerdi 
in concomitanza con una asten 
sione dei mezzadri l.a giornata 
di lotta M e concilia con una 
Crande m.<nife>tazione nel cor=o 
della quale ha parlato Mortetti 
dell'esecutivo della Federbrac-
cianti CGIL. 

Nuove astensioni sono in pre 
parazione per i pro-simi giorni 
nelle diverse zone bracciantili. 

Rientrata 
da Belgrade* 

una delegazione 
delPAlleanza 

BELGRADO. 3 
E" npartita ien da Belgrjclo 

una delegazione dell'AUeanza na
zionale dei contadim la quale C'a 
^tata in visita. nei giorni *corM. 
ad alcune localita agricole deila 
Serbia e della Croa/ia. o-pite del 
la Camera economica fi-derale ju 
gwlava. I.a delegazione era com 
po«ta di Attiho Espo<to vice pre 
-idente nazionale deil' Alleanza. 
Olmes Mangiavacca. della Dire 
/lone, on Mario Lizzero. presi 
cente per il Fnuli Venezia (Jiuiia. 
e dall'ing Luciano Volk. segre 
tano della Krr.eeka Zveza di Trie 
<te Oltre a vi^itare aziende acri 
cole nella zona di Belcrado e a 
Vinkovci. la delecazione dell'Al
leanza contadim si e incontrata 
con rappre«entanti dell'AUeanza 
socialista Jugoslav a e con diri 
genti dei setton agricoli della Ca
mera economica. Sono stati con-
tordati altn incontri tra Allean
za contadim e le organizzaziom 
Jugoslav e. 

1'abbandono della terra da pur 
te di nuove masse di contu 
dini e lavoratori in intere zone 
del paese. specie in monta 
gna e collina. j 

Questo drastico jndirizzo go 1 
vernativo ha suscitato perples 
sita e critichc anche in certi 
setton del giuppu dc Ma e 
improbabile che questa censu 
ra. spesso ullarmatu dei senu 
tori dc « di montagna » e « di 
collina r esca dal piano della 
lamentela per tradursi in un 
voto politico. II gruppo socia- , 
lista aveva preannunciato nu | 
merosi emendamenti che pern ' 
finora non sono stati presen 
tati, Negli ultimi giorni si so 
no svolte lunghe consultazioni 
fra i gruppi di maggioranza ! 

appunto per concordare que 
gli emendamenti. Quindj an 
che le residue rivendicazinni 
socialiste dovrebbero essere 
sottoposte ad un nuovo com 
promesso 

Nella seduta di sabato le n 
spettKe posizioni suj disegno 
di legge sono state riassunte 
dai relatori di minoranza. il 
compagno COLOMBI (PCI), il 
sen. VERONESI (PLI) e dal 
relatore di maggioranza BOL 
LETTIERI (DC). 

Da Colombi e stato innanzi 
tutto rilevato il ritardo nel va
ra del secondo piano verde. 
voluto dai pochi uomini che 
concentrano nelle proprie mani 
la direzione economica del pae
se. Tanto e vero che il gover-
natore della Banca d'ltalia. 
Carli ha sottolineato. come da 
to positivo. il fatto che nel 
1966 non si dovranno spende-
re i 150 miliardi previsti ap 
punto dal piano. 

I comunisti — ha osservato 
Colombi — non contestano af-
fatto l'esigenza della efficien 
za aziendale. ne di un aumento 
della produttivita. ma respin 
gono la tesi del governo che 
appellandosi all'efficienza e al 
la eompetizione all'interno del 
MEC, fa una politica di sostc 
gno dell'imprenditore capital!-
sta e dell 'agrario. anche quan
do quest'ultimo non reinveste 
sulla terra. La politica govcr-
nativa invece contesta il di-
ritto di esistenza all'azienda 
contadina, anche quando da 
prova di poter raggiungere una 
efficien7a maggiore della gran
de azienda agraria . Questo in-
dirizzo ha fatto gia pagare un 
costo economico e sociale ter-
ribile. con la cacciata di mas
se di contadini dalle campa
gne. Ma nonostante questo so 
no falliti proprio gli obiettivi 
produttivistici che que) costo 
dovevano giustificare. Lo di 
mostra proprio la crisi del set-
tore zootecnico. che doveva es 
sere il banco di prova del pri-
mo piano verde. Gli stessi teo 
rici dell'efficienza assoluta 
della grande azienda agraria 
hanno dovuto constatare che 
quesfultima si e rivelata. nel 
la stessa \a l le Padana. mono 
efficiente dell'azienda contadi 
na. E cosi noi primi t re mesi 
di quest'anno sono notevol 
mente aumentate anziche di 
minuite le importazioni di der 
rate alimentari. in particolare 
della carne: fenomeno che. per 
i riflessi nella bilancia dei pa 
pamenti. fu ufficialmente con 
siderato come causa della con 

! Ciuntura Che cosa oppone la 
maggioranza a queste argo 
mentazioni? Da una parte in 
siste nel sostegno dei grandi 
agrar i . dall 'altra contesta. sen 
za prove, che il disegno di leg 
ge voglia discriminare I'azien 
da contadina Comunque e si 
significativo che il relatore 
Bollettieri abbia punteggiato 
la difesa degli indirizzi del 
piano verde n. 2 di riserve e 
di parziali censure nei con 
fronti dpi governo. 

Abbastanza pessimistico e 
^tato il giudizio circa le pos 
sibilit.i competitive della no 
«tra agricoltura nel MEC. Per 
un settore fondamentale come 
quollo zootecnico Bollettieri non 
«olo non ha confutato le af 
fcrmazioni dei comunisti. ma 
ha praticamente detto che si 
e sbagbata la direzione fon 
darr.cn'alc degli mtri-\enti 

Da domani. comunque. l'ini 
710 del le^amr degli articoli. 
si vedra quale peso avranno 
certe cntiche venute dall'in 
temo della stessa mageioranza 
I comunisti hanno affidato il 
loro voto finale sulla legge 
alia sorte che ^vranno gli 
emendamenti presentati 

I liberal* — attraverso il sen 
Veronesi — nonostante certe 
riserve. hanno preannunciato 
il voto favorevole. per mante 
nere «1'apertura di credito ^ 
nei confronti del governo- una 
motiv azione abbastanza signi 
ficativa che dovrebbe far ri-
flettcrc per lo meno i socialist!. 

MILANO — La manlfestaztone del metallurgici ai Bastion! di Porta Venezia 

Contro la smobilitazione 

e per il contratto di lavoro 

Compatto sciopero 
nei cantieri navali 

I sindacati decisi a 

proseguire I'azione 

I lavoratori dei cantieri na
vali hanno nsposto con gran
de compattezza alle decisioni 
dei tre sindacati per uno scio- i 
pero nazionale. I/astensione 
dal lavoro. nella giornata di 
venerdi scorso. e stata rcaliz 
zata in tutti i cantieri navali. 
Nello stesso tempo si estende 
1'agitazione di intere citta che 
all'attivita dei cantieri navali 
legano le loro prospettive eco-
nomiche. I-a «:itua7ione appare 
particolarmente te?a al cantie 
re navale di Trieste, il San 
Marco, del quale e stata an-
nunciata la smobilitazione 

Questa lotta non e affatto 
difensiva nei confronti della 
politica di parziale smobilita 
zione annunciata dal governo 
e dall 'IRI I sindacati. infatti. 
hanno unitariamente elaborata 
una piattaforma che costitui 
see una possibile alternative a 
tale politica. Essa propone una 
concentrazione e un coordina 
mento di varie attivita delle 
imprese a partecipazione sta 
tale e in questo quadra affron 
ta anche il problema della oc 
cupa7ione 

A questo obbiettivo - mette 
in evidenza una nota della 
F"IOM — si unisce I'altro ri 
guardante il nnnovo del con 
tratto di lavora Da questo 
punto di vista i lavoratori dei 
cantieri a partecipazione sta ' 
tale e quelli dei cantieri pri 
\a t i affrontano un'unica posi 
7ione nadronale. dal momento 
che 1'IRI non differenzia — al 
meno fin'ora — la sua pesi 
71'one nei confronti di quella 
della Confindu«tria Î o scio 
pero di venerdi scorso — oc-
corre inline sottolineare — e 
da considerarsi come un ri-
lancio dell'azione dei lavora 
tori dei cantieri navali e delle 
nspettive organizzazioni sinda 
call decise a portare avanti la 
lotta contro gli annunciati gra 
vi ridimenvionamenti e per la 
occupazione. 

Contro la crisi 

Sciopero 
generate 
domani 

a Spoleto 
SPOLETO. 3 

Tutta Spoleto scendera in scio
pero generale martcdi prossimo 
per sottolineare ancora una vol 
ta il grave stato di disagio in 
cut vivono 1 lavoratori e la con 
••cgutnte cronica crisi economica 
cittadma. Operai e contadini la 
scer.wno il iavoro per una gran 
de giornata di lotta deci^a uni 
tanamente dalla CGIL. CISL e 
UIL di fronte all'intran^menza 
riei padroni ^ordi al!c nchieste 
di nnnovo dei contratti di iavo
ro e pronti invece a nuovi licen-
ziamenti in molti stabilimenti 
cittadini ove riilaca il supersfrut 
tamento all'insegna delle innova 
zioni tecnologiche. Ai cementieri. 
ai metallurgici. agli elettnci. e 
agli edili da mesi in lotta per 
il nnnovo dei contratti di lavoro 
.M uniranno cosi 1 chimici della 
SAFFA e 1 cotonien colpiti da 
drastici prowedimenti di ndi 
mensionamento de.'a mano dope 
ra occupata. i pjbblici dipen 
rienti che non nanno ancorrf vi^to 
soddisfatte le loro giuste riven-
dicaziom giundiche ed economi 
che. 1 lavoratori della terra che 
devono rimuovere con la lotta gli 
o^tacoli frapoo-n dai padroni al 
lapplicazione della legge sulla 
npartmone dei prodo'ti 

Le tre organizzazioni smdacali 
mdicendo lo sciopero generale 
hanno co^i voluto manifestare 
non soltanto la volonta decisa dei 
lavoraton di contmuare a bat 
tersi per 1! soddisfaci mento del 
le loro rivendicazioni ma anche 
e soprattutto la comune convin 
zione che solo una forte azione 
unitana puo affermarc- lesigen 
za di Spoleto di vedere finalmen 
te attuali interventi nei setton 
produttm specialmente da parte 
delle industne di Stato 

Lo sciopero di manedi si con 
cludera con una manifestazione 
in piazza della Liberia alle ore 
18 nel corso della quale parie-
ranno i dingenti provinciali del
le tre conferierazioni sindacah. 

Dalla nostra redazione 
MILANO 3 

Ali(;!iaia e tmgliaiu <t> operai 
nietalmeccamci hanno peivvrso 
venerdi le vie dei centra dt Mi
lano. un corteo tntermimit>ili Ita 
portato nel enure delln r no .a 
lotta dvt metallurgy avu in '/«( 
la resistcrua padrotiate I • no» 
della Confmduxlriu e tie It is,en 
de pubbhche s» rifertM-anu to 
tnr e nolo, alle nchwsli <l, au 
mcntt salanali e dt cretat 1 del 
polere contrattuale. e si colleua 
no at * no * offerti ad altmenta-
mfi. eddi. autoltnee. ecc 

Da circa due mesi 1 r;it'ia/rnec-
cmiici milanest non manifesto-
vano per le strode citladme. que-
st'ultima giornata ha tc-tnno 
mato che asi hanno mnntennta 
tntatto il potenzia'.e di lotta " lo 
spinto dt comhattivitd La ma 
nifestazione imponente non ha 
dato luogo a nessun inndente. 
Le forze di polizia 00m *ono rt 
maste tra le qiinite e quando 
si ton pre^entate 11 forma pro-
rocatoria enme al quadrir n di 
Porta Venezia tono tlnte castrrt-
te ad allontanaTti per la viva 
protean dei lavoratori 

Lo tcopero — chp interetsara 
enca trecenlnmila tra operai tm 
pirna1! p tecnici — <* miz-ato 
quat, nrunqup alle orf 9 r.n'nra 
dnpn I'entrnta 'n inhhrirn e «i 
e coriclu^n a mezzoa'omn 1 rnr 
tr't si <;o»?o mossi dalle vrmr ua 
It azirndc e zone tndurtrial<' 
dnll'Alfa Romeo dalla Semens. 
da Sesto Snn Giovanni dnl TWR 
di Porta Romano ecc Tutti in 
sicme soio cnnrennti sui fwf'O-
m 1I1 Porta Venezia b'occandn il 
traffiro che rtinta tunpo la I er 
cnnrallaz'one Put tardi un cor
teo unico £ entrato nel centra 
della metropnli accanto ai orot 
tacieli che osp'tano le icdi del
le grandi soeietd padronah Da 
vanti alia fiumana di person? 
(la tata del corten amnaera m 
P'azza Caslellc, quando ancora 
la coda percorrera na Manznni) 
erano t dir>oenti confederali Bo 
nacini per la CdL Romeo per 
la CISL Polotti per la UIL a 
sottolineare Vtmpegno che oqgx 
untfica tutte le categor e in lot
ta contro la resi'tenza padrona-
le: accanto erano 1 diriyent, dei 
sindacati metalmeican a Bre 
IC/II per lo FIUM Larmli f/t-r ia 
FIM. Uonelli per 10 UIL O.i al-
livist, siwiccali - menlre turj-
ghe file di tram lormavano lun
ghe colonne nelle ne laterali al 
passaggio del corteo — dism-
buivano alia attadmanza stretta 
sui marciap edi un vo'.antmo um-
lano de, tre smdacali nel quali 
erano e'.cncate le tagiom della 
manifestazione ch.edendo la so 
lidinetd dei attadmi 

In pazza Castelto prima di 
scioahere Vimponente avtembra-
mento di folia £ stata data let-
tura d, tre messanai mvtati dal
le tre organizzazioni smdacali: 
al prefetto per pr^testare contro 
oh wtcrrer.ti delta pohzia effet-
tuati net a orni *carsi alia Bre 
da e al'Alfa Rnrreo net »ano 
tentative di fiarcarp la lotta dei 
lavoratori al smdaco e al pre 
sidente della Prnvtneia per illu 
strare 1 mofTi della lotta dei me 
lallurotci che tnve*le anche 1 pro 
hlemi dello «r lunpo economico 
vazionnle e provinciate alia 
RA1 TV per evaerp Vaiserran 
za dei dorm di cronaca circa 
le manifestazion< operate 9 dm 
diritti di migliaia r fniofteia A 
utenti di essere Hi/« 
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La relazione di Achille Occhetto al XVIII Congresso dei giovani comunisti italiani 

Un'ampia e profonda azione della FGCI per 
I'unit a socialista delle nuove generazioni 

Sempre maggiore inferesse intorno alia proposta della Confederazione delle organizzazioni giovanili di sinistra — La lofta per la pace impegno primario — Le condizioni di 
lavoro e di studio dei giovani — Una Carta rivendicativa della gioventu — Approfondire i temi della democrazia nella societa e nel partito nel dialogo con le altre forze 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA, 3. 

La Federazione giovanilc co-
munista lancia, per lutto il 
mcse di luglio, una campagna 
permanent*; di mobilitazione e 
di lotta per la pace nel Viet
nam. L'annuncio e stato dato 
dal compagno Achille Occhet
to. Aprcndo la sua relazione 
al XVIII congresso della FGCI. 
in termini drammatici Occhet
to ha ricordato il ripetersi dei 
criminali bombardamenti su 
Hanoi e su Haiphong, in vio-
lazione dei diritti delle genti 
e in spregio ai sentimenti del 
mondo intero. Contra qucstc 
azioni che avvicinano grande 
mente i pericoli di guerra noi 
dobbiamo chiedere un'azione 
energica e immediata al no 
stro governo. « I giovani pero 
— ha affermato l'oratore — 
non attendcranno pass.vamen-
te la risposta dell'on. Mora. 
Essi siano ancora una volta, 
come sempre. l 'avanguardia 
della nostra popolaziono, gri-
dino in tutte le piazze d' l talia. 
In tutti i paesi. in tutte le 
citta e in tutti i villaggi. il 
loro Basta! Pretendano la pa
ce immediata. la ccssazione 
dei bombardamenti. il ritiro 
degli imperialisti americani dal 
Vietnam.. La FGCI assume 
l'impegno solenne di animare. 
sviluppare e incoraggiare la 
immediata azione di protesta 
della gioventu italiana. Assu
me l'impegno di lanciare per 
tutto il mcse di luglio una 
campagna permanente di mo
bilitazione e di lotta. 

< In questo mnmento grave 
per le sorti del mondo ci ri-
volgiamo ai giovani socialisti. 
ai giovani cattolici. diciamo 
loro che questo e il momento 
della verita. il mnmento dei 
fatti. Oggi la discriminazione 
fra la liberta e la pace passa 
fra chi e per i bombardamenti 
americani e chi e contro i 
bombardieri americani. t ra chi 
appoggia rimperialismo ameri-
cano e chi vuole la pace e 
l'indipendenza del Vietnam. 

«Troviamo quindi insieme le 
forme della lotta e della pro-
testa: diciamo insieme, com-
pagni socialisti, amici cattoli
ci. che la nostra civilta non e 
rappresentata dai marine ame
ricani. C'e un debito da pa-
gare ai popoli oppressi. e 
questo debitn dobbiamo pagar-
lo tutti assieme. cattolici. co
munisti, democratici, perche 
tutti insieme dobbiamo far sen-
tire che cosa sienifica per noi 
la parola civilta ». 

Questo nostra XVITI Congres
so — ha quindi rilcvato Oc
chetto — si svolge in una fase 
nuova della vita politica nazio-
nale: in una fase di passaggio 
dai miti e dalle illusioni ri-
formiste e democratiche del 
centro-sinistra al consolidamen-
to di una politica conserva-
trice e reazionaria di marca 
neo-ccntrista. Quattro anni fa. 
durante il congresso di Bari 

della nostra organizzazione, il 
centro-sinistra dominava la 
scena politica italiana, la si-
tuazione sembrava statiea, le 
coscien/e dovevano armarsi 
contro le insidie conuttr ici del 
riformismo. 

« Oggi la politica reclama la 
sua parte. Hitorniamo quindi 
all'azione politica di massa nel
la consapevolezza che la situa-
zione si sta aggravando, che 
il centra sinistra prepara il 
l>eggio, che la destra reazio
naria vuole un governo forte. 
che la polizia svolge un'attivita 
politica di repressione antiope-
raia e antidemocratica, che la 
famosa dinamica sociale del 
centro-sinistra ristagna sonno-
lenta. Che cosa e rimasto, oggi, 
delle s|>eranze con cui una par
te della sinistra si e impegna-
ta noU'esperionza di governo 
guidata dall'ipote.si di trovarsi 
di fronte ad uno strumento che 
favorisse la conquista e la ge-
stione del potere da parte del
le classi lavoratrici? Questa 
politica avrebhe dovuto realiz-
zare il controllo dell'economia 
capitalista ai fini dello svilup-
po equilibrato di tutta la so
cieta, e utilizzare le l e w <W.o 
Stato per raggiungere tale fine. 
Questo tentativo e fallito. In 
realta. sin d'allora, il program-
ma era destinato a influire 
piu sulle coscienze e sui con-
vincimenti di una parte del 
movimento operaio che non ad 
oporare concretamente nella 
realta italiana. 

«Questa parte del program-
ma democristiano ha avuto 
successo: ma. come prevedem-
mo allora. il nuovo blocco di 
potere politico non e riuscito 
a integrare le forze sociali e 
a estendere in modo omoge-
neo la propria influenza su 
tutta la societa civile. Pe r ar-
r ivare a questo sarebbe stato 
necessario realizzare un pro-
gramma avanzato di riforme. 
E qui. invece. I'ideologia ri-
formista -si e scontrata con la 
realta capitalista. con la natu-
ra di classe dello Stato e con 
1'anarchia della produzione. 
Cosicche il programma rinno-
vatore del congresso di Napoli 
della DC e fallito. Volevano 
isolarci dalle masse, non ci 
sono riusciti. Dopo sei anni di 
governo di centro-sinistra la 
DC sente ancora il terrore 
della nostra presenza nella so
cieta italiana ed e costretta. 
come ha fatto nella recente 
competizione elettorale. a sce-
gliere la via dello scontro di-
retto e frontale con noi. con il 
Partito comunista! 

Ma. se c
 v e r o c n c s o ' 1 0 v c " 

nuti meno i prcsupposti teo-
rici c le condizioni pratiche 
su cui avrebhe dovuto svi-
lupnarsi la politica di centro-
sinistra. nello stesso tempo 
perd e fallita anche l'ipotesi 
che quella formula rappresen-
tasse una prima forma di 
apertura a sinistra, destinata 
a coinvolgere i comunisti co

me protagonist! attivi di uno 
scontro frontale tra le forze 
di destra che si sarebbero op-
poste al programma riforma-
tore del governo e lo schiera-
mento di sinistra. Al contra-
rio abbiamo assistito ad un 
processo opposto che ha co
me cardini 1'involuzione a de
stra della DC e rallargamcn-
to a destra della base eletto 
rale del centra sinistra, come 
si e verificato nella recente 
competizione amministrativa. 

« Ecco spiegato il mistero 
del fallimento del centra si
nistra. 

« Dobbiamo pero aggiungere 
subito che un punto e stato 
realizzato dalla politica DC 
nel centra sinistra: cioe la di-
visione tra socialisti e comu
nisti che ha aperto la strada 
a tin nuovo processo di so 
cialdemocratizzazione. II PSI 
ha portato a termine la sua 
lunga, lenta e faticosa me-
tamorfosi. Da parte sua il 
PSDI ha visto crescere le pro-
prie forze. grazie alia con-
fluenza di una serie di fatto-
ri eterogenei: un certo neo-
liberalismo. incoraggiato dai 
giornali fautori di una ispira-
zione democratica moderata, 
le suggestioni presidenziali e 
infine le allettanti spintc clien-
telari. La DC. invece. nel cor-
so della competizione eletto
rale. ha ritrovato la propria 
unita su posizioni conservatri-
ci. anticomuniste e reaziona-
rie. 

« Nel complesso. quindi. 
1'asse politico del centra sini
s t ra . in conformita con la sua 
involuzione conservatrice e 
reazionaria. si e spostato a 
destra a spese dei liberali e 
del MSI. L'analisi dello schie-
ramento dei partiti e pero ben 
lontana dall 'esaurire la com-
plessa realta. Se volgiamo il 
nostra sguardo alio scenario 
politico e sociale del paese per 
cogliere la sua reale tensione 
vediamo, da una par te del 
campo di battaglia. crescere 
la spinta unitaria delle masse 
comuniste. cattoliche, sociali-
ste e democratiche (spinta 
che si esprime nella vasta ten
sione rivendicativa in corso 
nel Paese e nelle grandi lotte 
democratiche), e. daH'altra 
par te , aumentare la pressio-
ne delle forze reazionarie sul 
governo e sui partiti di centro-
sinistra. In definitiva il gover
no si e trovato. in questi ul-
timi mesi. all'incrocio di una 
duplice spinta: da una parte 
il processo unitario che saliva 
dal paese e in primo luogo 
dall'esperienza unitaria delle 
lotte sindacali e dall 'altra par
te il rincrudirsi delle pretese 
reazionarie e conservatrici dei 
grandi gruppi capitalistic!. 

« I n questa situazione e ne
cessario capire in tempo che 
questo governo prepara il peg-
gio, a rma la reazione. favori* 

see il deterioramento degli 
istituti democratici e apre la 
via a tentazioni autoritarie. 
Questa e la realta cui la sini
stra deve sapere guardare in 
faccia. sen/a infingimenti. 

« Le forze della destra con 
servatrice sono ormai una 
componente detorminante del 
blocco di potere su cui si reg-
go il centra sinistra, e questo 
blocco di potere trova oggi 
nella DC e nella socialdemo
crazia i due pilastri fonda-
mentali. II pericolo reaziona-
rio non trova quindi nella so
cialdemocrazia. almeno per il 
momento. ne un correttivo ne 
un baluardo. 

i Naturalmente questa real
ta puo nascondere. coprire. 
ma non superare i contrasti 
che si aprono aU'interno del 
governo e dei partiti di cen 
tra sinis'.ra. In primo luogo 
appaiono evidenti le preoccu 
pazioni democristiane nei con
fronti dell'unificazione social-
democratica. Per due ragioni 
principali: primo, la DC teme 
la concorrenza di un forte par
tito socialista moderato nella 
gestione del potere e del si-
stema; secondo. una grande 
parte della DC rifiuta la po-
sizione esplicita di partito mo
derato e conservatore della 
borghesia che divide a mez-
zadria la gestione del potere 
con un partito di natura po-
polare e socialdemocratica. 
Una simile prospettiva rischie-
rebbe infatti di trasformare 
profondamente la ispirazione 
fondamentale della DC e di 
mettere in crisi la sua natura 
interclassista e i suoi rapporti 
con le masse popolari catto
liche. 

« A questo punto arriviamo a 
uno dei nodi politici fondamen-
tali che stanno di fronte a que
sto nostra Congresso. Se e ve
ra che i due pilastri del bloc
co di potere sono la DC e la 
socialdemocrazia — con le con-
traddizioni interne che abbiamo 
visto — quale deve essere la 
nostra azione per indebolire 
quel blocco di potere e per spo-
s tare le masse popolari che lo 
sostengono? Questa e la que-
stione: e per risolverla biso-
gna dare un giudizio preciso 
delle caratteristiche e delle 
aspirazioni delle masse che 
ancora seguono il centra si
nistra. 

c La recente competizione 
elettorale ha dimostrato che. 
sebbene il programma governa-
tivo non sia stato realizzato. 
una parte determinante delle 
masse popolari nutre ancora il
lusioni nel centro-sinistra e gli 
da il voto. Cio vuol dire che 
si riduce la zona dell'elettorato 
su cui fa presa un richiamo 
alle tradizioni unitarie del vec-
chio Parti to socialista e che 
nuove sono le caratteristiche 
delle forze che seguono il PSI 

BOLOGNA — Occhetto durante la relazione 

e la socialdemocrazia in gene-
rale. 

«Ne discende forse che dob
biamo rompere tutti i ponti con 
questo forze? No. nel modo piu 
assoluto. 

«Dobbiamo invece premiere 
atto che le forze socialiste sono 
diventate una componente nuo 
va e di versa dal passato. an 
che se i problemi della liberta. 
della democrazia e del benes-
sere sono ancora i problemi 
che muovono. in modo confuso. 
vasti strati di masse socialiste. 

«Come rivolgersi a queste 
masse, quale politica realizza
re nei loro confronti? L'elet 
torato italiano e suddiviso in tre 
grandi zone: una zona modera
ta conservatrice. una zona del
le forze di classe che si battono 
conseguentemente per la demo
crazia e per il socialismo e una 
vasta zona democratica inter
media mossa da esigenze di rin-
novamento. II problema centra-
le che ci sta di fronte & quel-
lo di stabilire un contatto ed 
esercitare una profonda in
fluenza nei confronti di questo 
settore intermedio dell'opinione 
pubblica di cui fanno par te nu
clei importanti di classe ope-
raia e ceti che vivono del pro-
prio lavoro. 

« A questo scopo la FGCI si o 
battuta per la costituzione di un 
polo di attrazione a sinistra. 
cercando di unire le forze an 
tenticamente socialiste in una 
comune lotta per la pace, la 
democrazia e il socialismo. col 
compito vasto e ambizioso di 
conquistare le vaste masse gio
vanili ancora lontane dai parti
ti e dalla politica. La nostra 
posizione su questo punto e 
chiaro: bisogna che i rivoluzta-
nari si dividano dai riformisti. 

Cio non toglie che i rivoluzio 
nari, nella loro autonomia di 
coscienza e di prospettive, non 
debbano avere una politica nei 
confronti dei riformisti. Con 
questo spirito abbiamo avan
zato la proposta di una confe
derazione delle for/e giovanili 
socialiste. 

« La confederazione delle for
ze giovanili socialiste dovrebbe 
presentarsi come una grande 
organizzazione di massa della 
gioventu democratica che guar-
da al socialismo. colmando il 
distacco esistente oggi tra i 
partiti di sinistra e quei gio
vani che ne restano lontani pur 
mnntenendosi in posizioni di 
lotta contro il sistema. Per su
perare questa divisione noi ri-
teniamo sia utile e necessario 
tentare forme nuove di orga
nizzazione per raccogliere e di-
rigere la carica combattiva del
le nuove generazioni fuori dalle 
divisioni e dagli schemi del-
l 'attuale realta della sinistra 
italiana. La nostra proposta 
non era certo strumentale. Al 
contrario. noi concepivamo la 
confederazione non come lo 
strumento della politica di un 
partito. e in particolare del PCI. 
bensi come un primo passo ver
so una organizzazione unitaria 
delle giovani generazioni socia
liste. autonoma dai partiti, e 
quindi lo strumento deH"auto 
governo e dell'iniziativa politi
ca dei giovani. 

« La questione dell'iinificazio 
ne sorgeva infatti per noi dal-
l'acuta consapevolezza che il 
problema della costituzione di 
una societa socialista e un pro
blema di oggi, che il socialismo 
non e attuale solo storicamen-
te. ma anche politicamente. 
L'unificazione delle forze au-

I discorsi dei compagni Signorile e Pupillo 

Impegnati interventi dei segretari delle 
federazioni giovanili del PSI e del PS I UP 

DalU nostra redazione 
BOLOGNA. 3. 

Migliaia di bolognesi. di la-
voratori venuti da tutte le cit-
td emiliane e romagnole. si uni-
ranno domani sera alle 2/ in 
piazza Maggiore agli oltre TOO 
delegati e agli invitati al XVlll 
Congresso nazionale della 
FGCI. in una grossa manife-
stazione per la pace nel Viet
nam, in cui parleranno i com
pagni Luigi Longo, Enrico Ber-
linguer e Achille Occhetto. 11 
Congresso concludera cost le 
sue quattro giornate di lavoro 
con una ini:iatira politica pub
blica che traduce subito nei 
fatti Vimpeano proposta dalla 
relazione di Occhetto di fare 
di luglin t:n nctc di i» i rvj») 
attiro. di lotta contro I'agqrcs 
sione imperialista. per la pace 
nel Vietnam. Questo e stato. del 
resto, uno dei temi che ha avu
to particolare rilievo in tutti 
i lavori congressuali_ dall'aper-
tura dei lavori quando i stato 
letto il messaggio della Federa
zione dei giovani vietnamiti a 
stamattina quando sono inizia-
ti i saluti delle 22 dclegazioni 
straniere presenti. di cui rife-
riamo a parte. 

1 giovani vietnamiti non so 
no potuti venire al congresso 
perche il governo italiano ha 
negaio loro il visto. Hanno man 
dato percio un messaggio scrit 
to in cui inviano i loro augu-
ri e saluti ed «csprimono la 
piu sincera gratitudine per la 
solidarietd attiva che t" oiorani 

c tutto il popolo italiano mani-
festano al popolo vietnamita in 
lotta •>. II messaggio e stato ac-
colto con grandi applausi dai 
delegati che in piedi scandiva-
no il nome di llo Ci Min. Ap 
plausi e nome che sono pin 
volte risuonati sotto la grande 
volta del Palazzo dello Sport 
dove si svolgono i lavori del 
Congresso, insieme alle note 
delle pifi popolari canzoni de
dicate alia eroica lotta dei par-
tigiani vietnamiti. I lavori del 
Congresso si sono aperti cost 
venerdi mattina con una nnta 
di particolare attualita. acutiz-
zata dalla drammaticita delle 
nnti:ie del nuorn bombarda-
mento VSA su Hanoi. 

rrima del s.iluto dei ainrani 
vietnamiti. il compagno Grava-

I no areva dichiarato aperto il 
congresso e chiamato alia pre-
sidenza i compagni Luigi Lon
go. F.nrico Berlinguer, Cossut-
ta. Fanti e Calamandrei che 
fanno parte della deleoazione 
del CC del PCI ed inoltre. Oc
chetto. Petruccioli. Mechini. 
Pieralli e tutti i componenti la 
Direzione e il CC della FGCI. 
numerosi delegati delle singo-
le federazioni. il segretario re-
gionale del PCI per I'Kmilia-
Romagna. Cavina. il segretario 
della federazione bolognese. 
Galctti, i compagni Zangheri. 
Stefani. Cocchi e Bentini. La 
campagna Jotti che faceva par
te della delegazione del CC 
ha telegrafato i propri salu
ti e auguri perche impossibili-
fafa a intcrvenire. 

Xella grande sola, addob-
bata di bandiere rosse e trico-
lori_ con una sola scritta s«I 
fondale dietro la presidenza: 
« Xell'unita dei giovani I'avve-
nire socialista dell'ltalia >. ol-
trc ai 7.T9 delegati di tutte le 
regioni italiane, a numerosi 
invitati. ai rappresentanti dei 
movimenti giovanili di altre Via-
zioni. sono presenti ufficialmen-
te anche le delegazioni della 
federazione giovanile del PSI 
(ne fanno parte i segretari Si
gnorile e Fioriello, Cicchitto. 
Cabibbe. e Spinella della dire
zione ed altri dirigenti nazio 
noli), della federazione giova
nile del PStUP (rappresentata 
dal segretario nazionale Pu-
pilln. da Amaro di Bologna e 
da Miata). 

Prima della relazione di Oc
chetto. che ha occupato gran 
parte della mattinata di vener
di, il segretario della federazio
ne comunista di Bologna. Galet-
ti. ha portato il saluto della cit
ta e dei I(X) mila comunisti bo
lognesi. Bicordate le tradizioni 
antifasciste e di lotta per il so
cialismo che sono patrimonio 
e vanto di Bologna. Galetti ha 
messo Vaccento sulla coscienza 
democratica che anima la mag 
gioranza dei cittadini. sul « tes-
s'.ito unitario che lega. pur nel 
dissenso e nella lotta politica 
ideale, le diverse forze politi-
che democratiche e di sini
stra >. Dopo a r e r parlato dcl-
I'operato e dei risultati rag-
giunli dalle amministraziom 

popolari di sinistra. Galetti ha 
detto che la grande forza dei 
comunisti bolognesi e" sempre 
stata e vuole essere al servi-
zio dell'unita operaia, dell'uni 
ta delle sinistre «per un nuoro 
rapporto tra le forze politiche 
democratiche laiche e cattoli
che che favorisca un processo 
di nuove convergenze. di col-
laborazione. di intese per nuo
ve maggioranze >. Galetti ha 
concluso il suo discorso rin-
novando gli auguri e i saluti 
a tutti j presenti e sottolinean-
dn Vatfesa e Vinteresse che 
circondano il Will Congresso 
della FGCI. 

II dibattitn sulla relazione del 
compaono Occhetto. iniziato ve
nerdi pomeriggio. e proseguito 
per tutta la giornata di sa-
bato e di oggi. con gli inter
venti di numerosi delegati e 
la partecipazione attiva anche 
dei giovani del PSI e del 
PS1UP. Tanto Signorile che 
Pupillo. infatti. hanno preso 
la parola non per esprimere dei 
saluti formali. ma entrando nel 
vivo della discussione a cui 
hanno portato interessanti con-
tributi. • 

// segretario della federazio 
ne giovanile del PSI ha messo 
Vaccento sitlle forme nuove di 
unita e di discussione che i 
giorani della sinistra laica c 
cattolica hanno saputo trova-
re. Un dibattito che ha sem
pre cercato di essere < un di
scorso positivo in cui l'impegno 
dei giovani socialisti per U su-

peramento dell'attuale politica 
del loro partito si accompagna-
va ad una conferma aggiorna-
ta delle "ragioni" socialiste di 
Venezia >. La maturazione uni
taria dei giovani. ha prosegui
to Signorile. e avvenuta attra-
vers0 le lotte per la democra
zia. E' cost giunto il momento 
di tentare un bilancio della si
tuazione politica piu recente. 
partendo dal luqlio '60 e preci-
sanno il giudizio sul centro-si
nistra Sel momento attuale 
r il centro-sinistra si e attesta-
to sul terreno moderato ed ha 
cost perdutn la sua stessa ra-
ainne di es^ere>. quella per cui 
era nolo, e cioe di mettere in 
a'to una politica di riforme. Da 
cui la necessita oggi urgente 
o» Tina ristrutturazione unitaria 
delta sinistra tenendo presenti 
tre esigenze essenziali: che il 
vuoto del centro-sinistra vie-
nc riempito da un'aggressiva 
iniziativa padronale, che e ne
cessario una risposta socialista 
per I'oggi, che la riorganizza-
zione unitaria della sinistra de
ve essere perseguita dalla com
ponente socialista proprio di 
fronte alia evoluzione politico 
in atto Alia luce di queste con-
siderazioni. ha proseguito Si 
anorile. va detto anche che la 
unif.cazione tra PSI e PSDI non 
costituisce una risposta positi-
va a nessuno dei tre problemi 
ititolineati. Dopo avere svilup-
pato una serrata critica al pro
cesso di unificazione socialde
mocratica, Signorile ha rileva-
to che lo schieramento di avan-

guardia delle sinistre unite non 
pud avvenire « intorno y ad un 
partito. Occorre muoversi con 
pazienza. ma anche con corag-
gio. Ed e compito delle forze 
avanzate cattoliche. laiche. 
mariiste — ha concluso — co-
stituire il nucleo motore di que
sto processo. 

Anche il segretario della fe
derazione giovanile del PSIUP. 
Pupillo, ha posto al centro del 
suo intervento il problema del
la unita delle sinistre. Dopo 
avere compiuto un attento esa-
me critico dell'attuale situazin. 
ne politica e del centro sinistra. 
Pupillo ha messo Vaccento sul 
come contrastare Vunificazirn-' 
socialdemocratica. Si tratta — 
ha detto — di dare una rispo-

! sta politico ai problemi del 
momento. facendo i conti con la 
realta e anche con noi stessi. 
Si tratta di elaborare e por-
tare avanti una strategia di al-
ternatira basta sulle riferme 
di struttura, portando lo scon
tro di classe a fasi piu acute. 
Si tratta di colpire il meccani-
smo generale del sistema facen
do centro sul rapporto' fabbri 
ca-*oc:etc. economia politica. 
Txi questione dell'unita delle si
nistre — ha concluso Pupillo — 
sj colloca in questa visione del 
le cose, avendo presente che \1 
tema e quelln di dare urn n>no 
sta socialista per Voagi. rem 
perando la coscienza della po< 
sibilita e attualita del sr9n 
lismo. 

I. a. 

tenticamente socialiste sorge da 
questa consapevolezza e quindi 
dalla volonta di costruire lo 
strumento per I'azione rivo-
hi/ionaria di una societa capi
talista sviluppata. II supera-
monto del dogmatismo settario. 
da parte nostra, e dcH*op|xir-
tunismo socialdemocratico. ne 
sono i prcsupposti ». 

A questo punto il compagno 
Occhetto affronta una serie di 
quattro domande rivolte ai gio
vani comunisti dal convegno dei 
giovani socialisti contrari al-
l'tmificazione socialdemocrati
ca. « Per quanto riguarda i rap
porti col PSDI. noi riteniamo 
che sia necessario definiro una 
linea alternativa a quella so
cialdemocratica. La nostra non 
e oggi una lotta per la demo-
cratiz/azione del sistema capi 

talistico ma per una profonda 
trasformazione del potere. per 
l'avvento di una nuova classe 
dirigente. Il primo sforzo uni
tario che le forze di sinistra 
devoiio fare e quello di indi 
care con chiarezza il program
ma di riforme del pcriodo di 
transizione e nttorno a questo 
programma e a ciascuna rifor-
ma mettere in movimento. in 
modo originate. le masse. 

« La democrazia della socie 
ta socialista 6 garantita dalla 
prospettiva di una societa piu-
ralMiea e riren di articolazio-
ni democratiche. Una societa. 
cioe. in cui il socialismo non 
si riduca al potere dello Sta
to. sia approrondito il rappor
to tra le masse e le assem-
blee eletto e la libera espres-
sione delle contraddizioni si 
manifesti attraverso la plura
lity dei partiti. 

«I1 problema della democra
zia aU'interno del partito e 
problema che va discusso a 
fondo per trovare una soluzio 
ne concreta. al di fuori degli 
schematism!. Noi riteniamo che 
e possibile applicare in modo 
rinnovato il principio del cen-
tralismo democratico e non 
escludiamo la possibility di 
studiare la sua articolazione in 
una serie di regole e di istituti 
capaci di assicurare. in ogni 
istanza, il pieno sviluppo del
la democrazia. Anzi questa ri-
cerca va incoraggiata. 

«II rapporto tra internazio-
nalismo e autonomia sta per 
noi nella chiara definizione di 
Togliatti: unita nella diver-
sita. 

«Non dimentichiamo che cosa 
il mondo deve alia Rivoluzio-
ne d'ottobre e alle rivoluzioni 
socialiste in Europa. in Asia. 
in Afiica e in America latina. 
Noi siamo nrgogliosi di essere 
compagni di coloro che nel 
mondo intero combattono per 
liberarsi dalla schiavitu. dal 
colonialismo. dallo sfruttamen-
to capitalistico. Non si posso-
no valutare con miope gret-
tezza le durezze di un movimen
to rivoluzionario ma. nello 
stesso tempo, non si possono 
sottovalutare le questioni di 
democrazia che restano anco
ra aperte e che costituiscono 
un problema comune a tutto il 
movimento operaio. E questo 
per il motivo molto semplice 
che il movimento operaio dcl-
l'occidente capitalistico puo 
sviluppare meglio la propria 
azione se il campo socialista 
raffor/a il suo prestigio idea
le e morale, non solo affron-
tando la competizione in ter
mini economici. ma anche at
traverso un approfondimento 
della democrazia. dell'organiz-
zazione dei rapporti t ra d i 
uomini: e i paesi socialisti pos
sono allargare la democrazia 
anche grazie all 'apporto di 
idee e di azione del movimento 
operaio occidentale che puo 
arricchire resperienza ri\olu 
zionaria di nuovi \aIori e di 
nuo\i contenuti di liberta. 

< Per questo abbiamo affer
mato piu volte che noi voglia-
mo andare avanti e oltre il 
XX congresso. Riteniamo ne
cessario aiutare ogni azione 
volta a superare lentezze e re-
sisten7e nella costnizione di 
una autentica democrazia so 
cialista che assicuri. nel par
tito e fi»ori di es.so. larga li
berta di espressione e di di
battito. Noi riteniamo che sia 
oggi po*«ibiIc affrnntare aper-
tamente e con coraacio qoeMi 
problemi. Siamo entrati in una 
cpoca nuo\a : le que=tioni del 
ta democra/ia sociali-ta e del
la mohi7ione in occidente 
stanno diventando i problemi 
di questa seconda meta del XX 
secolo. Affrontare questa que
stione e il compito storico del
le nuove generazioni sociali 
sto! 

« L'insieme di questi proble 
mi, che noi abbiamo affronta-
to per rispondere ai compagni 
socialisti. sono anche parte in 
tegrale del nostra dialoco con 
le forze cattoliche. Questo dia-
I020 e aperto. Da parte no 
stra basti ricordare come al-
1'XI Congresso del PCI il com-
pasno Loneo abbia dichiarato 
esplicitamente che anche lo 
Stato socialista per cui ci bat-
tiamo deve rifuggire da ogni 
forma di ateismo di Stato. 

cLa portata di questa affer-

mazione d grande. Lo Stato. 
secondo questa definizione. de
ve essere laico e anticonfes-
sionale, cioe deve garantire la 
stessa liberta di pensiero e di 
azione a tutte le comin/ioni 
religiose e filosofiche, anche se 
in questo modo noi affermia 
mo il diritto dei cattolici di 
organi/zarsi come for/a poli
tica aU'interno dello stato so
cialista. 

Oggi e la D.C. che, sempie 
piu involuta a destra. non e 
in grado di offrire ai giovani 
una simile prospettiva di pro-
gresso. Essa deve scegliere: o 
diventa scij/pie piu il partito 
moderato, l.iico del grande ca-
pitale mono|H)listico e in que 
sto modo |HT(IO per la strada 
il sostegno «Mle masse catto 
liche, oppuie clifende la pro 
pria tradizione di partito po 
polare. cattolieo. si impogna in 
qualche modo a realizzare i 
valori espressi dal Concilio. e 
allora deve trovare un rappor
to positivo con le forze rivolu 
zionarie del movimento ope
raio. Ma questo non e possibi
le senza una rottura. anche 
profonda. tra l'anima modera
ta e conservatrice della D.C. 
e la sua anima popolare e de
mocratica ». 

L'oratore affronta ora il pun
to centrale del suo discorso: 
la svolta di massa in sono alia 
FGCI. 

« Dietro alle for/e politiche. 
ai loro programmi e alle loro 
contraddizioni scorgiamo i pro
blemi delle grandi masse gio
vanili. Si parla spesso della 
tendenza del giovane a rinchiu-
dersi in snluzioni individuali. 

Ma oggi il problema individua-
le del giovane assume piu di-
rettamente che nel passato ca
ratteristiche sociali: e nello 
stesso tempo le aspirazioni del 
giovane operaio. del giovane 
tccnico c del giovane studen-
tc sono piu omogenee che nel 
passato. la rivendicazione so 
ciale ed cconomica e la riven 
dicazione di liberta e di demo
crazia si saldano. i problemi 
del lavoro manuale e del lavo
ro intellettuale trovano un nu-
mero sempre crescentc di pun-
ti di contatto. Da dove scatu-
risce questa spinta unitaria, 
qual 'c la sostanza che cemen-
ta questa unita di esigenze e di 
aspirazioni delle nuove gene
razioni? 

«Ci sembra di poter indivi-
duare ressenza delle aspira
zioni dei giovani in una spin
ta insopprimibile. all'afferma-
zione della propria liberta e 
dignita personale. al consoli-
damento del valore qualitati
ve della propria fun/tone nel
la societa: questo c il filo 
rosso che unisce tra di loro 
le varie rivendicazioni giova
nili. Questa tensione 6 oggi 
una componente fondamenta 
le deirirrequietezza, dello 
slancio delle masse giovanili 
anche se non sempre e accom-
pagnata da una consapevolez
za diretta del rapporto che si 
deve stabilire tra la difesa 
della liberta personale e i pro 
blemi generali della societa: 
e compito nostra creare que
sto contatto tra esigenze indi 
viduali ed esigenze sociali e 
accendere cosi la scintilla del
la coscienza socialista. Que
sto deve diventare sempre piu 
1'asse della nostra azione. de
ve diventare la garanzia del
lo sviluppo di quella svolta di 
massa della FGCI a cui in 
questi ultimi tempi abbiamo 
posto solide premesse. Non 
dobbiamo andare in cerca di 
soluzioni miracolistiche. 

«Pragramma di riforme. 
obiettivi immediati. strumen-
ti organizzativi adeguati: ecco 
i tre punti su cui si fonda il 
rilancio di massa della nostra 
iniziativa politica. E per far 
questo e necessario abituarsi 
cli piu a prendere le mosse 
delle esigenze vive. reali. del 
le masse giovanili. 

< Sul piano concreto questo 
vuol dire che noi poniamo al 
centra della discussione del 
XVIII Congresso la proposta 
di dar vita a forme unitarie 
di organizzazione dei gio\ani 
sui problemi. riuscendo a tra 
durre nel concreto l"e?igen/a 
generale di una organizzazio 
nc del mo\imcnto delle m«T=se 
e delle alleanze politiche per 
gli obiettivi di riforma. II no 
stro compito non e s ° l " ",ud 
lo di indicare i contenuti po 
sitivi. le soluzioni concrete. 
ma anche quello di dar vita 
a nuo\e forme di organizza 
zione del movimento delle 
masse giovanili, che superi 
no le divisioni esistenti tra 
i partiti. che impediscano al 
movimento di rifluire su se 
stesso, che prefigurino nuove 
istanze di presenza democra
tica delle masse nella vita 
politica. sociale cd economi-
ca del paese. 

« Nell'immediato futuro que
sta azione di massa d e \ e im 
pegnarsi in primo luogo nella 
lotta per una nuova maggio-
ranza onde superare il centro-
sinistra che porta avanti il 
processo di concentrazionc 
produttiva facendolo pagare 

alle masse lavoratrici. In se 
condo luogo occorre dare uno 
sbocco politico alia tensione 
sociale che si manifesta nel 
paese; e poiche 1'autonomia 
del sindacato deve essere ri-
gorosamente rispettata e sal-
vaguardata. ancor maggiore 
de \e essere l'iniziativa e la 
presenza autonoma del parti
to e della FGCI fra i lavora-
toii. 11 partito non ha limiti 
nella nostra iniziativa. il par
tito puo quando, come e clove 
vuole val'.iiizzare la protesta 
delle masse lavoratrici. col-
legarla alia lotta piu generale 
per le riforme e per il muta-
mento <u Ha clire/ione politica 
del Paese. 

«L'a/ione autonoma del par
tito e della FGCI deve quin
di suscitare un sistema arti 
colato cli allean/c democrati
che sui contenuti programma 
tiei della nuova maggioranza 
che devono dare vita a movi
menti permanent! e capillar! 
sul problema della casa. del-
lassistenza, del lavoro. della 
qualificazione, della scuola. 
della riforma agraria; questi 
movimenti, battendosi per de
gli obiettivi democratici, com-
pongono in concreto il pro
gramma di transizione verso 
il socialismo ». 

La relazione di Occhetto si 
addeiitra, qui, con grande pre-
cisione e profondita, nell'esa-
me della situazione del gio 
vane nella societa moderna e 
dei singoli problemi nel con 
testo assai vurio della realta 
nazionale: i problemi caratte-
ristici dei giovani nel Meri-
clione. i problemi dei giovani 
nelle campagne, quegli degli 
studenti. quelli delle donnc e 
del rapporto uomo donna che 
deve essere fondato sulla li
bera scelta e sulla liberta di 
unione che presuppone la li
berta di scioglimento del vin-
colo coniugale. Su ognuno di 
questi problemi Occhetto in-
clica la possibility di solu/.io 
ne da perseguirsi nella piu 
larga unita delle forze. In que
sta serie di problemi ha ov-
viamente una parte fondamen
tale quello della pace. Non 
occorre dimostrare che, se 
non si blocca il cammino che 
conduce alia guerra, se non 
si salva la vita stessa del-
rumanita intera, e vano par-
lare cli progresso in qualsiasi 
campo. L'oratore paragona la 
ixisiziono del governo italia
no, interamente succubo de
gli americani. con quella del 
governo inglese. del governo 
francese che. sia pure in mo 
do diverso. cercano di salva-
guardare la propria autono
mia. 

« Coesistenza pacilica. ovvia-
mente, non signilica abbando-
no della lotta di liberazione 
dei popoli oppressi. Proprio su 
questo sono state sollevate due 
obiezioni: la prima afferma 
che la coesistenza pacifica non 
e valida perche gli imperia
listi non vogliono l'accordo, 
perche rimperialismo c por-
tatore di guerra. Infatti. ri-
spondiamo noi. proprio perche 
questa e la natura dc ;l'impe-
rialismo e proprio perche rim
perialismo porta con se la 
guerra come la nube I'uraga-
no. bisogna che la nostra of-
fensiva concreta di pace isoli 
di volta in volta le sue punte 
aggressive, impedisca agli ag-
gressori di commcttere fatti 
irreparabili. tali da distrugge-
re le basi stesse della civilta 
umana. II secondo argomento. 
in apparenza piu sottile. so-
stiene che si ottiene la pace 
solo se si batto il capitalismo: 
coloro che sostentrono questa 
frase. perche nient'altro che di 
una frase si tratta. in appa
renza dura ma nella sostanza 
priva di senso. cvidentemente 
non si sono mai chiesti che 
cn^a bisogna fare per battere 
il capitalismo. In realta se k 
vero che si ottiene la pace 
se si batte il capitalismo. e 
anche vero che per bat tere 
il capitalismo e neeessaria la 
offensiva di pace dei popoli e 
decli Stati socialisti. 

* Proprio perche il capitali
smo e imperialismo. rimperia
lismo o la pace sono in con-
traddi/ione. la lotta per la coe
sistenza impo.ne aH'imneriaH-
= mo un.T camiria di forza e 
nllarca il fronte delle allcan-
7C porta di fatto a batters! 
rontro rimperialismo uno schie
ramento piu ampio di quello 
delle forze coseicntemente an-
ticanitaliste. 

* E qui giungiamo alia que
stione dei compagni cines!. 
Abbiamo piu volte affermato 
che la via dell'unita e una via 
affldata alia ricerca. all'impe-
gno critico. alia comprensione 
profonda della diversita delle 
condizioni in cui operano i 
vari partiti comunisti. Con 
que«to spirito. come voi sape-
te. le nuove generazioni co
muniste hanno cercato di av-
vicinare o di comprendere le 
posizioni dei compagni cinesl. 
cercando di capire l'orieinaJ!-
ta delle condizioni e de! pre-

f. t. 
(Contimm Im 4. paglna) 
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LE DUE PRIME GIORNATE DI DIBATTITO AL CONGRESSO NAZIONALE DELLA FGCI 

L'intervento di Longo 

BOLOGNA — Una panoramica del salone del Palazzetto dello Sport dove si svolgono i lavori del Congresso dei giovani comunisti 

Forme e obiettivi di una offensiva 
democratica delle giovani generazioni 
Nostro servizio 

BOLOGNA. 3 
Cogliere le novità della si

tuazione, dare ad esse rispo 
ste adeguate: questa, sempli
ficando, l'insegna sotto la qua 
le si è sviluppato il dibattito 
sulla reazione di Occhetto nei 
pi imi due giorni. Un dibatti 
to tutto centrato sui nodi di 
un'analisi puntuale dell'attua 
le fase dello scontro politico 
e di classe e dei lineamenti di 
una strategia adeguata ed uni 
taria delle forze socialiste. 

Hanno preso la parola, nel 
corso delle tre successive se
dute, i compagni: Montinaro, 
Guidi. Stevoli, Del Gamba, 
Quercini, Fabi. Spagnoletti. 
Anna Vignoli, Cioni, Casadei. 
Maderloni. Livari. Nigas. Ter 
zi. Varnier. Licia Perclli e 
Petruccioli. Come era stato 
negli auspici dei dirigenti del
la FGCI. anche gli interventi 
dei segretari delle federazio
ni giovanili del PSI e del 
PSIUP. per il loro contenuto e 
la loro ampiezza, si sono ca
ratterizzati come veri e pre-
gevoli contributi al dibattito 

che, così, è risultato arricchi
to e non frammentato da di 
scorsi formali. 

Fase nuova, aveva detto Oc
chetto; e tale giudizio è risul 
tato comprovato dai ricchi 
elementi di (inalisi portati nel 
la discussione. Sul piano poli 
tifo le novità sono essenzial 
mente tre: il passaggio del 
centro sinistra dalla fase ri 
fondista a quella puramente 
conservatrice di garante del 
l'assetto monopolitico, l'acce 
lerazione del piocesso di uni 
tìcazione socialdemocratica nel 
segno di un'accentuata egemo 
ma del PSDI. il maturare di 
un nuovo processo unitario fra 
le forze autenticamente socia
liste. Ciascuno di questi fatti 
solleva problemi di tattica e 
sollecita un adeguamento della 
stessa strategia. Come movi
mento di classe, la nostra at
tenzione è prima di tutto at
tratta dal problema della so 
cialdemocrazia che non si 
esaurisce nella dinamica della 
« unificazione » ma che impli
ca un approfondimento dei ca
ratteri sociali e ideali del fe

nomeno. Se negli anni scorsi 
— ha notato Petruccioli — ì 
lavoratori si sono trovati di 
fronte all 'alternativa: DC o 
sinistre, ora la situazione mu 
ta essendo le alternative di
ventate tre: DC. sinistra so
cialista e socialdemocrazia 
E menti e alla scelta delLi 
DC si giunge in genere 
tramite mediazioni e stimoli 
primi di un'autentica omoge 
neità ideale, nella scelta della 
socialdemocrazia possono aver 
gioco elementi come la « no 
vita », una generica esigenza 
di modernità e di efficienza. 
una protesta di costume. La 
stessa a rabbia ». la protesta. 
specie quando provengano dal
le masse più disagiate e da 
più avviliti della stessa classe 
più axxiliti della stessa classe 
operaia, possono condurre alla 
scelta socialdemocratica come 
« fuga » psicologica dinanzi 
al problema dello sfruttamen
to. Con tutta probabilità, la 
battaglia contro la socialdemo 
crazia si combatte e si vince 
su questo terreno, fra le mas
se proletarie. Tuttavia — ha 

detto Terzi di Milano — i con
ti con questo fenomeno van
no Tatti anche nelle zone più 
avanzate (come la Lombar
dia) dove le forze di base del
la tradizione riformista devo 
no ancora fare la loro scelta 
fra socialismo e socialdemo 
crazia. 

Ne deriva, come ha notato 
Quercini, che il solo appello 
ideale è insufficiente a esaurire 
il rapporto fra socialdemocra 
zia e tutto uno strato democra
tico di carattere intermedio 
(intermedio politicamente più 
che socialmente). Il problema 
è di liberare queste forze che 
sono ancora disponibili per 
una battaglia democratica. E 
ciò è possibile solo — lo ha 
ricordato Petruccioli — asso 
ciando ad una forte critica 
ideale un'azione di massa, sui 
problemi, che ci porti a copri
re lo spazio socialista lasciato 
dalla socialdemocrazia. Ciò 
non significa che si debba 
ignorare il particolare proble
ma politico di un rapporto cri
tico con la socialdemocrazia 
come forze, come partito: che 

Il contributo delle diverse esperienze 

/ calorosi saluti delle 
delegazioni straniere 

La solidarietà con 
il Vietnam nei di
scorsi dei delegati 
I discorsi dei rap
presentanti della 
FMGD, del Komso-
mol e della gioventù 
comunista francese 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 3. 

La profonda stima. d largo 
interesse clic circondane il di 
battito e l'attinta della FGCI. 
la più forte organizzazione di 
giovani comunisti dei paesi or-
cidcntali, è dimostrata anche 
dal numero e dalla composi
zione delle delegazioni stranie
re die assistono al Conaressi. 
Sono presenti infatti aruppi 
dirigenti di altre 10 organiz 
zazioni giovanili comuniste di 
altrettanti jxics: sia dell'occi
dente capitalista, che de paesi 
socialisti europei, di iwz;iw 
asiatiche, del sud \mcri-~a. del 
Medio Oriente. Trj qi: altri 
sono rappre*cn!ali • gioratu 
sovietici, indiani, della Ger
mania Federale, di Cuba, del
la Sve:ia. Francia. Brasile. 
Cile, Argentina. Jugoslavia. 
Polonia. Ungheria. Cecoslovac
chia e molti altri che avremo 
modo di citare man mano che 
riporteremo i singoli saluti ed 
interventi 

E' presente inoltre il scorc
iano generale della federazio
ne mondiale giovanile demo 
erotica, compaqno Francis Le 
Gal, che ha parlato stamani 
aprendo la iene dei discordi 
delle deleaazioni estere Di 
scorsi anche questi che non 
sono stati soltanto dei saluti. 
ma sono entrati nel vivo del 
le questioni più attuali dello 
politica internazionale e delle 
esperienze dei singoli paesi 
Yrmo e contenuti che l'assem
blea ho rivomente apprezzato, 
applaudendo, ripetutamente, 
con grande calore ed cntusia-

BOLOGNA — Il settore delle delegazioni estere 

MIJO, i» un clima di forte ten
sione politica, manifestando 
una acuta e sensibile coscien 
za dell'impirtanza dei legami 
ài solidarietà internazionale. 

Le Gal ha richiamato con 
forza la situazione del Vietnam 
e sottolineato la necessità che 
in tutto il mondo si levi la 
protesta ce: Giovani coltro la 
ag^res*. ve imperialista arie 
ricam. tn virticolare ha Ciiia 
maio : qi"rani del mondo m 
fero a iraanKzare » delle mi 
ziative della naagiore ampiez 
za possibile in occasione del 
20 luglio prossima, dodicesimo 
Tmivcrsario ricali accordi di 
Ginevra del Iflv? ». Le Gal ha 
inopre detto che la FMGD è 
pronta a sostenere ogni ri
chiesta dei compagni vietna
miti per organizzare nuove ini
ziative internazinmli che con
tribuiscane 7 rifforzare il mo
vimento di s'>'idarteià e a dare 
spacca, nel viù hre<e frrnn» 
aU'aaarcssorc americano Ha 
gnind' concluso con fri altro 
annr*>?:TT,r,fr> dclVa'ti* i'a /'ci 
la FGCI dr] suo impenno velia 
Iona per In 'lemocrozìa e la 
pace 

Gli applausi che homo so' 
tolineato il discorso di Le Gal. 
si sono pmlunaati nel saluto 
calorosissimo che ha accolto 
il secondo segretario del Kom-
somól. Boris Pastukhov. salilo 
subito dopo alla tribuna. An
che il delegato sovietico ha ini

ziato il suo discorso parlando 
del Vietnam e soffermandosi 
in particolare sull'aiuto che 
l'URSS dà alla lotta eroica 
di quel popolo. Giovani spe
cialisti sovietici dividono as
sieme ai loro fratelli nella Re
pubblica Democratica Vietna
mita le difficoltà della situa
zione bellica, t Oggi, ha prò 
seguita Pastukhov tra gli ap 
plausi dell'assemblea leiata m 
piedi, dichiariamo nuovamente 
che i giovani volontari sorte 
t:ci sono sempre pronti, appe
na ali amici vietnamiti lo chic 
dono, a lottare con le armi in 
mano a rianco dei fratelli viet
namiti •>. Pastukhov ha quindi 
dedicato tutto la seconda par
te del suo intervento a illu
strare l'attività dei giovani so
vietici nella costruzione della 
società comunis'a. sulla base 
delle decisioni del XXlll con 
gressn del Partito e del XV 
congresso del Kom "forno/ La 
delegazione sovietica ha quin 
di conseonoto alla presidenza 
del connressn una comvosizia 
ne in vlas'ica rappresentante 
un comminatila acconto ad un 
mi«ilc argenteo e un messaq 
aio scritto recante il saluto 
del comitato centrale del Kom-
somol. Delegati, invitati e pre 
sidenza hanno a lungo apvlau-
dito intonando il canto dell'In
temazionale. 

L'ultimo saluto della matti
nata è stato pronunciato dal 

compagno Francois Hilsum di
rigente del movimento della 
gioventù comunista di Francia. 
Anche nel discorso del delega
to francese sono riecheggiate 
le questioni della lotta per la 
pace nel Vietnam, la condan
na dell'aggressione imperiali
sta. l'impegno del popolo fran
cese e dei giovani in parti 
colare per una soluzione pariti 

: ca del problema Dopo essersi 
i riferito olle recenti iniziative 
| del generale De Gaulle. Hilsum 
< si è intrattenuto sulle più re-
! centi ncende politiche interne 
! della Francia e soprattutto sul 
! lavoro di costruzione di una 
! alternativa democratica basata 
! sull'unità delle sinistre. Lo /of

fa di giovani francesi, ha det
to. si inserisce in questa si
tuazione politica, dando spazio 
e fondandosi sulle particolari 
asoirazioni e rivendicazhni 
della aioventù L'intervento del 
deleaato francese, anch'esso 
molto applaudita, si è conclu
so con il dono d' dw splendidi 
rnlurri. uno sulla Comune di 
Pnrini e uno di opere di Sha 
kespenre illustrato da Picasso 

1 larnri del Connresso sono 
prosenuiii per tutto il pome 
rigain di oqai con gli inter
venti di numerosi deleaati e il 
saluto di altre delegazioni stra
niere, su cui riferiremo do
mani. 

I. a. 

deve essere un rapporto che 
non consista nel tirarla per la 
giacca, nel sollecitare da lei 
impossibili conversioni rivolli 
/.ionane. ma un rappoito di 
tallonamento nella concrete/ 
za dello scontro politico e so 
fiale (e con ciò si risponde a 
certi timori espressi da giova 
ni socialisti circa una propen 
sione comunista ad un rap 
porto acritico, da « potenza a 
potenza » con la socialdemo 
crazia). 

E' proprio valutando questi 
problemi, le prospettive deri 
vanti dalla fusione PSI-PSDI 
che la FGCI ha lanciato la pro
posta di una Confederazione 
fra le forze giovanili sociali 
ste. Anche su questo punto il 
dibattito si è molto sofferma
to. Non una sommatoria mec
canica delle forze esistenti, 
non una rigida giustapposi
zione di esperienze e di tradi
zioni, non uno strumento pro
grammaticamente chiuso, ma 
un polo d'attrazione originale. 
autonomo che nella esperienza 
e nella volontà unitaria, ricer
ca ed elabora i modi della sua 
convivenza interna, precorre 
una più generale unità sociali
sta. estende il rapporto con le 
più larghe masse giovanili di
ventandone lo strumento es
senziale di autogoverno, apre 
un dialogo di fondo con la gio 
ventù cattolica di idealità prò 
gressive. 

La proposta della Confedera
zione è la risposta giusta, pra
tica perchè la discriminante: 
« i rivoluzionari coi rivoluzio 
nari, i socialdemocratici coi 
socialdemocratici ». non riman
ga una formula ed un'aspira
zione. Ma (come hanno detto 
Cioni. Casadei. Livari. Var
nier) è al livello delle masse 
dei giovani che questa propo 
sta deve maturare come un 
fatto qualitativamente nuovo. 
come la « risposta » non solo 
al giuoco politico della social 
democrazia, ma alla realtà 
stessa della condizione giova
nile nella fabbrica, nei campi. 
nella scuola. Cosi. essa non 
solo guadagna quella base di 
massa senza della quale con 
terebbe poco, ma si definisce 
come autentico strumento di 
azione, di intervento concreto. 
sul piano del conflitto sociale e 
ideale e come momento di pre
senza autonoma del giovane. 
nel vasto tessuto della società 
eh ile. 

La discussione, anche quan 
do si è concentrata sugli aspet
ti della tattica politica, non ha 
mai mancato di partire dalla 
considerazione di fenomeni 
strutturali, degli orientamenti 
del padronato e del governo nel 
campo dell'economia e dei rap 
porti sociali. I compagni Mon 
tinoro. Spagnoletti. Nigas han 
no particolarmente indagato 
sulla fase attuale della questio 
ne meridionale, sui costi delle 
mancate riforme, sulle nuove 
forme di colonizzazione che la 
fanno emergere come una ccn 
trale questione nazionale e di 
classe. Guidi. Guercini. Casa-
dei. Terzi hanno delineato gli 
aspetti nuovi della condizione 
de! giovane lavoratore pe r con 
cordare attorno ad un punto 
saliente - il problema dell'oc 
cupazione (intesa come dint 
to al lavoro e come valorizza 
zione della qualifica) è quello 
che annoda l'intero compks 
so di contraddizioni dell'attua 
le sviluppo monopolistico. Lì si 
scontano le conseguenze della 
concentrazione monopolistica. 
lì si misura il livello reale del 
potere contrattuale della clas 
se operaia, lì si viene a con 
tatto con la logica oggettiva 
del sistema, con la suborrii 
nazione del capitale pubblico 
a anello privato, con il carat 
tere permanente del pericolo 
della disoccupizinne pn^he in 
periodo espansivo Ed è attor 
no a questo problema che è ri 
levabile l'insufficienza grave 
dell'azione giovanile nell'azien 
da. della presenza e politica •> 
dell'avanguardia giovanile in 
fabbrica. 

Ora. anche da questo punto 
dì vista, si prospettano novità: 
la attuale, acutissima fase di 

lotte sindacali — ha notato Ca
sadei — sembra destinata a 
determinare una svolta nel mo 
vimento sindacale accentuali 
done l'unità ed anche l'auto 
nomia. rispondendo così nei 
fatti al pericolo di una inte 
grazione della classe operaia, 
ma anche ponendo problemi 
nuovi alla sinistra, i problemi 
cioè di uno sbocco politico di 
questa pressione nella quale il 
sindacato può e deve fare solo 
la sua parte, e le forze poli
tiche devono saper es t rarre 
quanto investa la sfera della 
politica economica e della po
litica « tout court ». 

E' del resto attorno a que 
sti problemi, ma non solo ad 
essi, che si fa concreto il di 
scorso verso i cattolici nei qua
li va incoraggiata la più gè 
nuina spinta ideale che li por 
ti a rendersi consapevoli del 
classismo della politica de 
e del suo contraddire la aspi
razione alla democrazia, alla 
giustizia e alla pace. 

Omogenea, anzi necessaria e 
funzionale, con questa temati
ca è tornata a più riprese nel
la discussione quella che è 
stata definita la « svolta di 
massa della FGCI » Petruccioli 
ne ha riassunto la sostanza 
nella formula: azione di mas
sa e forte iniziativa politica. 
cioè larghezza di rapporti, va
sta presenza nelle giovani gè 
nera/ioni e capacità di azione 
e di guida politica e ideale. E ' 
questo un problema reso diffì
cile — come vari compagni 
hanno detto — dal rapporto di 
storto e mistificato fra tanti 
giovani. la società e la vita pò 
litica. Ma se si tratta di un 
problema difficile, c'è anche 
da dire che la FGCI. non ne 
risulta sommersa proprio co
me sta dimostrando questo con
gresso. 

e. r. 

(Dallo l. pagina) 

il malcontento e la delusione 
per una società che tende a 
umiliare il loro slancio ideale 
Sempre i giovani sono stati i 
portatori delle idee nuove, so 
no stati in prima fila ad ogni 
svolta importante della vita na 
zionale, dalla lotta contro le 
prime squadracce fasciste, alla 
guerra di Spagna, dalla resi 

! «-ten/a. ai fatti del luglio '00. 
Oggi non sono certo venuti 
meno i grandi motivi ideali che 
hanno guidato la gioventù in 
quelle battaglie. Al contrario. 
Viviamo in un'epoca in cui la 
sopravvivenza stessa dell'uma
nità è un problema aperto. 

La guerra imperialista infu 
ria. Nei paesi capitalistici 
avanzati la contraddizione tra 
l'enorme sviluppo delle forze 
produttive e l'incapacità di uti
lizzarle razionalmente nell'inte
resse collettivo si fa sempre 
più stridente. In Italia, si ag
giunge a questo la sopravvi
venza dei tradizionali squilibri. 
di zone di antica arretratezza. 
Infine, il fallimento del centro
sinistra e la sua rinuncia agli 
impegni di rinnovamento han
no reso ancor più acuta la cri
si in cui si dibatte il nostro 
Paese. 

Questa crisi provoca nei gio 
vani un senso di rivolta con
tro le ingiustizie della vita. 
contro gli scandali e la cor
ruzione. contro il malgoverno 
e il sottogoverno che insultano 
la miseria della povera gente. 
Ma vi è un pericolo da non 
sottovalutare: il pericolo che 
la corruzione politica aggra 
vata dalla delusione del cen
trosinistra. diffonda uno stato 
di rassegnazione e acquiescen
za. Contro di esso dobbiamo 
reagire tutti ed è compito ben 
preciso della Federazione gio 
vanile portare i giovani ad as
sumere una parte attiva nella 
lotta per liberare l'Italia dalle 
strutture e dalle forze che la 
angustiano e la soffocano. E' 
un compito fondamentale per
chè senza l'intervento attivo 
delle masse lavoratrici, senza 
il contributo dell'entusiasmo e 
dell'intelligenza delle giovani 
leve, nessuna riforma potrà es
sere realizzata. 

Proprio in questi tempi alcu
ne non disinteressate e super
ficiali inchieste sociologiche 
scoprono che la gioventù è in 
crisi di associazione. Cioè la 
attuale e generazione yè-yè ». 
come taluno la definisce, avreb
be una tendenza individuali
stica ed asociale. Io credo — 
afferma Longo — che si deb
ba respingere nettamente que
sta conclusione. Mai come in 
questi tempi sono sorti tanti 
circoli, gruppi, club giovanili; 
mai si sono avuti tanti gior
nali giovanili. I giovani, cioè. 
cercano forme nuove di asso
ciazione. Cosicché, se voglia
mo marciare con le nuove gè 
nerazioni. dobbiamo trovare 
anche noi forme nuove di or
ganizzazione. rinnovare profon
damente i nostri modi e i no
stri strumenti di lavoro. 

Alle nuove generazioni dob
biamo risnondere con un lin
guaggio che non è quello in 
voluto di larghi settori della 
vita politica italiana, e anche 
di molti tra i nostri propagan
disti: alle loro domande dob
biamo dare risposte chiare. 
precise, ricche di contenuto 
poiché la realtà ci incalza. Og-

La relazione di Occhetto 
(Dalla .'). papina) 

blcmi da cui sorgono quelle 
posizioni. Però, di fronte alle 
recenti polemiche e al modo 
di quelle polemiche, di fronte 
alla lotta accanita che si è 
aperta all'interno del PCC. non 
possiamo nascondere una cer
ta preoccupazione; si ha l'im
pressione. se si vanno a ve
dere gli argomenti con cui si 
attaccano eli avversari. di qual 
the cosa che si allontani sen 
sibilmonte dalla sostanza stes 
sa del marxismo leninismo 

t II dogmatismo esasperato. 
la locica manichea con cui «i 
impostano sia le polemiche in 
teme che i rapporti con gli 
altri partiti, l'insistente affio^ 
rare di una componente di vo 
lontarismo irrazionale, concor
rono a rafforzare quella im 
pressione e a farci porre un 
interrogativo sulla natura rea 
le dell'orientamento ideologico 
dei dirigenti cinesi Diciamo 
questo senza toni allarmistici 
In noi vi è la volontà di com 
prendere Per questo ci limi 
tiamn ad avanzare una prima 
proposta di metodo. 

* Noi cogliere una certa e«tra 
neità delle posizioni dell'attua 
le cruppo dirigente c i n c e dal 
la tradizione classista del mar 
\ ismo leninismo c'è soprattutto 
l'invito ad abbandonare le im 
pazienze polemiche — come è 
avvenuto di fatto al XXTTI 
Congresso del PCUS — non 
tanto per attendere, quanto per 
importare una nuova politica 
nei confronti dei cinesi FI prò 
hlfma cinese r imare un Drn 
blema obietti' o aperto dalla 
'"ni soluzione d'n^nrfono lo sor*1 

del!"» stesso svilitone del sn 
cialismo in nuella parte del 
mondo: e probabilmente si 
tratta di un nroblema la cui 
Dcrsistrnza pwò abbracciare un 
intero perioda storico 

e F.' una sfida che il mcrvi 
mento operaio deve saper rac
cogliere. non tanto con la Cina 
per la conquista dell'egemonìa 

del movimento operaio. quanto 
per il problema che la Cina 
nasconde. Non è da escludere 
che. tra gli altri motivi, pro
prio in Cina si sconti la par
zialità della critica rivolta a 
Stalin, critica destinata ad ap 
parire non convincente — se 
non affrontata più a fondo ~ 
in un paese dove gli elementi 
obiettivi del mito e del culto 
come sistema di governo sono 
ancora più forti. La nosj7Jnnc 
cinese rimane per noi la pò 
sizione sbagliata: e non vi può 
essere dubbio sulla scelta nel 
corso della lotta politica contro 
quelle posizioni; nello stesso 
tempo è anche la testimonian 
za della debolezza dell'avan 
guardia proletaria, debolezza 
che va colmata con l'iniziativa 
politica e con una giusta im 
postazione dei problemi che si 
pongono nei paesi sottosvilup 
pati. 

* Questa è la piattaforma 
ideale e politica con la quale 
ci rivolgiamo alle masse eio 
vanili e alle altre forze no 
litiche democratiche La no 
stra organizzazione è :n piena 
ascesa, i nostri iscritti aumen 
tano. siamo perciò nelle mi 
gliori condizioni per condurre 
avanti la nostra ricerca e la 
nostra lotta. Questa è la gè 
nerazione del socialismo: que 
sto è il nostro orgoglio e la 
nostra responsabilità. 

« Ai giovani socialisti, ai gio 
vani cattolici, a tutti i giovani 
noi diciamo che nel socialismo 
nella comunità di uomini libo 
ri e associati che vogliamo 
costruire c'è la più alta af 
formazione della libertà indi 
viduale e della dignità umana 
N'oi diciamo che il socialismo 
in Italia, sorgerà dalle nostre 
comuni tradizioni di lotta, in 
una pluralità di forze ideali 
e politiche, in una unità di in 
tenti dì rinnovamento sociale 
Questa è la nostra strada. 
Questa è la strada del pro
gresso ». 

gi tutto si sviluppa rapidamen
te e anche i giovani si svilup
pano presto e più rapidamente 
entrano in conflitto con una 
società capitalista che consi
dera le nuove leve soltanto co
me un allargamento numeri-
io della società dei continui. 
Questa società, per sua stessa 
natura, è incapace di assicu
rare la giustizia sociale, di 
soddisfare le esigenze di li
bertà, dignità e di democra 
zia per tutti. 

Ora, sono proprio questi i 
fini per cui lotta il Partito 
comunista. Non solo per dare 
una giusta soddisfazione alle 
più uigenti necessità, non solo 
per realizzare quelle riforme 
di struttura che attacchino al
le radici il potere dei mono 
poli, ma per ridare ai giovani, 
ai lavoratori, agli intellettuali. 
la prospettiva di una società 
nuova capace di assicurare la 
libertà, la pace e la dignità 
umana. In questa lotta i gio 
vani devono essere i soggetti 
più attivi, uniti come sono da 
una molteplicità di comuni in
teressi: contro la terribile ipo 
tesi di un inondo condotto al 
suicidio dalla politica di guer
ra, contro la conservazione so 
ciale di cui la DC e il centro
sinistra si sono fatti gli inter
preti. 

La via che il nostro Partito 
ha indicato è quella dell'unità 
delle forze democratiche e di 
sinistra: la via di un processo 
che conduca, attraverso la lot
ta e per la lotta, alla crea
zione di un solo partito della 
classe operaia. La FGCI — 
rileva Longo — ha portato 
queste idee tra le masse gio 
vanili, le ha arricchite di nuo
vi elementi, sviluppando una 
azione concreta per realizzar 
le. La proposta di una confe 
derazione delle organizzazioni 
giovanili di sinistra ha incon
trato larghi favori. 

Naturalmente non si può ar
rivare alla confederazione dal
l'oggi al domani: ma nell'at
tesa. a mio avviso — dice Lon
go — potrebbero già essere 
concretati impegni comuni di 
lavoro che. pur sviluppandosi 
in modo autonomo, potrebbero 
contribuire ad accrescere l'ef
ficacia generale dell'azione. 
Sono d'accordo con Occhetto 
che l'unificazione delle forze 
autenticamente socialiste è resa 
necessaria dalla consapevolez
za che la costruzione di una 
società socialista è un pro
blema di oggi; sono d'accordo 
sulla volontà di superare nel
l'azione tanto il dogmatismo set-
tario quanto l'opportunismo 
socialdemocratico: sono pure 
d'accordo nel dichiarare che 
noi ci battiamo contro la so
cialdemocrazia mossi non da 
astratte preclusioni ideologiche 
ma da un attento esame dei 
fatti. 

Noi rileviamo infatti con pia
cere che la socialdemocrazia 
inglese e quella francese si 
distaccano dalle posizioni ame
ricane e atlantiche. Ma dob 
biamo rilevare che questa non 
è la posizione della socialde 
mocrazia italiana, che. per 
bocca di Tanassi. rinnova gli 
impegni di sudditanza atlantica 
e deve essere messa perciò 
con le spalle al muro della 
sua vergogna e della sua re 
sponsabilità. 

Dobbiamo porci con chiarcz. 
za il problema del come strap 
pare allo scetticismo, all'acquie 
scenza coloro che seguono an 
enra la socialdemocrazia: il 
problema di come avvicinarli. 
discutere, arrivare a creare 
con loro rapporti di fiducia e 
anche di collaborazione. E lo 
stesso problema si pone non 
solo con i militanti delle forze 
organizzate, ma anche con tut 
ti coloro che non hanno an 
cora trovato una precisa col 
locazione nelle organizzazioni 
di sinistra. 

Per far avanzare la nostra 
ilotta ner l'umanità — afferma 

Longo — aiutate o giovani a 
creare nella fabbrica, negli uf 
fici. nel'*- scuole comitati per 
l'unità di tutte le forze demo 
cratichc. per l'unità di tutte Ir 
forze socialiste E. intanto, di 
fendiamo e allarghiamo quanto 
di unitario vi è già nella fab 
brica e nelle organizzazioni 
operaie e popolari, nei sindaca 
ti. nelle cooperative. nelle am 

! ministrazioni locali II problc-
! ma della collaborazione e del-
| l'unità si risolve nel movimen-
i to delle masse. Per questo dob 
j biamo partire dal concreto 
I Che cosa intendiamo noi per 

società socialista? 

L'oratore risponde a questa 
domanda riportando la descri 
zione di Occhetto. di una socie 
tà pluralistica, ricca di artico 
lazioni democratiche, cioè di 
una società non statalista e ac 
centratrice. non dominata rial 

'. la burocrazia e che non si iden 
! tifica col partito unico 
i Da questa impostazione di 

scende una seconda domanda* 
è il nostro Partito, basato sul 
sistema del centralismo demo 
cratico. in grado di esercitare 
la sua funzione in una simile 
società? Al centralismo demo 

! cratico — rileva Longo — ven 
i gono portate critiche spesso ar 
l bitrarie e faziose Lo si criti 
• ca come se esso si riducesse a 
i puro *» semnlice centralismo F 
j che cosa gli si contrappone? La 
I pratica sedicente democratica 
| in atto in altri partiti dove la 
j * democrazia » si riduce di fat 

to al potere incontrollato del 
gruppo dirigente per la carenza 
o l'impotenza degli organismi 
di base incapaci di influire sul 
centro. Gli stessi esponenti dei 
partiti che più vantano la loro 

democrazia interna e più cri
ticano la nostra, ricorrono con 
frequenza a misure autoritarie 
a cui noi non siamo mai ricor
si: dallo scioglimento delle se
zioni all'invio di commissari, 
dalle misure disciplinari arbi
trarie alla pratica eliminazione 
di ogni attività rappresentativa 
dei dissidenti. 

Al contrario, l'applicazione 
da noi fatta del centralismo de
mocratico ha permesso un con
tinuo intervento della base nel
l'elaborazione. nella verifica. 
nell'attuazione, nella critica e 
nella correzione, nell'esperien
za. della linea di partito. Nei-
sun partito, come il nostro, 
riunisce più frequentemente e 
con tantii ampie/za, i propri 
iscritti per elaborare la poli
tica che poi impegna il partito 
stesso nel suo assieme. I dele
gati ai nostri congressi non 
vengono nominati in assemblee 
di pochi iscritti o addirittura 
nella casa o nell'ufficio di qual
che maggiorente come avvie
ne in altri partiti. 

Con tutto ciò noi riconoscia
mo — dice Longo — che il pro
blema della democrazia di par
tito è un problema che ci ha 
preoccupato e ci preoccupa, che 
studiamo e sul quale non ci ri
fiutiamo affatto ai confronti e 
al dibattito. D'altronde è que
sto un problema attuale in tut
ti i partiti, nei quali le lacera
zioni tra le correnti stanno pro
prio a indicare i gravi difet
ti di funzionamento democra
tico. 

L'altra critica che ci viene ri
volta. riguarda il nostro inter
nazionalismo. Noi rispondiamo 
che. mentre teniamo al nostro 
internazionalismo, questo non 
menoma in alcun modo la no
stra autonomia Da tempo è 
stata eliminata nel nostro Par
tito ogni concezione di Stato 
e di partito guida 

Siamo per una concezione in
ternazionalista e non burocra
tica. non subordinata a uno o 
più stati socialisti, che respin
ga ogni unificazione di compiti, 
di metodi e di modelli: ma nel 
lo stesso tempo consapevole 
dell'interdipendenza delle varie 
rivoluzioni socialiste e basata 
sulla più larga circolazione di 
idee e di esperienze all'interno 
del movimento operaio e comu
nista. 

Il processo di unificazione del
le forze socialiste disposte a 
battersi per il socialismo non 
può conllocarsi al di fuori dei 
problemi della lotta di classe 
in campo internazionale e quin 
di dei problemi della lotta con 
tro l'imperialismo. La nostra 
strategia, secondo la formula 
di Togliatti, si muove nel ri
conoscimento della « diversità 
nell'unità ». 

Del resto, come potrebbe un 
partito operaio e democratico 
sottrarsi al dovere della soli 
darietà e dell'internazionalismo 
di fronte all'aggressione ame
ricana e. oggi, ai criminali 
bombardamenti di Hanoi e di 
Haiphong? Gran parte della 
stessa opinione pubblica ame
ricana ha levato la sua prote
sta. Il governo inglese si è 
dissociato: i governi francese 
e sovietico hanno condannato il 
gesto. Solo il nostro governo 
rifiuta di seguire questi esem 
pi. A questo governo e a tutte 
le forze della maggioranza noi 
chiediamo di considerare in mo
do responsabile la situazione e 
le responsabilità in cui incor
rono. E non ci rivolgiamo sol 
tanto ai compagni socialisti 
(che hanno, lo notiamo con 
piacere, una posizione precisa 
sul dramma vietnamita, seb-
b( ne essa non riesca a influire 
sul governo Moro), ma ai so
cialdemocratici. ai repubblica
ni. alla sinistra cattolica, a 
tutti i deputati democristiani 
che non possono ignorare il 
contrasto tra la « comprensio 
ne * di Moro e l'atteggiamen
to stesso del mondo cattolico. 

Avviandosi alla conclusione. 
il compagno I^ongo riporta la 
sua attenzione alla posizione 
e alla funzione dei giovani nel 
partito. ESM debbono essere 
assai più numerosi. Noi vo
gliamo avere — egli dice — 
più giovani nel Partito, più 
giovani nella Federazione gio 
vanile. perché i dirigenti di 
domani del Partito sarete voi 
e il vostro compito non sarà 
facile. 

Longo chiede quindi al Con
gresso. a nome del CC del 
PCI di lasciar libero il com
pagno Occhetto dai suoi im
pegni di lavoro nella FGCI per 
assumere un posto di alta re
sponsabilità al centro del Par 
tito. e Noi consideriamo — egli 
afferma — questa richiesta an
che un riconoscimento dei me
riti e della capacità acquista 
ti dal compagno Occhetto nel
la sua opera di direzione della 
Federazione giovanile. Credo 
che voi darete lo stesso ap 
prezzamento alla richiesta del 
CC del Partito. La prepara
zione e la maturità politica 
del compagno Occhetto è con
fermata dalla preparazione. 
dalla direzione del Congresso 
e dal rapporto stesso presen 

I tato qui. Questo Congresso ha 
! rivelato forze nuove che poi 
I sono assumersi e continuare 
; l'opera di direzione della FGCI 

-volta fino ad oggi dal com 
pagno Occhetto Si compirà 
così un altro momento del ci 
d o naturale dei dirigenti e 
delle generazioni » 

Quindi, con un nuovo vibra
to appello all'unità e all'entu
siasmo dei giovani, il compa
gno Longo conclude il suo ap
plaudito intervento. 
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Decisioni del Comitato Centrale della Lega dei comunisti jugoslavi 

Rankovic esonerato dagli 
incarichi di direzione 

Egli è stato giudicato responsabile di gravi arbitri commessi dai servizi di sicurezza allo 
scopo di ostacolare lo sviluppo della politica di autogestione e di riforme economiche 
Stefanovìc, capo degli stessi servizi, è stato espulso dal partito — il rapporto di Tito e 

la relazione della commissione d'inchiesta 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 3 

Alexandr i tankovic , vice p i e 
siderite della Repubbl ica e se 
gi'ctiirio organizzat ivo della Le 
Ha dei comunist i di Jutfoslav ia. 
si è dimesso da tu t te le sue 
funzioni, compresa quel la di 
m e m b r o del Comita to Uscenti 
vo e del Comitato Cen t ra le del
la Lega Svedislav Stefanovìc. 
m e m b r o del Comitato cen t r a l e 
della Lega e Pres iden te della 
Commissione governa t iva per 
il coordinamento dei servizi di 
sicurezza e ordine pubblico, 
è s ta to espulso dal Comita to 
cen t ra l e e dal la Lega m e n t r e 
al Pa r l amen to è s t a t a r acco 

Messaggio 

del PCUS 

per il 45' 
del PCC 

MOSCA. 3 
Il Comitato centrale del PCUS 

ha inviato al Comitato centrale 
del l'iti tito comunista cinese, in 
occasione del 45. anniversario 
della fondazione di quest'ultimo. 
un m e s s a l o di tongratula/ioni 
nel (filale si afferma tra l'altro 
che * i |M)|M)1I dell'URSS e della 
Cina saliranno superare tutti gli 
ostacoli e marceranno di mimo 
insieme nella lotta per la «rande 
causa rivoluzionaria ». 

Dopo aver ricordato i legami 
storici tra i due pani t i , il mes 
saggio afferma: » Ora l'imperia
lismo americano raddoppia gli 
sforzi aggressivi contro i popoli 
del mondo, conduce una guerra 
criminale nel Vietnam e intensi 
fica la propi ia attività in vari 
punti del inondo. Questa situa 
7 ione impone a tutti i comunisti 
il compito di rafforzare l'unità 
della comunità socialista e del 
movimento comunista per lottare. 
con l'appoggio di tutte le forze 
progressiste, contro l'imperiali
smo t>. 

Prima di concludere con au
guri di successo nell'edificazione 
del socialismo, il messaggio ri 
corda che durante il XXIII Con
gresso del PCUS è stato ribadito 
il desiderio di mantenere l'ami
cizia col Part i to comunista ci
nese. e che t il PCUS non ri 
sparmierà sforzi per t rovare il 
modo di risolvere ogni contro
versia sulla base del marxi
smo-leninismo ». 

m a n d a t a la sua r imozione da
gli incar ichi di governo . 

L 'acce t t az ione de l le d imis 
sioni di Rankovic - p re sen t a t e 
ad una seduta del Comitato 
esecut ivo della Lega svoltasi 
il 10 giugno scorso — e le mi 
suro a ca r i co di Stefanovìc 
sono s t a t e dec i se dal Comitato 
cen t r a l e a conclusione di una 
r iunione p lenar ia svol tas i ve
nerdì a Brioni . 

L ' a r g o m e n t o è s t a to intro 
dotto p e r s o n a l m e n t e da Tito 
nella sua qual i tà di Segre ta r io 
g e n e r a l e della Lega dei co 
munist i di . Iugoslavia. Tito 
non ha pa r l a to a lungo, da to 
che i fatti da d i scu t e r e s a r e b 
beru s la t i poi i l lus t ra t i con la 
le t tura della re laz ione reda t ta 
da una commiss ione apposi ta 
m e n t e nomina ta nella seduta 
del Comi ta to e secu t ivo del 16 
giugno. 

Ti to ha in sos tanza a f f e rma 
to che il Servizio pe r la si
curezza dello Sta to (UDRÀ) . 
da s t r u m e n t o di difesa dello 
Sta to social is ta con t ro i ser 
vizi segre t i s t r an ie r i e i ne 
mici di c lasse , si e r a t ras for 
m a t o (non nel suo ins ieme, ma 
ne l l 'opera di alcuni « individui 
d ivenut i aggress iv i ») in un 
mezzo per c o n d u r r e la lotta 
di f razione, per os t aco la re la 
politica decisa dal pa r t i to nel 
suo ins ieme, pe r e s e r c i t a r e il 
pote re * sugli uomini ». * sul 
la Lega ». « sulla società » 
« Abbiamo fatto m a l e — egli 
ha de t to - ad a b b a n d o n a r e 
per venti anni e più i) nostro 
Servizio di s icurezza a se s tes 
so » ed ha sp iega to che ciò 
era d e r i v a t o tu t t av ia dai m e 
riti c h e il Servizio di s icurezza 
si e r a acqu i s ta lo . * I meri t i 
sono una cosa — ha sp iega to 
più a v a n t i Tito, r i ferendosi 
t an to al Servizio pe r la sicu 
rezza dello S ta to quan to a 
Rankov ic . c h e lo a v e v a o rga 
nizzato d u r a n t e la g u e r r a di 
l iberazione e d i re t to personal 
m e n t e fino al 1%3 — m a qui 
si t r a t t a di e r ro r i enormi e 
noi dobb i amo p r e n d e r e deci
sioni a p p r o p r i a t e ». 

Gli addebi t i mossi a Ranko
vic e a Stefanovìc e gli abusi 
compiut i da l l 'UDBA sono stat i 
quindi esposti da Krs to Crven 
kovski . Seg re t a r io de l la Lega 

Per il Comitato politico [Londra: crisi 

del patto di Varsavia nel Labour Party 

Convenuti 
a Bucarest 

i dirigenti dei 
paesi socialisti 

D a l n o s t r o c o T ' s n . i n r l e n l e 
Rl'CAREST. 3 

I lavori del umil iato politico 
consultivo de' i : ."..no ii '."•• 
•avia inizier.wno quasi sicu
ramente n i : 'din:.» :ri:iuT'4'-u> 
di domani o al più tardi mar 
tedi mattina 

Le deleua/mni soviet tea e in» 
lacca *.i»nn "-t.itc le prime i itimi 
gore nella laintal-- ; umetti !-•. 
delet-'.i/ioiie xovi.-tica e comi«o 
sta ('al xfjrt t.tr n Generale del 
PCl 'S ì conni Rie/nev dal pn 
mo miniatili V.cvi K<I*M.!III:I 
rial m u n d i o .ir-Ui e*tei, \:uirei 
Gromikn da! i-nni-tio •'<*'' ' '•'• 
fe>a Ma'ii'ov-kt .• da lìu-.ikm 
Quella jHil.uc.i da (in—.i!'. i 
Cyrankiewic K'.iszko s iu- l .a i 
ski. Xaskovski e .laruzeN ; 

E" Bià presente a R'.:ct-e-t i 
maresciallo dell'URSS A \ (.;.-. 
ko. comandante rielle forze ar 
mate del Patto di Varsavia 

I n u ^ u m . «.miMon'.i di partito 
« «h coverno tell'Uninne Sovn» 
tica e della Pulm-a -oro -ta ' t 
accolti *»ll noto; .» M Rancaci ' n 
compagni C e r i . v - : ì S'oVa. M.vi-
rer. N 'SÌ I 'C-C i \i /.(. R-» i.i i i s 
Salajan r i litri Hi--«riti v.'i •- i 

Nella t a r d i «-ernt.i sonn urinti 
da Rerlmo n treno -:v.-a!-^ i 
rappresentanti della i t c p . h M c ì 
Demncra'ica TV-. :•••<•-» : u i H r ' a a 
Walter l'Ihr-.cir -:'."-/.ir'1> '.et?. 
SKI") e o r e - ' l e i - e ie; Coi- :\ ,-, 
di Stato Deli.' -'.!e^a/!i-:i • :••-!•• 
sca fanro p.ir 'e VY-IU S:«-pl -»re 
siden'e del ' o i - - j i - r dei VITI 
stri . Rer.rk H.»rwk<-r <\1 Her 
mann Axxon deiì'L'ffino Pn . i ' no 
della SED. Gerhard Wciss. vice 
presidente del Consiglio dei Mi 
nistri. Otto Win/er. ministro rie 
gli esten e Heinz Hofman. mini
stro delle Forze Armate. 

Domattina, infine, arr iveranno 
I cnmpacpi cvco>lov archi . un 
(dieresi e bulgari l.a delega/ io 
ne cecoslovacca «ara t-omiYi-'a 
da Novotnv-, I.en.irt. Dalial R»> 
huniel Simun k Quella unphe 
rese ria K.iriar Kallai -\r;o 
Peter O i n n v 

.Iivkov. Todo-ov .Tmrov Ra*«-cv 
Fopnv e Semcraicv rappresen 
teranm» la tir; uVilica po;>»ì Ì;« 
bulgara 

L'Albania che «Yime è noto 
non partecipa da tempo alle riu
nioni del patto di Varsavia non 
sarà rappresentata neppure nella 
prossima sessione del Comitato 
politico. 

Sergio Mugnai 

Francie Cousins 
lascia il 

governo e torna 
al sindacato 

Nostro servìzio 
LONDRA. 3. 

Il Boverno laburista è in crisi : 
'I ministro per la Tecnologia. 
Frank Cousin-.. ha rassegnato le 
latiix-Kiii dalla carica La deci 
xione iciunta alia vigilia della 
nubblir . i / iore del progetto di ìv<X 
•ie smc 'n . ì t i ' a i Mille misure OH-:-
«itive pei I' i-iplicazione della pò 
litica dei tirifi'th Mgn'fu-a < he 
una del 'e '••iii'c o.u rappresenta 
t r . e e uif! lent1 . 'e. movimento ! i 
l.':ri-i : : ,i ; .«-iinuxi-iuto i'impos 
xd);l:;.i '!, e-vitiimare n soMe'-.-ie 
'a po.it.fa -!e !" a ' tuale *i«»v •.-;«>< 

;"i' :xi- - - JII-RITH a di:- _! •• ; • 

p:ù '.«rande or-Jan.//azione smda 
a > Miniai a:- i ia 

vor.i'or; et-, tra -p.'rt. < '-e 'M cv:n 
;}TC m inten ito un atteii^iamento 
cn t . co ne; roiifionti th^'\.t ;^}:>\ 
t a ixconomica e di quella estera 
•!: Wilxon l.'adexioiH' di Foiixin.x 
ali ,it':ia!e ammmixtra/ ione era 
-empre apparsa condizionalo e di 
• mando :n quando ia vote sulle 
~i;e dirtv.x.xM)ni era tornata ad af-
facciarx; In ("o'ixin.x T. 'i;ovimen 
to sindacale e la «sinistra labu-
rixt.t hanno ;:'i leader naturale. 
!_a rK-on<jui5tata libertà da ' io . i t ' 
ri' Couxirix mticipa una fa=c di 
aperto (o:i;ìit!i> fra un minor;.m 
te x,»«OTe xjr.d.'ca'e e il unvenno. 
rei rrotrer. 'o n ria it>0 deputati 
'.ii)i:r:x;: -.i .(«MI -eli-er.it; omt ro 
. Ì dirtV-o?'e t.tl parti to m difexa 
«lei propr.o diritto di rappre-en 
:.m/,i ,'.;;.) (' iii'era 

I—i marnata concessione di un 
dibattito vii; Vietnam e l'ostinato 
irncidir<i «ie! poverno nei dime 
j o iiar.no provocato tma vivai e 
tea7HHie r.e'ìe file laburiste. Il 
cruppo parlamentare x. sente ta 
aliato fuori dalla elaborazione 
della rniliiica laburista Inoltre. 
ìnx-eme ad altri 5etton politici 
dei Comuni, i deputati che hanno 
in questi iiiorrii inscenato d ram 
•natiche dimostrazioni di protesta 
nell'Assemblea rivendicano il do 
vero e i! diruto r^ r il Parlamen 
to di dibattere la più brande que 
stione della politica contempcra 
rtea. il Vietnam in una f . w par 
'icolarmer.te aiicosrios.) e dram 
malica eli americani h.tnno |>«-ir 
tati» il mondo sull'orlo delia ra ta 
strofe atomica e il Parlamento 
inglese non può r imanere a v e n t e 
Wilson ha dissociato il proprie 
governo dai bombardamenti amo 
ricani ma — per quanto berne 
nuta — questa sua presa di po
sizione è parziale 

dei comunis t i p e r la Macedo
nia e p res iden te della cuminis 
sione (la qua le compi ernie va 
1 r a p p r e s e n t a n t i del la Lega 
delle sei Repubbl iche jugosla 
ve) Dalla re lazione risulla 
che 1 di r igent i del l 'UDRA si 
se rv ivano di ques t a a fini pò 
litici per in f luenzare a l t r a 
verso di essa la politica del 
par t i to e dello S ta to . Conere 
t a m e n t e . nei c i rcolo chiuso dei 
d i r igent i della s icurezza dello 
Sta to , v igevano uno spir i to di 
gruppo , legami personal i e 
or ien tament i con t r a r i a tut ta 
la p r e sen t e polit ica jugoslava 
di sv i luppo economico e civile 
del paese . 

Da quest i ambien t i — si ri 
leva — par t iva e in essi t ro 
vava appoggio la so t t e r r anea 
res is tenza allo sv i luppo del 
l 'autogest ione, del la d e m o c r a 
zia d i r e t t a e . in pa r t i co l a r e . 
della r ecen te r i forma econo 
mica . (Ili o r i en t amen t i friszio 
nistici e conse rva to r i venivano 
fatti p e s a r e nella vita politica 
ed economica del paese , so 
pra t tu t to inf luenzando con gli 
s t rumen t i polizieschi la poli 
t ica dei q u a d r i Di qui tutti 
gli abus i che la re laz ione de 
nunc ia : in terce t taz ioni telefo 
n iche e ped inament i ( a n c h e nei 
confronti dei i più alti d i r igent i 
d e | P a r t i t o e del lo S ta to ») spo 
s t amen tn di uomini nei punii 
in cui potevano e s s e r e più o 
meno utili , a seconda che fos 
sero cons idera t i amic i o av 
v e r s a t i , r e c lu t amen to di « in 
formator i » t r a le pe r sone più 
vicine ai d i r igent i tecnic i , eco 
nomici e politici, in modo da 
poter a v e r e sotto controllo e 
inf luenzare tu t t i . * fino nelle 
imprese , nelle fabbr iche , nelle 
d ive r s e organizzazioni sociali » 

Tito ha r i ch i ama to a questo 
proposi to i « t empi di Stal in >. 
r i ferendosi a l la diff idenza che 
o rma i quest i metodi incomin
c i a v a n o a s e m i n a r e nel pae
se . ed ha sinte t izzato il com 
plesso fenomeno in ques ta af 
fe rmaz ione : « L ' i n s i eme d e | no
s t ro sv i luppo soc ia le p rogred ì 
va ad un r i tmo r ap ido II ser
vizio di s icurezza e r a non sol
tan to s t az ionar io , m a faceva 
m a r c i a indie t ro ». 

Gli s tess i fenomeni sono s ta 
ti denunc ia t i nel d iba t t i to che 
si è svolto dopo la le t tu ra del 
la re laz ione . L ' impiego dei 
mezzi seg re t i de l la polizia — 
è s t a to , in sos t anza , sos tenuto 
nella m a g g i o r p a r t e degl i in
tervent i — non e r a c h e l'ul
t ima fo rma , d e g e n e r a t i v a , del
la tut ta , ma i d i c h i a r a t a , ingag 
g ia t a dagl i c l ement i legat i al
le cunceziuni a u t o r i t a r i e e cen-
t ra l i s t i che s in d a q u a n d o la 
Lega dei comunis t i di Jugos la
via ha imbocca to la s t r a d a , 
del tu t to inedi ta , de l l ' au toge
s t ione. Con lo svi luppo dell 'au
togest ione ques to s t a to di cose 
non poteva c h e r ive la r s i sem 
p r e più in to l lerabi le e, con la 
recen t e r i fo rma , e sp lode re . 

« Le decis ioni e r a n o eccel 
lenti — ha de t to Ti to - la pò 
polazione le a p p r o v a v a , s e ne 
r a l l e g r a v a , i l avo ra to r i e r a n o 
content i e d i c e v a n o : " Final
m e n t e a n d r e m o a v a n t i " . E 
invece non si a n d a v a ». La re
lazione let ta d a Crvenkovski 
c o n f e r m a : e Lo svi luppo della 
au toges t ione e del la d e m o c r a 
zia d i r e t t a in J u g o s l a v i a es ige 
che tutt i gli o rgan i sociali sia
no sotto il control lo d i re t to dei 
lavora tor i I metodi che osta
colano lo sv i luppo democra t i 
o non possono e s s e r e lolle 
rat i t . 

Nella d iscuss ione al Comita to 
c e n t r a l e sono in te rvenu t i il 
compagno Rankov i c e Stefa 
novic. e n t r a m b i a d u e r ip rese . 
Rankovic ha r iconosciu to di 
non e s s e r e s t a t o a b b a s t a n z a 
v igi lante q u a n d o e r a a capo 
del servizio di s icurezza e più 
t a rd i , q u a n d o l a v o r a v a a l Co
mi ta to c e n t r a l e . P e r q u e s t e ra-

Bagdad 

Leo Vostri 

Razzale sarà 

processato 
BAGDAD. 3 

I n comunicato uftic.a.e tìel 
presidente Abdel Rahman Aref 
annuncia che il generale Raz2ak, 
e \ comandante dell 'aviazione ed 
ex primo ministro, s a r à pro
cessato per il suo tentativo di 
complotto contro il regime. Par
lando alla radio, il presidente 
Aref ha dichiarato che ti com-
p.otto e stato completamente 
sventato e che t u a . coloro che 
hanno levato le armi contro il 
coverno sono xtati arrestat i e xa 
ranno processati 

Il presidente Arci ha «schia
rato che nei combattimenti di 
giovedì otto t ra ufficiali e sol 
dati sono morti e 14 altri sono 
rimasti feriti. Egli ha inoltre con
fermato che gli aerei dei ribelli 
hanno mitragliato il palazzo pre
sidenziale e diverse caserme du
rante i combattimenti , durati 
quattro or*. 

gioni, egli ha de t to , « è giusto 
che il mio ope ra to sui criti
c a t o ». Egli ha anche definito 
una « s p o i c u faccenda •> le in 
tcrcet taz ioni te lefoniche ed ha 
d i c h i a i a t o « giustificata e ne
c e s s a r i a * la r i fo rma del ser-
vizio di s icurezza . 

Nel p r imo in te rven to tu t t av ia 
Rankov ic ha dis t in to la « r e 
sponsabi l i tà m o r a l e » che ac 
c e t t a v a . da quel la t polit ica ». 
che ha invece a m m e s s o sol 
t an to nel secondo in te rvento . 
Rankovic ha de t to di non a v e r 
voluto d i fendere una linea pò 
litica d e t e r m i n a t a (egli ha an 
che af fermato di non e s s e r e 
l 'uomo a t to ad x e l a b o i a r e * 
una linea pol i t ica, ma ad a p 
li t icar la) e si è det to pronto 
ad opporsi a « qua ls ias i t en ta 
tivo di organizzaz ione , non im
por ta da p a r t e di chi e non 
impor ta su q u a l e l inea, di una 
azione c o n t r a r i a al la Lega dei 
comunis t i s. « Io non s a r à mai 
disponibi le — ha quindi ag 
giunte - per tenta t iv i del ge
n e r e . p e r c h é r inneghere i con 
ciò tut to quel che penso di 
a v e r fat to , a d ispe t to di tutti i 
difetti ed e r r o r i , in q u a r a n t a 
ann i di a p p a r t e n e n z a al Par
ti to ». 

S tefanovic . c a p o effettivo del 
servizio di s icurezza , ha det to 
che « si poteva fa re di m e 
glio t>, ma c h e egli non e ra 
affatto convinto di a v e r e sba 
gl iato. I la nega to che il ser
vizio di s i curezza si fosse s t a c 
c a t o dal la socie tà e venisse 
uti l izzato per una politica di 
p a r t e . Sulle in terce t taz ioni t e 
lefoniche ha de t to che non le 
a v e v a dec i se il servizio di si
curezza . Alla r ichiesta di d i r e 
da dove a l lora fosse venuta 
la disposizione, ha r i spos to : 
z Non lo so . chiedete lo agli 
a l t r i ». Ques t e posizioni sono 
s t a t e tu t t av ia mi t iga te nel suo 
secondo in te rven to , nel qua l e 
Stefanovic si è d i ch i a r a to d ' ac 
cordo con l 'azione del Comi ta to 
esecut ivo , pu r sos tenendo che 
c e r t e a f fe rmazioni del la rela
zione e r a n o e s a g e r a t e . 

A conclus ione del la d iscus
s ione ha r i p r e so la pa ro l a Ti to. 
I! s e g r e t a r i o g e n e r a l e del la 
Lega ha de t to che il Comi ta to 
c e n t r a l e a v e v a t r a t t a t o un ca
so molto i m p o r t a n t e , d imos t ran
do una indis t ru t t ib i le un i tà , ga
ranz ia del la possibil i tà di as
so lve re con successo molti 
compit i c h e si p r e s e n t a n o . La 
« ques t ione s e r i a » r i g u a r d a n t e 
il serviz io di s icurezza e la 
responsabi l i tà di Rankov i c — 
ha det to Tito — non e r a s t a t a 
affrontata p r i m a p e r c h é non si 
s a p e v a che r ipe rcuss ione a v r e b 
b e potuto a v e r e a l l ' i n te rno ed 
a l l ' e s t e ro . 

Comunque la decis ione è sta
ta p r e sa « non t roppo t a rd i » 
— ha agg iun to Ti to. « Anche di 
fronte al mondo — egli h a quin
di agg iun to — a v r e m o d imos t ra 
to come noi s a p p i a m o affron 
t a r e e r i so lvere in modo u m a n o 
problemi che a volte sconvol 
gono gli a l t r i Sta t i ». « Cosa 
significa — si è poi chies to Tito 
— "i l modo u m a n o " ? » . Ed ha 
prosegu i to : « Ecco , il compa 
gno Marco (nome di ba t t ag l i a 
di Rankov ic - n.d.r.) è in ter 
venuto oggi qui in d u e r i p r e s e . 
Io non gli ch iedo più niente . 
P e n s o che bas t i che egli s ia 
cosc ien te del fat to di e s s e r e 
m o r a l m e n t e e po l i t i camente re
sponsab i le . II c o m p a g n o M a r c o 
si s forzerà u g u a l m e n t e , in av
ven i r e , po iché egli lo può 
fare , di a i u t a r c i a c o m b a t t e r e 
i d ivers iv i c h e po t r ebbe ro ve
n i re da l l ' e s t e rno Come uno dei 
magg io r i d i r igent i fino a d oggi . 
egli potrà s e m p r e d i r e la sua 
p a r o l a , t u t t e le volte che s a r à 
necessa r io . Io glielo chiedo ». 

Ti to ha de t to c h e invece Ste 
fanovic si e r a c o m p o r t a t o « co 
m e s e non fosse ma i s t a to 
m e m b r o del p a r t i t o e non sa
p e s s e c o m e un comun i s t a s i 
d e v e c o m p o r t a r e d a v a n t i a i 
suoi compagn i *. Tito ha anco
ra agg iun to c h e non b isogna 
p e r m e t t e r e c h e il Servizio di 
s icurezza sia a t t a c c a t o in q u a n 
to is t i tuzione, poiché pe r molto 
t e m p o « s a r à a n c o r a un mezzo 
di lotta con t ro l 'a t t iv i tà dei ne
mici di c l a s s e e di a l t r i nemici 
del nost ro P a e s e ». 

Il r es to de l le conclusioni di 
Tito è s t a to ded ica to a l l a ma
n i e r a di af f rontare i compi t i 
genera l i del p a r t i t o in ques to 
m o m e n t o . Modifiche sono s t a t e 
p r ev i s t e a n c h e pe r gli o rgan i 
d i r igent i del la Lega , p e r l ' am
miss ione in e s sa e per lo svi
luppo di que l la a t t iv i tà che 
d e v e p o r t a r e s e m p r e più la 
I-ega dei comunis t i di Jugos l a 
via a svo lge re la propr ia fun 
zione non a t t r a v e r s o l'identifi 
caz ione con gli o rgan i del pò 
t e r e . m a . r i se rvandos i di assu 
m e r e r i spe t to a quest i posi 
zioni di s t imolo e a n c h e di cri 
t i ca . c o m e a v a n g u a r d i a della 
popolazione nel l ' eserc iz io della 
d e m o c r a z i a . A ques to scopo è 
s t a t a nomina t a una c o m m i s 
s ione e v e r r à p robab i lmen te 
convoca to un congresso s t raor 
d i n a r i o . 

Ferdinando Maurino 

Sull'atollo di Mururoa nel Pacifico 

Esplosa la giùnta bomba-A francese 
prima diana triplice serie di prove 

Fallito il tentativo USA di 
ripetere l'impresa del Luna 10 
E' la settima volta 

che gli Stati Uniti 

cercano di mettere 

in orbita lunare un 

ordigno spaziale 

senza riuscirci 

CAPE KENNEDY. 3 
L'Explorer è fuoaito oltre la 

mèta: il tentativo americano di 
lanciare un tatellite della Luna 
per la sua etphirazmne. è falli 
to: è la aettimaa volta che oh 
Stali Uniti cercano di mettere in 
un'orbita lunare un ordigno spa 
ziale senza riuscirci. Finora 
quindi il lancio sovietico del Lu 
na 10 che il 4 aprile scorso entrò 
hi orbita attorno alla Luna e che 
per oltre due mesi ha seauitato 
a trasmettere a terra dati e os 
sensazioni scientifiche, non è sta 
to uiìuaaliato. 

Il tentativo fallito è stalo effet
tuato venerdì scorso, pochi minu
ti dopo le 17 (ora italiana). Il 
satellite è stato lanciato dalla 
rampa di Cape Kennedy con un 
razzo tristadio. Il programma 
prevedeia die l'Explorer, cliia 
maln anche IMI* (piattaforma in 
terplanetaria di controllo) doves
se. raggiunta una certa altezza. 
immettersi in un'orbita attorno al 
la Luna con un apogeo di 6.400 
chilometri e un perigeo di 12S0 
chilometri dalla superficie luna
re. Di lì l'Explorer avrebbe dovu
to trasmettere per circa sei me
si rilievi sul campo magnetico 
lunare e sulle radiazioni solari. 
Poche ore dopo il lancio, invece. 
la NASA ha dovuto comunicare 
che l'esperimento era fallito: il 
secondo stadio del missile, infat
ti. aveva impresso all'ordigno 
una velocità superiore al 
previsto e ciò ha costretto l'Ex
plorer a proseguire il suo viaggio 
oltre la Luna, perdendosi in di
rezione del Sole. 

Nulla, a quel punto, poteva fre
narne lo slancio: l'operazione 
che avrebbe dovuto imprimere al 
satellite la spinta per imboc
care la strada dell'orbita attor
no alla Luna, non poteva essere 
nemmeno tentata. 

Nella impossibilità di riportare 
l'IMP sulla giusta rotta, in dire
zione cioè della Luna, i tecnici 
della NASA hanno tentato di fre
nare l'Explorer, accendendo i re-
trorazzi. per immetterlo in una 
orbita terrestre molto ellittica, 
con un perigeo di 29.993 chilome
tri e un apogeo di 450 mila e 600 
chilometri. In tal modo all'apogeo 
della sua orbita il satellite supe
rerà leggermente la Luna, prima 
di ritornare verso la Terra: i tec
nici americani della Nasa spe
rano die il satellite possa, sia 
pure in maniera molto ridotta. 
fornire dati sulle radiazioni so
lari L'esperimento aveva comun
que il compito di donare alla Lu
na un satellite artificiale, simile 
a quello già lanciato dai sovie
tici e che continua a ruotare in
torno al globo lunare, anche se 
da qualche tempo non trasmette 
più dati dal momento che l'ener 
già per le trasmistioni si è esau
rita. L'esperimento americano è 
quindi completamente fallito. 

Un altro tentativo — hanno co
municato quelli della NASA — 
sraà effettuato in agotto con un 
satellite munito di telecamera. 
Sarà l'ottavo del genere. 

CAPE KENNEDY — Il graf ico i l lustra quella che avrebbe dovuto essere l ' impresa dell 'Ex
plorer. Una volta lasciata la Terra (sfera piccola) l'ordigno avrebbe dovuto entrare in orbita 
attorno alla Luna. Invece una eccessiva velocità impressa dal secondo stadio del missile 
l'ha portato ol tre, verso i l Sole. 

Rientrato dall'URSS i l presidente 

del la Repubblica francese 

Positivo 
Waldeck 

giudizio 
Rochet 

di 
sul 

viaggio di De Gaulle 
Il consiglio dei ministri riunito all'Eliseo ha ascoltato una relazione di 
Couve de Murville sui contatti con i dirigenti sovietici e ha emesso un 

comunicato ufficiale di apprezzamento 

PARIGI. 3. 
Il presidente De Gaulle e il 

ministro degli Esteri Couve de 
Murville sono rientrati nella ca
pitale francese venerdì, al ter
mine del loro intenso soggiorno 
nell'Unione Sovietica, che gli os
servatori sono concordi nel giu
dicare fruttuoso e significativo. 
Un giudizio positivo sul viaggio 
è stato del resto ufficialmente for
mulato ieri, al termine della se.v 
sione del Consiglio dei ministri. 
appositamente convocata, che ha 
ascoltato e discusso una relazione 
di Couve de Murville. A conclu
sione della riunione è stato dif-

Per la festa dell'Indipendenza 

l 

Ad Algeri le ceneri 
di Abdel Rader eroe 
della guerra 1832-47 

Una delegazione capeggiata dal ministro degli 
Esteri Bouteflika ha riportato da Damasco le 
ceneri del capo della prima Resistenza nazionale 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 30 

Quaranta delegazioni rappre
senteranno i paesi amici dell'Ai 

fuso un comunicato in cui fra 
l'altro si dice: 

« Il ministro degli Esteri ha fat
to una comunicazione sulla attua
zione internazionale, e ha espo 
sto le osservazioni fatte. le im 
pressioni riportate e i nsu .Ut i 
ottenuti nel cor<o del viaggio de' 
Presidente della Repubblica nel 
l'Unione Sovietica. Inoltre, il m-
nera.e De Gaulle ha tra t to le 
conclusioni di questo viaggio ». 
Il portavoce del governo. Ivon 
Bourges. ha poi precisato che De 
Gaulle ha espresso € la sua no 
tevole soddisfazione per Je con 
dizioni in cui è avvenuto il suo 
viaggio nell'Unione Sovietica, e 
la sua gratitudine verso le au to 
rità e le popolazioni sov.eticne » 
Inoltre il Presidente « ha »otto 
lineato l'importanza del ravvici
namento fra ia Francia e l'URSS 
e della loro crescente coopera 
zione. E* chiaro — ha detto fra 
l'altro De Gaulle — che la Fran 
eia. perseguendo questa politica. 
non può avere altro obiettivo che 
l 'interesse dell 'Europa e quello 
della pace del mondo >. 

Couve de Murville ha rilegato 
che la « realizzazione di un cli
ma di distensione sull'insieme «ie 
vecchio continente — clima per 
il quale il conlatto franco- -ov :e 
tico è producente — potrà dar 
luogo alle condizioni favorevoli 
< alla discussione di argoTtenti 
sui quali !e posizioni -ono per 
ora diverge >. Il portavoce ha 
anche posto in rilievo l'interesse 
dell 'accordo spaziale conc.uso a 
Mosca, e il sienificato delia co 
mune dichiarazione po.itica che 
ha suggellato il viaggio di De 
Gaulle: e Le approfondite d i ^c i s 
sioni... hanno dimostrato cne sot
to molti aspetti le vedute dei due 
governi possono essere scambiate 
molto utilmente » egli ha d.chia-

paesi europe: nel r i s o t t o della 
loro indipendenza. 

t II Part i to Comunista Francc-e 
ha sempre sostenujo che l'ami
cizia franco sovietica n-aonde al 
l'interesse dei due pac-^i ed -iiia 
causa della pace fra tutti i pò 
poli. Perciò, tenendo conto K-^li 
equivoci edelle contraddizioni i.'ie 
comporta la politica di De Gallile. 
agiremo a fianco di tutti 1 fran 
ce--i che vogliono la pace, porche 
gli impegni politici contenuti r.e.-
Ia dichiarazione franco sovietica 
vengano messi in pratica nell'in 
teresse del progresso e della ;»ace 
nel mondo intero ». 

Una dichiarazione sul viaggio 
di De Gaulle ha fatto anche Le 
canuet. il capo del partito prò 
USA in Francia , il quale ha cer
cato di sminuire il successo po
litico della visita, ma ha dov.ito 
ammettere che essa < ha contri 
buito a creare un clima di sen
sibile distensione fra i popoli. 
che costituisce in «è ste-.w» un 
fatto positivo ».. 

Gli esperimenti si con

cluderanno in settem

bre con l'innesco di or

digni cf rafforzati » con 

materiali termonucleari 

Proteste di organizzazio

ni impegnate nella lotta 

per la pace 

PAPETEE ( T a h t i ) . 3 

Una homtia micuMit' t i . incese 
— prima di una triplice s ene di 
prove che si coiicuuteia >oiO in 
settembre — e stata fatta espio 
dere alle 16.34 di ieri (ora di Pa
rigi) nell'atollo di Mururoa. che 
si trova nella Polinesia fi ance 
se circa mille chilometri a sud 
di Tahiti E' stato diffu-o da 
Papetee il seguente comunicato 
ufficiale: 

« Gli esperimenti nucleari che 
la Francia si propone ai effettua 
ie nel Centro sperimentale del 

j Pacifico sono cominciati oggi, sa
bato 2 luglio con l'esplsuxu' di 
un ordigno sperimentale a fissione 
di pi memo, ia cui potenza .-». .-i-
tua nella cosiddetta gamma tal 
tica. L esplosione ha avuto luo
go sopra la laguna d| M .«iroa, 
ade \b.M (ora t rancesej i.t- con 
duiom di sicuie/za lissate dalle 
istruzioni del governo sono state 
interamente osservate al momen
to della esplosione e non è stato 
segnalato alcun incidente ». 

La bomba esplosa e Uuuq«ie del 
tipo * A », e di potenza non mol
to elevata: essa sa ia >eguita da 

i un certo numero di bumbe ana
loghe nei prossimi giorni, quindi 
— in agosto — da una seconda 
serie, sempre di bombe e A ». e 
infine, in settembre, da una ter
za s e n e , in cui figureranno quei 
congegni che vengono designati 
come « bombe A rafforzate > o 
t drogate »: contenenti. cioè, 
quantità ridotte di materiali 
(idrogeno, litio) alti a dare luo
go a una reazione termonuclea-
te identica a quella che carat te
rizza le bombe « H ». ma quanti
tat ivamente limitata. 

L'esplosione sperimentale di 
ieri è la quinta a t tua ta dai fran
cesi. Le precedenti avevano avu
to luogo: il 13 febbraio I960, il 

1. apri le I960, il 27 dicembre I960. 
il 25 aprile 19G1. tutte nel Sahara . 
Nei cinque anni successivi, le ar
mi messe a punto a t t raverso tali 
esperimenti sono s ta te rese ope
rative e collocate a bordo dei 
bombardieri del tipo Mirage-IV. 
La prova di ieri è la prima at
tuata nel nuovo poligono, in Po
linesia (predis'xisto sia per le fu
ture prove con bombe « H » che 
non potrebbero essere effettuate 
senza rischio nel Sahara , sia per
chè in ogni caso l'Algeria non 
avrebbe gradito l'uso ulteriore 
del proprio territorio a tal fine) 
e apparentemente è servita a un 
primo collaudo dello stesso poli
gono. piuttosto che della bomba. 
forse non dissimile da quelle 
francesi già note, poiché, co
me dice il comunicato, e r a 
anche essa ai plutonio. La Fran
cia, tuttavia, ha costruito nel 
frattempo un impianto per la 
produzione di Uranio-235, e si 
ritiene che le bombe delle prossi
me sene , in part icolare quelle 
i drogate ». impiegheranno que
sto tipo di sostanza fissile, analo
gamente alle bombe nucleari ci
nesi. 

Si ritiene che la bomba II fran
cese sarà operativa l 'anno pros
simo. e che entro ti 1970 la Fran-
eia disporrà di basi di missili a 
testata nucleare. L'annuncio del
le t re serie di esperimenti con 
armi nucleari a Mururoa era sia 
to accolto come si sa. già da 
alc jne settimane, da dichiara
zioni e messaggi di riprovazio
ne da par te di molte organizza
zioni e personalità impegnate 
nella difesa della pace, e anche 
da parte di governi alcuni dei 
quali — come quello USA — mos
si da preoccupazioni di altro or
dine. 

La bomba francese 
La esplosone di un'atomica 

francese nel Pacifico accentua il 
discorso sui guasti gravi provo 

| c<7f! dall'inatprimento dei rap 
porti internazionali determinato 
'ia'.le '.celle aggressive america 
ne. Alche la < *enc » di esplodo 

der. che aveva allora 24 anni, di 
fronte al cedimento del "Bey" di 
Alvten. aveva creso la testa di 
una resistenza condotta oer ben 
15 anni. Aveva creato un vero 

^ „ „ , ,i ; i.«,i,„ ->ii„ «-,.«.„ J „ I I - I ~ J Stato, e la sua lotta viene conside j rato. 
rffrUndinJ rh^ i r . n n n ' . S . S r a t 3 «*«*« S t 0 1 Ì a COTT* «* P n m a i " «^tano « ' ^ 3 * de. Par 
n S nf^ìnnn dTntn™ m I coocrHa affermazione dell'esi , „ o Comunista Francese. WaSdek 
^ m d Z n l r A K = s , e n M d ' u n a n a z i o n e a l * e r i n a Rochet. ha definito positivi , r, 
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ali occupazione francese dal 18.C . J n a r s i ai francesi, venne inviato e sa raz ione alia TV francese egli 
al 1847. E" giunto ad Algeri aa 1 prima in carcere, poi in esilio a 
Damasco il nipote dell 'eroe. Temi- i Dama«eo ove mori nel I8!W 
ro Hassan Abdel Kader. Una de | , r e 5 „ d l A b d C i Kader verran-
legaz.one algerina guidata dal mi- n o t l j m i J i a t j il 5 luclio con a fian-
nistro degli esteri Bouteflika è c o q i j e l l j d c i due più illustri eroi 

della guerra di liberazione alge
rina: Didouche Mourad e Larbi 
Ben M'Hida. il capo politico del
la battaglia di Algeri. 

part i ta venerdì per Damasco ove 
sono tumulati, nel mausoleo Ka-
moul. i resti dell 'eroe. 

Fin dai primi giorni dello sbar
co francese sulle jpiaggie di Si-
di Ferruch, nel 1832, Abdel Ka- I. g. 

ha detto: « 1 risultati dei colloqui 
franco-sovietici sono positivi e fa 
vorevoli aila distensione e alta 
pace. La dichiarazione pubblicata 
al termine dei colloqui si p rò 
nuncia infatti per uno sviluppo 
degli scambi commerciali, per un 
rafforzamento della cooperazione 
fra la Francia e l'URSS, e per 
la normalizzazione e il m.gliora-
mento dei rapporti fra tutti i 

denuncia anche gli elementi di 
seria contraddizione che sono 
presenti nella politica di De Gaul
le. e aggrava la tensione nel mon
do. IAI via per un mutamento dei 
rapporti internazionali che bloc-
•zKi l'aoiressività americana non 

ni francesi iniz Me v n — e che \ pas-a attraverso una politica di 
continueranno fino a settembre 
— è un fatto negativo, che gè 
nera sentimenti di protesta e di 
allarme e deve spnaere a ri 
fotlere sulla necessita, sempre 
p-.ù urgente, di una lotta a fon 
do per battere la radice prima 
del male che sconvolge oggi l'equi-
{.•brio internazionale e cioè la 
a-jgressìvità prorompente dell'im
perialismo americano, la esalta 
zione della sua politica di poten 
za su scala mondiale, la sua pre 
lesa di imporre, fuori e dentro 
la XATO. soluzioni di forza vin 
colate alla stratrma atomica del 
Pen'aotìniì 

Son è tuttavia con la e disse 
niin<i2ion£ > delle armi nucleari, 
non è con le esplosioni atomiche 
che si favorisce il processo di 
isolamento politico della fonte 
prima dello squilibrio, l'imperiali 
smo americano. In questo quadro 
la esplosione atomica francete 
è e resta oltretutlo un errore che 

« disseminazione » atomica, ma 
attraverso un orocesso contrario, 
di reafe interdizione degli esperi
menti t- 'it'.le armi atomiche. Di 
• 1": (ili «w«'ri«73eri'i. di tutte le 
arm< atomiche, a chiunque appar
tengano. E" in Questo spirito eh*. 
a suo tempo, venne firmalo U 
trattato di \losea. La linea di 
tendenza di questo trattalo re
sta valida, malgrado le spinte 
inverse provocate dagli Stati Uni
ti. Ma per rafforzare questa li
nea di tendenza e spezzare Io 
« strategia atomica » che mette in 
pericolo grave la pace, la via 
non è quella che la Francia sem
bra voler sempre più decisamen
te battere, moltiplicando i suoi 
esperimenti polinesiani, più pe
ricolosi che efficaci, del tulto inu
tili alla causa dell'isolamento 
della politica aggressiva ameri
cana e per questa via. éOa causa 
della oace. 

* 
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PER IL VIETNAM Domàtii(ore18,30) tutti a S. Giovanni 
! 

Domani dalle 12 deserti i cantieri ' 

I 

I 

Monta in città lo sdegno j 
contro l'aggressione USAi^1*1-*un corteo dall'Esedra 
Carlo Levi presiederà il grande comizio di domani - Decine di manifestazioni di | fl/| Q S S O C I C I Z I O I M Ì C O S t V U t t O V Ì 
protesta nei quartieri e nelle borgate - Il documento approvato dal Comitato ese- . 
cutivo della C.d.L. - Numerosi o.d.g. votati dai consigli comunali in provincia i Fermi per sei ore domani tutti i servizi della Stefer — Forti scioperi dei metallurgici e dei lavoratori delle autolinee 

Roma vivrà domani una grande, unitaria giornata di protesta contro le criminose tappe dell'« escala- | 
tion» americana. Il Comitato nazionale per la pace e la libertà del Vietnam, riunitosi all'indomani dei . 
bombardamenti di Hanoi e Haiphong, ha indetto in piazza San Giovanni, alle ore 18,30, una manifestazione I 
nel corso della quale parleranno rappresentanti di diversi part i t i , parlamentari , uomini di cultura. 

La decisione è stata presa venerdì scorso, al termine di una riunione alla quale hanno partecipato gli onorevoli Riccardo I 
Lombardi, Lucio Lu/zatto, Mario Alicata. Carlo Galluzzi. Aldo Natoli, il senatore Carlo Levi, il prof. Mario Primicerio della ' 
m i s t a «Note di cultura». i professori Cesare Cases. Giorgio Morpurgo. Ettore Biocca. Marcello Cini e Ranuccio Bianchi Bandinelli. i 
il membro della Dnviono de! PSI Vincenzo Bai/amo. Niccolò Gallo. Giacomo Manzo. Cesare Zavattini, Libero Bizzarri, Gildo Fossati, I 
il dirigente della Federazione giovanile del PSI Vanni Nistico. oltre ai rappresentanti del Comitato romano per la pace nel Vietnam. 
Gaggero. Nardi e Gensiiii. Han
no fatto pervenire la loro ade
sione anche numerose altre per
sonalità del mondo politico e 
culturale, tra le ((itali Giulio Car
lo Arguii, Walter Binni. Giacomo 
De Benedetti. Corrado Cagli, Au
gusto Frassineti, Nanni Loy. Giu
seppe Ma/zullo, Gillo Pontecor-
vo. Elio Paglinrnni. gli onore
voli Ferruccio Farri. Luigi An 
derlini. Tullia Carettoni e il 
membro della Direzione del PSI 
Giorgio Veronesi. 

DO|MJ una breve introduzione 
del segretario del Comitato na
zionale. Francesco Coppola, tut
ti i presenti alla riunione hanno 
partecipato alla discussione, espri
mendo pieno accordo sull'esigen
za di una vigorosa iniziativa na
zionale in difesa della pace. 
della liberta del Vietnam e ten
dente a negare recisamente ogni 
forma di solidarietà dell'Italia 
all'aggressore amercano. E' sta
ta sottolineata anche l'esigeti 
za che una delegazione del Co
mitato si incontri al più presto 
con gli esponenti governativi per 
sollecitare, appunto, la dissocia
zione dell'Italia dai nuovi passi 
compiuti sulla stada dell'esca
lation. 

Carlo Levi è stato incaricato 
di presiedere la manifestazione 
di piazza San Giovanni e di re
digere l'appello che martedì se
ni sarà lanciato al Paese. I no
mi degli oratori saranno resi noti 
oggi: è certo comunque fki da 
ora che nella lista di chi parlerà 
in piazzai San Giovanni vi sarà 
la testimonianza, oltre che degli 
obiettivi di pace cui aspirano 
la maggioranza dei cittadini ita
liani. della larghezza del moto 
di protesta che in questi giorni 
scuote il Paese. 

Del resto, già dal momento 
in cui i giornali hanno dato no
tizia dell'ulteriore passo nella 
escalation, innumerevoli sono sta
te le prese di posizione, i cortei 
nei quartieri di Roma e in diver
se località della provincia. Sono 
annunciate anche sospensioni di 
lavoro. 

Migliaia di giovani, dj ragazze. 
di cittadini, indignati per i cri
minosi bombardamenti delle due 
città vietnamite hanno percorso 
le trade dei quartieri e dei rioni. 
agitando cartelli e striscioni per 
chiedere a tutti di manifestare 
contro l'aggressione americana. 
In molte zone della città 
si sono svolte affollate as
semblee 

AU'Alberone centinaia di per
sone hanno percorso sabato via 
Francesco Valerio e via Pasu-
ta per poi sfilare in corteo per 
via Appia Nuova: qui i giovani 
hanno distribuito volantini an
nunciarti la manifestazione di 
domani. In piazza Sempione, a 
Montesacro, sabato, dopo un co
mizio del compagno Lapiccirel-
la. si è formato un corteo che ha 
percorso le strade del quartiere. 
Un'altra manifestazione si è svol
ta venerili in piazza dei Mirti a 
Centocelle. Sempre venerdì a 
Trastevere, una manifestazione 
organizzata dal circolo cultura
le « Bartolomeo Pinchi » per il 
ventennale della Repubblica, a 
cui ha partecipato il Canzoniere 
intemazionale dell'Armadio, si è 
spontaneamente trasformata in 
una manifestazione per la pace. 

Migliaia di volantini sono sta
ti distribuiti nelle fabbriche e 
nei cantieri. Iniziative unitarie 
sono in programma nei depositi 
STEFER. ove vi sono già state 

, interruzioni del lavoro. Domani 
per iniziativa del Comitato ro
mano per la pace e l'indipenden
za del Vietnam, una nutrita de
legazione di sindaci della prò 
vincia si recherà all'ambasciata 
USA per congegnare un messag
gio di protesta contro l'aggres
sione al Vietnam. 

Il Comitato esecutivo della 
CCdL di Roma, in un ordine del 
giorno di adesione alla posizione 
assunta dalla Segreteria confede

rale. « invita le proprie organiz
zazioni, 1 propri iscritti ed i la
voratori tutti ad assumere tutte 
le iniziative possibili e necessa
rie per testimoniale efficacemen
te la condanna dell'aggressione. 
la solidarietà con il ixipolo viet
namita, la richiesta di assicura
re al Vietnam la propria indi
pendenza con l'applicazione degli 
accordi di Ginevra». 

« Il Comitato Esecutivo — con
clude I'odg — dà mandato alla 
segreteria della CdL di adottare. 
in rapiwrto agii sviluppi della si
tuazione, le iniziative necessarie 
a far |>esare la volontà di pace 
dei lavoratori romani >. 

Il Comitato Direttivo del Sin
dacato ferrovieri esprime in un 
odg lo « sdegno per la nuova ag
gressione americana > e chiede 
al Governo « di esprimere pub
blicamente la condanna contro ta
li hombard;*menti ». « tli scinde

re le responsabilità del nostro 
paese dal grave episodio ». Un 
odg di analogo tenore è stato 
approvato dal Sindacato provin
ciale dei Pensionati. 

A Marino, il Consiglio comuna
le ha approvato un ordine del 
giorno presentato dal gruppo ctv 
munista. nel quale si fanno vo
ti « |)erche il governo italiano si 
dissoci nettamente dalle avven
ture di guerra, esprima la con
danna dell'aggressore in modo 
netto ». L'odg è stato approvato 
con i voti del PCI. del PSI e del 
PRI. Analoghi odg sono stati ap
provati dal Comune di Poli, di 
Rocca Priora e di S. Polo dei 
Cavalieri. Gruppi di comunisti 
hanno distribuito migliaia di vo
lantini nelle strade di Tivoli. De
legazioni di cittadini, di lavo
ratori si sono recate venerdì e 
sabato (altre vi si recheranno 
nei prossimi giorni) all'ambascia

tili aspetto della manifestazione popolare di protesta all'Alberone 

ta americana per esprimere la 
ferma protesta dei democratici 
romani. 

Messaggi di protesta, infine, 
sono stati inviati alla Farnesina 
dalla CdL e dalla Cooperativa 
di Consumo di Castclmadama. 

Domani gli edili tornano 
a manifestare nel centro 
della città per il rinnovo 
contrattuale, per nuove fon 
ti di lavoro per una nuova 
politica edilizia. Nei can
tieri romani — a differenza 
di quanto avviene nelle al
tre città — il lavoro si fer
merà alle 12. Invece di tre 
giorni, perciò, l'astensione 
durerà due giorni e mezzo. 
sino a giovedì compreso. 

Gli edili si raduneranno. 
come in occasione di altri 

scioperi, in piazza dell'Ese 
tira dove si formerà un cor
teo che raggiungerà la sede 
nazionale dei costruttori, in 
via Guattani. A fianco de
gli edili sciopereranno, per 
tre giorni, anche i lavo 
ratori cementieri. 

AUTOLINEE E STEFER 
— Lo sciopero di 48 ore dei 
lavoratori delle autolinee 
ha bloccato in tutto il La/io 
i servizi di autobus. La 
percentuale delle astensio

ni è stata elevata in tutte 
le aziende. Domani marte-
di scioperano per sei ore 
i dipendenti della Sterer. 
La decisione è stata presa 
dai sindacati CGIL. CISL. 
UIL dopo due mesi di inu 
tili incontri con i rappre
sentanti dell'azienda, nel 
corso dei quali è stato cer 
cato invano di far rispet 
tare et! applicare nel ino 
do esatto gli accordi sin 
tlacali o la fine di inizia
tive che tendono ad an 

miliare la funzione delle 
commissioni interne. I ser
vi/i, urbani ed extra ur
bani (compresa la metro 
[Militami) saranno sospesi 
dalle H alle 11 e dalle 1G 
alle 19. 

METALLURGICI — U) 
sciopero dei metallurgici 
romani che. nel quadro 
della lotta nazionale, ha 
avuto luogo sabato si è 
svolto con una partecipa 
/ione di lavoratori supe

riore alle ultime giornate 
di lotta. In modo partico
lare. per citare alcune 
fabbriche, lo sciopero ha 
avuto successo alla Fatme, 
all'OMI, all'Autovox. e nel 
le aziende della zona di 
Pome/ia. I la\oratori della 
RCA e della Seleniti hanno 
dato \ ita e combattivi pic
chetti e hanno manifestato 
sulla via Tihurtina. Alla 
B.P.D. di Colleferro lo 
sciopero si .svolgerà in set
timana. 

L 
Tragedia nella nottata sul lungomare delle Meduse di Torvajanica 

J 

Pirata investe una famiglia: uccide un bimbo 

ferisce i genitori e fugge 
Sfavano attraversando la strada quando è sopraggiunta l'auto - Identificati i 

primi due numeri di targa - Posti di blocco nella zona - Il bambino è sfato 

trascinato per circa venti metri - E' giunto cadavere al Pronto soccorso di Ostia 

A tutta velocità, gli abba
glianti accesi, una vecchia spi
der è piombata, ieri notte, su 
una famigliola che stava at
traversando il lungomare delle 
Meduse in pieno centro di Tor
vajanica: l 'auto ha colpito una 
giovane donna, che portava in 
braccio il figlioletto di appena 
due anni e mezzo. La donna è 
stata scaraventata a te r ra ; il 
bimbo, strappatole di braccio 
dalla violenza dell'urto, è stato 
trascinato per oltre trenta me
tri. Ma l'autista della spider 
non s'è fermato: ha soltanto 
rallentato un attimo, poi ha 
spento le luci per tentare di 
evitare l'identificazione, ha 

A Fiumicino e a Passoscuro 

Morti due giovani 
durante il bagno 

Due giovani sono annegati a 
Fiumicino ed a Passoscuro: 
Emilio Fragnoli. di 16 anni, per 
un improvviso malore è morto. 
sabato mentre faceva il bagno 
nella spiaggia di Fiumicino: a 
Passoscuro. vicino Fregene .in
vece ha perso la vita venerdì 
un ragazzo di 1(5 anni. 

Sabato mattina Emilio Fra 
gnoli. abitante in via dei Volsci 
151. insieme ad un gruppo di 
amici si è diretto verso il ma
re : arrivati a Fiumicino i gio
vani hanno fatto un primo ba
gno. Emilio si sentiva bene ha 
fatto delle lunghe nuotate: il 

JiyflWk 

SCAMPOLI 
VIA BALBO, 

mare era calmo. Poi verso le 13 
gli amici hanno pranzato, e pre
si dall'euforia della bella gior
nata hanno pensato di rigettarsi 
in acqua. Emilio insieme a Ro 
berlo Bernardi, di 15 anni che 
abita in via degli Apuli 38. ha 
fatto solo pochi metri in acqua: 
ma è stato colto da malore: 
è svenuto, ma l'amico che sta 
\ a nuotando non si accorto di 
niente. Dopo qualche minuto ha 
cominciato a chiamare aiuto: 
sono entrate in acqua anche al
t r e persone: ma la ricerca è 
stata lunga. Dopo un'ora, quan 
do ormai non c'era più niente-
te da fare il giovane è stato 
ritrovato. 

A Passoscuro, invece nella 
giornata di venerdì, nel tratto 
di m a r e antistante la colonia 
Don G uà nel la. è annegato Mau
rizio Centegiani. di 16 anni. An
che per lui a nulla sono servite 
le cure applicategli dopo essere 
stato ritrovato: a lungo un ba 
gnino della zona ha corcato di 
rianimarlo con la respirazione 
artificiale. Il ragazzo, che come 
hanno detto alcuni amici con 
i quali era andato al mare , non 
sapeva nuotare, è entrato in 
acqua, verso le 13, da solo. I 
genitori erano sulla spiaggia, e 
non si sono accorti che un'onda
ta gli aveva fatto perdere l'e
quilibrio. 

• Convocazione | 
• straordinaria i 

I
l compagni membri del D i - . 

rettivo della Federazione co-l 
mutilila, i parlamentari, i 

I consiglieri comunali e provirvl 
ciali sono convocati alle ore | 
17.30 in Federaiiona. . 

Emilio Fragnoli, il giovane an
negato a Fiumicino 

cambiato innestando una mar
cia più bassa ed è schizzato 
via, tentando di far perdere 
le sue tracce. Sembra, tuttavia, 
che sia stato scorto — poco più 
tardi — all'inizio della Nettu-
nense: la stradale, in ogni caso, 
ha istituito numerosi posti di 
blocco e le indagini si svolgo
no a ritmo serrato. La loro con
clusione dovrebbe essere positi
va: le prime due cifre della tar
ga (Roma 32...) sono infatti in 
mano agli agenti. 

La tragedia è avvenuta in
tomo alle 23,20: a quell'ora in
fatti il signor Emanuele Cap-
polecchia (36 anni, abitante in 
via dei Levi 2) era appena 
uscita dalla casa della sorella, 
che abita a Torvajanica e pres
so la quale, insieme al fratello, 
alla moglie ed ai bambini ave 
va passato la giornata festi
va. Accanto al Cappolecchia era 
infatti Luigina Gasparri , di 24 
anni, abitante in via Valerio 
Publicola. con la quale avreb
be dovuto sposarsi fra qualche 
giorno. La donna portava in 
braccio il figlio, nato dalla 
unione con Emanuele Coppolec-
chia. Marco di due anni e 
mezzo. Appena un passo più in
dietro era il fratello di Ema
nuele: Gino, di 23 anni, che 
lavora come lucidatore nella 
ditta di mobili di proprietà di 
Emanuele. Con quest'ultimo era 
la moglie, Vincenza Italiano, di 
22 anni, telefonista presso la 
Azienda di Stato: anch'essa por
tava in braccio il figlio. Ales
sandro, di sei mesi. 

I sei — che erano a Torva
janica dalle quattro del pome
riggio — si stavano dirigendo 
\erso l'utilitaria parcheggiata 
sul lato mare, accanto allo 
stabilimento « Marechiaro ». Ma 
erano appena arrivati al cen
tro della strada quando hanno 
sentito il rombo del motore di 
un'auto lanciata a tutta corsa: 
poi due potenti fari, in posizio
ne abbagliante, li hanno cen
trat i . La luce improvvisa, un 
momento di sgomento, li ha in
chiodati al suolo, incerti. L'au
to. purtroppo, non ha rallen
tato: e l'autista non ha avuto 
la capacità di tentare un'ulti
ma manovra per evitare il grup

po. Così, la famiglia di Ema
nuele — che si trovava, come 
abbiamo detto, un po' più avan
ti — è stata colpita: l'uomo 
è stato scaraventato a ter ra ; 
la donna, urtata di striscio, ha 
lasciato andare il piccolo Mar
co che è finito t ra le ruote della 
spider. La vettura ha trasci
nato il corpo del bambino per 
almeno venti metri , rallentan
do appena. Poi, appena il cor-
picino maciullato è scivolato 
sull'asfalto, l 'autista ha spento 
tutte le luci, incurante delle 
scene di disperazione che avve
nivano alle sue spalle ed è ri
partito a tutta velocità. 

Sul luogo della tragedia è 

Proposto un aumento 

Manovale a 15 anni cade dall'impalcatura 
L'r. giocane ninnolale si è ferito l'altro ieri cadendo da una 

impalcatura a *et;c mcti ; da terra, in un cantiere a Cerveten. 
Clr.uoio Valente rii 15 anni. abitante in via Madonna dei Canneti 
a Cerveten. iavorava con un'impresa in via Passo Mauriana a 
Tomba di Cerveten. Mertre era su una impalcatura costruita per 
i:n balcone ha perse improvvisamente l'equilibrio ed è precipitato. 

Bambino muore precipitando dal balcone 
L'altro ieri un bambiro di un anno, eludendo la vigilanza della 

madre ha scavalcato una nnghiera cadendo giù dal terzo piano. 
Trasportato all'ospedale vi è morto il giorno dopo. Il bambino si 
chiamava Carlo Ricci e abitava con i genitori in via Serravalle di 
Chianti lo5 

Protesta un pedone: accoltellato 
Il giornalaio Angelo Fedeli di .12 anni è stato medicato nella 

tarda serata di sabato al San Giovanni per due ferite da coltello 
all'avambraccio sinistro e all'altezza del femore sinistro e gmdicVo 
guanbilc in quindici giorni. II Fedeli ha denunciato di essere stato 
urtato di striscio, nelì'attravers?re via Urbana, da una «1100» gri
gia. Avendo fatto vivacemente le sue rimostranze al guidatore — che 
M trovava assieme ad altre due persone — è «tato da questi accol
tellato. L'automobilista si è poi subito allontanato. 

Il latte 
a 130 
lire? 

Aumenterà il prezzo del lat
te? L'Unione degli agricoltori e 
l'Associazione dei coltivatori 
hanno richiesto alla Commissio
ne consultiva dei prezzi un au
mento di venti l ire. Il latte at
tualmente costa 110 lire. Si vor
rebbe portarlo a 130 lire. La 
Associazione dettaglianti del 
latte, a sua volta, ha presen
tato alla commissione un pro
prio conto economico, secondo 
il quale l 'aumento della quota 
por la distribuzione dovrebbe 
essere stabilito in misura anco
ra maggiore. La Centrale del 
latte, infine, non ha avanzato 
una sua richiesta precisa, ma 
si è riservata di farlo nel cor
so della discussione. 

L'aumento del prezzo del lat
te. considerando che si t ra t ta 
di un prodotto di prima necessi
tà. avrebbe ripercussioni no
tevoli sui bilanci familiari e 
con ogni probabilià determine
rebbe una diminuzione delle 
vendite alla Centrale. I rappre
sentanti della CGIL nella com
missione prezzi, dopo avere 
espresso que>te prooccupazio 
ni. hanno avanzato la proposta 
di un'analisi d fferenziata dei 
casti alla produzione e alla di
stribuzione. accertando la di
sparità di guadagno fra grandi 
e piccoli imprenditori. Questo 
al fine di determinare un siste
ma differenziato di prezzi alla 
produzione ed un'analoga quo
ta differenziata per i dettaglian
ti. in modo tale da neutralizza
re l'aumento richiesto. Per 
quanto riguarda la Centrale. 
i rappresentanti della CGIL 
hanno ribadito la necessità del
la fissazione del prezzo dei latti 
speciali, concorrenti con quelli 
dell'azienda comunale e a con
tenuto nutritivo più basso. 

I*a discussione nella Commis
sione prezzi riprenderà nei 
prossimi giorni. 

stato subito un accorrere di 
gente: ed un automobilista di 
passaggio (Amerigo Eleuteri). 
ha caricato Marco sulla sua 
auto, portandolo al Pronto Soc
corso di Ostia. Purtroppo il bim
bo vi è giunto cadavere. I ge
nitori. intanto, venivano tra
sportati al S. Eugenio di Ro
ma: le loro condizioni non so
no gravi. Emanuele Coppolec-
chia se la caverà in dieci gior
ni; Luigina Gasbarri in ven
ticinque. L'altra famigliola, in 
vece, è rimasta illesa. 

Nel frattempo la stradale 
aveva iniziato la caccia all'au
to pirata. E si dovrebbe sa
perne abbastanza per poterla 
identificare: si tratta, infatti, 
di un vecchio spider Fiat 1100. 
al cui volante — sembra — 
era un giovane biondo. Si co
noscono le prime due cifre del
la ta rga: l 'auto infine, ha tutto 
il parafango anteriore destro 
fortemente ammaccato ed il 
faro relativo in frantumi (il 
cerchione cromato è stato riiv 
venuto sul posto). 
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il partito 
COMITATO DIRETTIVO - La 

riunione del Comitato Direttivo 
che era stata (issata per merco
ledì è rinviata a venerdì 8 alle 
ore 9. 

GRUPPI CONSILIARI - Gio
vedì 7 alle ore 18, riunione in 
Federazione dei gruppi consiliari 
comunisti alla Provincia e al 
Campidoglio. 

CONVOCAZIONI - Atac: ore 16 
riunione segreteria sezione e di
rigenti sindacali presso la sezione 
Tuscolano con Fredduzzi; Atac: 
ore 17.30 presso la sezione Tusco
lano riunione C D . della se/ione 
con Fredduzzi; Zona Salaria: in 
Federazione ore 20 segreteria di 
zona; Centro: in Federazione ore 
20, segreteria di zona con Gen 
sini; in Federazione ore 18.30 Co
mitati chimici comunisti con Fu
sco; Tor Sapienza ore 20.30, nss. 
straordinaria con Gozzi. 

MANIFESTAZIONI - Gemano, 
ore 20, ass. con Pallotta; Porto 
Fluviale ore 20.30, ass. con Ve-
tere; Primavalle ore 19.30, co
mizio con Natoli; Cassia ore 19.30 
comizio con Della Seta; Monte 
Mario ore 19.30, comizio con 
Fredduzzi; Ponte Milvio ore 19.30, 
comizio con Marisa Rodano; Ri-
gnano ore 20.30, ass. con Agosti
nelli; Porta Maggiore ore 19.30, 
C D . con Bartoletti; San Paolo 
ore 19, ass. con Cima; Prenestino 
ore 19.30, comizio con Butta. 

Cifre della città 
leu sono nati Ai uniscili e .'i'J 

femmine. Sona morti 31 maschi 
e 21 femmine (ilei tiu.ili ("» minori 
degli anni sette). Sono stati ce 
lebrati 4K matrimoni. Temiiera-
ture: minima Iti, massima XI. Per 
oggi i meteorologi non prevedono 
variazioni. 

Nozze 
Si sono uniti in mat-M"'uio il 

dott. Luigi Savona e la professo
ressa Antonietta Stratoti. Alla 
coppia felice, partita per La tra
dizionale luna di miele, giungano 
gli auguri della nostra redazione. 

Lutto 
K' deceduta l.i signora Kisiwii 

(Giulia moglie del compagno An 
golo della Se/. Pinta S. Gio 
vanni. Al compagno Angelo Con
doglianze da parte della Sezione 
e ilei nostro gloriale. 

ATAC 
Nelle sere in cui hanno luogo 

gli spettacoli lirici, dal Teatro 
delle terme di Caracalla saranno 
effettuate delle corse speciali che 
uniranno la zona del teatro con 
le seguenti località: linea A-Sta-
zione Trastevere; linea B piazzale 
delle Medaglie d'oro: linea C-
piaz/a Mazzini: linea D via Fla
minia; linea E piazza Pitagora: 
linea F piazza Vescovio: linea 
G-Monte Sacro: linea II piazza 
Istria: linea I largo Prenestc. 

DAL 4 LUGLIO 
S A P w e m o 
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II « Lohengrin» a Caracalla 

Eroiunpo' 
alia buona 

Dcdicata lodevolmente a Wag
ner (Lohengrin), lu serata inau
gurate della stagione lirica alle 
Terme di Caracalla si e svolta 
perd in chiave un poco ador-
niana. cioe propno antiwagne-
riana. Uno incomincia a ridac-
chiare gia rimirando lo stranis-
simo ritratto di Wagner tnserito 
(maliziosamente?) nel program 
mino, e continua quando Oli 
viero de Fabritiis. in gincca hian 
ca. attacca il celebre Preludlo e 
vorrelihe farci notare le tlnezze 
dei violini. Macch6. sono le 21.10. 
e ancora giorno. la gente con 
tinua ad arrivare ed d anche 
nervosa, perche ha fatto tardi 

Fier lo spettacolo. e nemmeno 
la fatto in tempo a cenare. C'e 

la luce del sole e non ci si con 
vince d i e invece e sera e a 
Caracalla si suona. Solo verso 
le 21.U0 si e capito che il Pre 
ludio era flnito ed era incomin-
ciato anche il primo atto. Nien-
te fanaticherie. pero. da parte 
degli appassionati. per zittire i 
ritardatari. Import ante era che 
la cosa si avviasse. perch6 con 
Wagner non si sa mai quando 
si (lnisce. Specialmente allor 
che le cosiddette masse si span-
dono per il palcoscenlco a passo 
di lumaca e. con I intenzione di 
voler mettere radici. tutti in 
variopinti costumi incominciano 
pacatamente a cantare e a fare 
gli scemi con elrni sul capo, spa 
de e lance tra le mani. come 
mazze di scopa. E' un «canti 
chi puo ». il direttore d'orchestra 
nesstino lo fila. Finalmente arri-
va Lohengrin con i) cigno (un 

le prime 
Cinema 

Repulsione 
Di Repulsione, diretto in In 

f lhilierra da) polacco Roman Po 
anski. si disse gia I'autunno 

scorso. quando esso fu presen-
tato, quasi privatamente, nel cor-
so d'una rassegna internazionale 
a Roma. Ora questa singolare 
opera cinematogratica giunge di 
soppiatto sugli schermi estivi, e 
in circostanze le quali ci vietano 
di dedicarle piu che poche righe. 
Si tratta, in sintesi. della storia 
d'una ragazza. Carol, dominata 
da istintivo orrore degli uomini. 
che. aggravato e complicato dal
le occasioni della sua vita, la 
condurra a un duplice. mostruo-
so delitto. 

Realizzato con grande maestria, 
nostenuto da una interpretazione 
penetrante (Polanski 6 i) primo 
che abbia fatto recitare a dove-
re Catheririe Deneuve). acuta-
mente deflnito in tutta la sua ap-
parecchiatura tecnico - stilistica 
(dalla fotografia in bianco e ne-
ro alia colonna sonora). Repul
sione convince pero — secondo 
noi — piu nelle premesse del 
racconto che nei suoi ultimi svi-
lnppi: come ritratto individuate 
di una alienazione collettiva. scuo-
te e turba: ma il dato patolngi 
co. accrescendosi per quantita 
nelle sequenze conclusive, minac-
cia poi di sovrapporsi quale una 
escrescenza morbosa al corpo 
della narrazione (diversamente 
accadeva. per esempio nei Pu 
pni in tasca). limitandone la va 
stita e risonanza di significati. 

Non c'e dubbio. ad ogni modo. 
che Roman Polanski (del quale 
avevamo gia positivamente ap-
prezzato l'inquietante ColteUo nel-
VacQua) sia fornito d'un talento 
fuori del comune. e tale da col-
locarlo. in buona evidenza. fra 
le giovani generazioni di autori 
cinematografici. 

ag. sa. 

Sparate 
su Stanislao 

Per la niorte di un agentc se 
greto. Stanislao e una biondina 
(rispettivamcntc Jean XIarais e 
N'adia Tiller) saranno porsegtiita 
ti per tutto il film da una muta 
di spie di varia nazionalita. tutte 
protese a carpire ai due (anche 
con la tortura) importantissime 
rotizie che I'agente se.areto avrcf> 
be confidato a Stanislao. o alia 
biondina. prima di spirare Per 
il momento. comunque. membra 
che il morto (tra l'altro c sparito 
improvvisametite lasciando -olian 
to una macchia di sangue su un 
riivano) abbia >u$siirrato ai!a 
biondina la parola * chalet * e il 
numero c 13 ». XIa '.'oruanizzazio^ 
ne spionistica piu agatierrita con 
vinta che i sussurri siano stati piu 
suceosi e intoressanti fara rapirc 
i no?tn due per>eguitati. che si 
ritroveranno in un antico castello 
in attes.i di e>sere interrogati 
sulle con ft dm ze del morto che 
nel frattemno o stato ritrovato 
E" chiaro che S'anislao e la sua 
compagna riii^irTnTio a f:i.acre 
dalle torri del ca<tei!o (con I'aiu 
to di cavi elettrici>. e poi a far 
cadere in trapno'.i h muta dcsli 
inseguitori che trntavi-vi -T:rma 
dronirsi de! ree-stm di unn * cha
let » ahb.i**inz.i CYinijvomct'ente. 

Ed e an civ cV.>-o --S^ •; f /m 
diretto da Jean* Chi "V* D-i-i-a 
met in coproduzione f n r v o te^e 
sea. e piattn«to squal!ioVi "*; con 
catenarsi di situazioni tntte rr: 
ve di mordent e. che con nv»"'a 
buoaa volonta poiremmo far non 
trare nel gencre « gialio rnsa v 

Vice 

• cigno piccolo, ma potcnte. un 
1 cigno da « 007 », chissa come fa 

a trascinarsi appresso quello 
enorme barcone). e dai set-
tori della claque gia partono i 
t bravo ». 

Lohengrin e Sandor Kanya. 
luccicante e indorato come un 
torroncino di Benevento. Infatti 
i nostri. per quanto sia hravissi-
mo e uno specialista nel ruolo. 
se lo mangiano che e un piace-
re: facendnlo cantare in italiano. 
lo hanno fregato sfoderando una 
voce e una dizione perfette Di 
ciamo di Virginia Zeam. delizio 
sa Klsa diciaino di Carlo Cava 
Dora Minarchi. Mario anassi: 
da portaIO in palma di matio 
per I'alto stile di canto e. ap 
punto. per la derisione di farci 
sentire tutto, parola su parola. 
npprofittando anche di un orche
stra discreta <6 il mento di De 
Fabritiis). Peccato. per6. che 
quando sono entrati in funzione 
gli amplificatori, le loro voci sia
no state accompagnate da per-
sistenti. subflolc pernacchie elet-
triehe. 

L'inconveniente si e manifesta-
to specialmente quando eantava 
la Zeani. e forse era per que-
sto che sj vedeva errare per la 
platea. come un'ombra inquie 
ta. N'icola Rossi l.pmeni marito 
della cantante. al quale la cosa 
— a meno che non fosse propno 
una sua perflda invenzione — 
non nndava a genio 

Di tanto in tanto tuttavia. ci 
si accorge che la musica e ga-
gliarda e che Wagner, dopotutto. 
nonostante quel ritratto e le mal-
dicenze di Adnrno. ci sapeva 
fare (basta il secondo atto del-
I opera). Ma questo e quel che 
vale in serate del genere: un 
snlhiario abbando.no anche al 
l'onda della musica. Sarebbe sta-
to un disastro un Lolwnnrin sul 
serio. da sciropparsi seriamente 
nota per nota. con meditazinni 
magari anche siillVferno maaco 
lino, tirato in hallo da Vk'olo 
il quale ha certamente rnuionc 
ma non mil. in uno sixMtacolo 
dove I'* eterno » investe ben al 
tre questioni. Per dime una 
noi le masse le faremmo correre 
in qualche modo. le faremmo 
arrivare su autotreni o le fa 
remmo precipitare con paraca-
dute dall'alta merlatura delle 
belle torri di Giovanni Cruciani. 
Altro che un passo avanti e due 
indietro fino all'una di notte. 

Pubblico numeroso. elegantis-
simo. con sfoggio anche di mi
niskirt. come si chiamano ades-
so certe minigonne che non ne 
hastano trenta per fare un cami-
cione ad Elsa di Brabante. 

e. v. J 

Una settimana 
del cinema 
d'essai in 

tutta Italia 
L'Associazione Italiana Am:c. 

del Cinema d'Essai ha indetto 
daU'lI al 17 luglio. una iSe:; i 
mana del Cinema d'Es5ai » invi 
tando tutti gli eserccnti ita'.iani 
a programmare in quei giomi un 
« film d'Essai ». 

«Lisistrata» 

al teatro di 
1 Ostia 

antica 
Di turno Aristofane, al Teatro 

Romano di Ostia Antica. con 
Lisistrata. «Colei che scoglie 
gli eserciti » (questa. come si sa. 
la traduzione del nome della 
protagonista, che da il titolo alia 
tommedia) fece la sua prima 
apparizione in pubblico nel 412 
a.C. con un vigore polemico che 
il tempo non na quasi scallito 
La vicenda e nota: Lisistrata 
raccoglie le donne dell'Acropoii. 
incitandole a rifiutarsi ai mariti, 
per esjgere da essi la fine della 
guerra che. opponendo Atene a 
Sparta (con i rispettivj alleati). 
travaglia la Grecia tutta. Gli 
uomini tentanu di contrastare 
la presa del potere da partee 
delle loro mogli. amanti o con
cubine (ma mogli piu che altro): 
dovranno pero in conclusionee, 
venire a patti. Le spartane aven-
do seguito con slancio I'esempio 
delle ateniesi. la pace sara fir. 
mata tra i due popoli nel giuhilo 
genera le. 

Aristofane non aveva peli sulla 
lingua, e del resto la civilta 

(non soltanto teatrale) della sua 
epoca non implicava, in deter
minate circostanze i pudori ver-
bali della nostra: la spregiudi-
catezza dell'espressione. in Lisi-
strata — specialmente nelle pri
me scene, quando la bellezza e 
la necessita deH'amor coniugale 
(e non) sono sottolineate appun-
to IX.M- avvalorare il peso della 
« lirotesta » femminile — tocca 
vertici irraggiungibili; ma umo-
risrno e poesia ne decantano 
ogni impurita e la nobilta dello 
scopo <t coesistenziale » che 1'au-
tore si proponeva e sempre di 
cosi hicerante pungenza, che le 
sue parole risuonano ai nostri 
orecchi ancora fraterne. 

Regista Fulvio Tonti Rendhell 
si e servito della ben conosciuta 
vcrsione di Ettore Romagnoli: 
la quale, seppure affiitta da nu-
merosi toscanismi. d spiritosa e 
abbastanza funzinnale sul piano 
drammaturgico. La impostnzione 
dello spettacolo peraltro. si tie-
ne a una onesta e movimentata 
illustrazione del testo. piu che 
cercare di approfondire i signi-
flcati in direzinne deH'attualita. 
Nei suoi limiti « estivi >. la rap 
presentazione risulta comunque 
discretamente piacevole. anche 
per il baldanzoso impegno di Lia 
Zoppelli (che e Lisistrata). di 
Pina Cei. Dina Sassoli. Anna 
Teresa Eugeni. Simona Caucia c 
delle altre attrici dialetticamente 
coadiuvate da Paolo Carlini. Ca-
millo Milli. Guido De Salvi. ecc. 
I coloriti costumi e gli stilizzati 
elementi scenici sono dello stesso 
Tonti Rendhell. Cordiale succes-
so: si replica sino al 7 luglio. 

ag. sa. 
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programmi 

TELEVISIONE 1 
18,00 

19,00 
19,45 

20,30 
21,00 
22.00 

23,05 

LA TV DEI RAGAZZI: a) Finestra sull'universo: «Gli iuo-
mini del petrolio >: b) Rin Tin Tin: « II ciarlatano» 
SEGNALIBRO, programma settimanale di Luigi Silori 
TELEGIORNALE SPORT - Tie tac - Segnale orario - Cro-
nache italiane La giornata parlamentare • Arcobaleno -
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera • Carosello 
TV7 - Settimanale televisivo diretto da Giorgio Vecchietti 
NINO TARANTO E GLORIA CHRISTIAN presentano CICE-
RENELLA di M. Galriieri. Orchestra dirctta da C. Esposito 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 
21,00 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE 
21,10 I N T E R M E Z Z O 
21,15 UOMINI CATAPULTA (film). Regia di Francis D. Lvon. Con 

John Payne. Karen Steele. Paul Kelly 
22.30 CANTAGIRINGIRO. Curiosita del Cantagiro di Ugo Gregorctti 
22,45 IL GIORNALE DELL'AUTOMOBILE N. 21, notizie e curia 

si'.a del mondo cl.e va a mot ore a cura di Giuseppe Boz/ini 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore / , 8, 10, 
12, 13, 15. 17. 20, 23; 6,35: Cor?o 
di lingua spagnola; 7: Alma 
nacco Musiche del mattmo • 
Accadde una mattina • Le Bor-
se in Italia e all'estero: 8,30: 
Musiche da trattemmento: 8,45: 
Canzoni napoletane: 9: Operet-
te e comrnedie musicali; 9^0: 
Kranz Schubert: 10,05: Canzoni. 
canzoni; 10,30: Puck, raceonti 
d estate: 11: Ballo a palchetto; 
11,30: I grandi del jazz: Louis 
Armstrong: 11,45: Musica ye-
yc: 12,05: (Jli amici delle 12; 
12,20: Arlecchmo 12^0: Zig 
Zag; 12^5: Chi vuol esser lie-
to...; 13,15: Carillon. 13,18: 
l*unto c virgola: 13,30: Nuovc 
leve; 15,15: Quadrante ccono-
mico; 15,30: Album discografi 
co; 15,45: Rotocalco musicale; 
16,30: Progr. per i ragazzi: 
L" ctema avventura: 17,25: II 
deserto dei tartan, roman/o di 
Dmo Buzzati: 18: Orchestra di 
retta da Ettore Ballotta: 18.15: 
(Jrandi stagioni d'opera; 18^0: 
Rellosguardo: 19.05: L'informa 
tore deali artigiani: 19.15: Iti 
i.c'-.in musicali: 19.25: Sui no 
>?T7 mercati: 19,30: Xlotivi in 
c >-lra: 20,25: I'ora del jazz; 
21.30: Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornaio radio: ore 8,30. 9,30, 
10,30. 11,30, 12,15, 13,30, 14^0, 
15.30. 16.30 17,30. 18.30. 19,30, 

20,30, 22,30; 6,35: Divertimento 
musicale; 7,33: .Musiche del 
mattmo; 8,25: Buon viaggio: 
8,30: Concertino; 9,35: li mon 
do di lei; 9.40: Le nuove can 
zoni italiane: 10: Recitativi e 
arte da operc: 10,25: Gazzet 
tino dell'appetito; 10,35: lo e 
il mio amico Osvaldo; 11,15: 
Vetnna di un disco per Testa
te: 11,35: Buonumore in musi
ca; 11,50: Un motivo con de-
dica; 11^5: II brillante: 12: 
Crescendo di voci; 13: L'ap 
puntamento delle 13; 14: Arri-
va il < Cantagiro ^: 14,05: Voci 
alia ribalta; 14,45: Tavolozza 
musicale; 15: Xlomento musi 
cale; 15,15: Selezione discogra 
fica: 15,35: Concerto operistico; 
16,35: Tre minuti per te; 16,38: 
Per voi giovani .S3 Tour de 
France: 17,25: Buon viaggio. 
17^5: Per voi giovani (2. par 
te); 18,15: Non tutto ma di tut 
to; 18^5: Sui nostri mercati: 
18,35: Piccola fantasia musica 
!e; 18,50: I vostn prefenti: 
19,23: ZigZag; 19^0: 53- Tour 
rie F"rance; 20: Punto e virgo 
la: 21,10: Grandi incisioni li 
nche: Rigoletto; 22^0: Arman 
do Camera e il <no complesso 

TERZO 

19: La storia dello snob;<-ir,o; 
19,30: Concerto di ogni 5era: 
20,50: Rivista delle nviste: 21: 
II Giornale del Terzo; 21^0: I^j 
hi-het'ca domata. 

LIBRER1A B DISCOTECA RINASCITA 
• Via Bottegbe CHcuxc 1-2 Rorru 

# Tutti i 13>ri e i dbchi italiani ed nteri 

fetfF-'^.^iifitrti 
H B RIWI I E RIBALTE 
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CONCERTI 
ACCADEMIA f I L A R M O N I C A 

Gloved! alle 21.30, giardino 
Accademia Via Flamlnlu 118. 
concerto pianista sovietlco Va-
leri Voskol)ojnikov. musictie: 
Haydn, Schumann, Prokofiev, 
Schunberg, Utnisov. Biglietti 
alia Filurmonica. Gratis ai 
Socl. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Mercoledl alle LM,:tO nella cliie-
sa di S. Agnese in Agom-
(piazza Navona) concerto del 
Coro Polifonico Romano di
retto du Gastone Tosato. Musi 
ctie dl Bach. Franck. 

BASILICA 01 MASSENZIO 
Liomani alle 21,:t0 per la sta
gione estiva dell'Accadeinia di 
S. Cecilia concerto diretto da 
Carlo Zi'i-chi, con la pianistu 
Ana Stampalia. Musiclie di 
Mozart. Beethoven. Bartok e 
Weber. 

FESTIVAL OEI DUE MONDl 
(Spoleto) 
Teatro Caio Melis-so, alle 12, 
concerto da camera Biglietti: 
Mt'ssaggerie musicali telefono 
•iS-l.38D. 

TEATRI 
A N F I T E A I R O DELLA QUERCIA 

DEL TASSO (Gianicolo) 
Uomaiii alle 21.1!0 anlt.'])i ima 
per la Stampa Spettacolo 
Classico: « Tutto e bene quel 
die (lnisce bene • di Sha-
Kespeure coo t Aloisl, M L. 
Bavustro, M Bonini Olua, F 
Cerulli. G Uonato, A Leho, A 
Muiuvia C Sacchl K Sumelli 
Regia S. Ammlrata. Tel. 650756 
Prenotazione all'OSSTAS, via 
tlel Mortaro 2IS. 

BEAT 12 tVia G BeUi U) 
Allb 21.45 • he On it dl Uliim&u 
li-airo Sudciiinliiiiauiriuiu lu
lu Money > dl Ci C Cell) coo 
L BIUIB. t Marletltt G Hi-
jciotta fc. BoiBaiu V Sartini 
S Spadaccini. B. Mattioti. Ogni 
sera nuove partecipazioni st ia-
ordinarie 

FOLK STUDIO 
Riposo 

FORO ROMANO 
Alle 21,30 Suoni e luci in Ita
liano, Fraiicesc. Tedi-sco. In-
glese; alle 2:i solo in Inglese. 

S. SABA 
Riposo. Uomani alle 21,30 Ame
rican Theatre con 3 atti unici 
di A. Kennedy, S. Shepard, 
B. B Ardrey. Ultima setti
mana. 

T E A I R O ROMANO OSTIA AN 
TICA 
Alle 21.45 Spettacoli classi-
ci: « Lisistrata • di Aristofa-
iii'. con L. Zoppelli. P. Car
lini. P. Cei. G. De Salvi. A. 
T. Eugeni. A. Mazzamauro, G. 
Milli. D. Sassali. V Sofia. Re
gia Fulvio Tonti Rendhell. Ul-
time repliche. 

VILLA ALDOBRANDIN I (Via 
Nazionale) 
Alle 21.30 familiare XII Estate 
Homana di Prosa di Chccco Du
rante. Anita Durante. Leila 
Ducci. Enzo Liberti con « Pen-
sione I.a Tranqulllita • di E. 
Caglieri. Regia C. Durante. 
Grande successo comico. Tel. 
640.195. 

ATTRAZI0NI 
BABY PARKING (Via S. Pri-

sca n. 16) 
Domenlca dalle 17 alle 20 vi-
sita dei bambini al personagg) 
delle fiabe. Ingresso gratuito 

BIRRERIA cLA GATTA a (Dar> 
cing P.le Jonio. Montesacro) 
A per to fin* ad ora Inoltrata 
Parctieggio Tutte le apeclalita 
gastronomlche tedesche 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazloni Hifltorante . Bar • 
ParcheRgio 

LUNA PARK 
Tutte le attrazloni dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO D E L L E CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin dl Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22. 

VARIETA' 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
II sorpjuio, con W. GaBsmun 

SA 4 4 
F I A M M E T T A (Tel 470 464) 

Topkapl (vcrsione originate) 
GALLERIA i let oYJ (̂w> 

Delitto quasi perfettu, con P 
Leroy SA 4 

GARDEN (Tel 652.184) 
I/amante infrdele. con R. 
Hossein UK 4 

GIARDINO (Tel rt.14.94o) 
lo, hi, io e gli altri. con W. 
Chiari S 4 4 4 

IMPERIALCINE n. 1 (bHK /45) 
Africa addio (VM 14) DO 4 

IMPERIALCINE n. 2 <(>Ub H5) 
Stgnort r ilgnurl con V Lisi 

(VM IHi HA 4 « 
ITALIA (Tel 64fi0:(0) 

(iloventti liruclaia, con J. Dean 
DR 4 4 4 

MAESTOSO ( l e i AUJOMII 
Tutti Insleme appassionata-
meiite, con J. Andrews M 4 

MAJESTIC . l e i H74 SKJH) 
I placer) nel mondo 

DO 4 
MAZZINI (Tel 151 942) 

Io. lo. lo e gli altri, con YV. 
Chiari S 4 4 4 

METRO DRIVE (Tel ft U-Sli LSI > 
I.a donna sen/a volto, con J. 
Garner DK 4 4 

METROPOLITAN i'lei WW4IHP 
Sette uomini d'oro. con P. Le
roy C 4 4 

MIGNON (Tel 869 493) 
Vagone letto per assasslnl, 
con V Montand G 4 4 

MODERNO ARENA ESEDRA 
Mac Doncn agente Zeta 7. con 
L. Jeffries A 4 

MODERNO SALETTA |4R) ^aSi 
II morbidone. con P. Ferrari 

(VM. 18) SA 4 
MONDIAL ( le i i.u <Ub) 

I.'amante infetlele, con R. 
Hossein Dlt 4 

NEW VORK ( l e i 7H0 271» 
Texas John il giiistizii-rc. con 
T. Trvi.n A 4 

NUOVO GOLDEN i'lei IWini 
La prccla inula, con C. Wilde 

A 4 
OLIMPICO ( le i Hll2.(i;(5) 

New York cliiama Supcrdrago, 
con R Danton A 4 

PARIOLI 
Non pervenuto 

A 4 4 
PARIS (Tel 754 368) 

I 7 ladri. con J. Collins G 4 
PLAZA t'lei Ml 193) 

Scherlock Holmes, uiilti ril 
terrorc, con J. Neville 

(VM 13) Ci 4 4 
QUATTRO FON1ANE t?40 2ro) 

Repulsione. con C. Deneuve 
(VM 18) Dlt 4 4 4 

QUIRINALE lei b-Uli.'rti 
I.a 7. vlttima. con A. Smvrner 

<5 4 
QUIRINETTA I'lei li/IIOIZi 

Personale di Federico Fellini: 
Fellinl 8 1/2. con M. Mastroinn-
ni DR 4 4 4 4 

RADIO CITY ('lei 4h4 ML*> 
La preda nuda. con C. Wilde 

> A 4 
REALE 'Tel *HU i<4) 

I 7 ladri. con J. Collins G 4 
REX 1 lei MM 165) 

Merletto dl mczzanotte. con D. 
Day G 4 4 

RIT2 (Tel 837 481) 
Kid Rod do. con D. Murrav 

A 4 4 

REFERENDUM 
p e r i l 

c P R E M I O CINEMA D'ESSAI • 
I I I TARGA AIACE 

SALONE MARGHERITA 
OGGI 

Le Olimpiadi di Tokio 

DOMANII 
AMLET0 

Seguiranno: 
I parapioggia di Cherbourg 
La notte del piacere 
Non tutti ce I'hanno 
Per II Re e per la Patrla 
Missione Alphaville 

(Hi spettatori partecipcranno j 
al « referendum ». | 
VOTATE E FATE VOTARE! 

RIVOLI (Tel 460 KH3) 
Operazione trrzo uomn, con P 
Brice G 4 

ROXV <Tei »170 504) 
II teschio maledrtto. con P. 
d i sh ing (VM 14) Dll 4 

ROYAL 'Tel 771)349) 
La cltta sen/a trgge, con D. 
Andrews A 4 

SALONE MARGHERITA 'h7i 4.<>l> 
Cinema d'Essai: Le Olimpiadi 
dl Tokio DO 4 4 4 

SMERALDO 'Tel Ml M\) 
A 077 missione Suniniergame. 
con R. Wyler A 4 

STADIUM i'lei W3 2K0) 
L'n dollaro dl onore. con J. 
Wayne A 4 4 4 

SUPERCINEMA ( le i 4H5 49H) 
itnihalia eon N Utawu 

(VM irii tin * 
TREVI <1el 6H9 6I9) 

Per favore • non chiudete le 
persiane. con L. De Fillies 

SA 4 
TRIOMPHE (Piazza Annihaiiano 

Tel 8.300 003) 
Kurto alia banca d'lnghiltrr-
ra, con A. Rav G 4 4 

VIGNA CLARA 1 iel K.T2 3MI) 
Le stagioul del nostro amore, 
con E M. Salerno 

(VM 18) DR 4 4 
VITTORIA 

Chiuso per restnuro 

Seconde visi >ni 
AFRICA: 077 spionaggio a Tan-

geri. con L. Devitla G 4 
A1RONE: Marines: sangue e 

gloria, con J. Miitchum A 4 
ALASKA: Per una inanciata 

d'oro 
ALUA: Pugno proibito, con E. 

Preslev DR 4 
ALCYONE: Died plccoll India-

nl, con H. O'Brinn C! 4 
ALCF.: L'ppersevrn l'uonio da IHT-

clderc. con P. Hubsohmid 
A 4 

ALFIKRI: Delitto quasi perfel-
to, con P. Lerov SA 4 

AMBASC'IATORI: I/ombrelloilr. 
con E. M. Salerno S 4 4 

ANIF.NE: Da Istanbul online di 
uccidere 

A<}1 ILAi I'pprrsrven l'uotno da 
ui'cldprr. con P. Hubsohmid 

A 4 
ARALDO: HoelliR, Unellig. con 

T. Curtis C 4 4 
AIIGO: I 4 Inesorabili. con A 

West A 4 
ARIEL: L'pperseven 1'uomo da 

uccidere. con P. Hubsohmid 
A 4 

ATLANTIC: Opera/imie Gold
man. con A. Dawson A 4 

A l t i l S T l ' S : Menage alfiialia-
na. con V. Togna/zi 

(VM 18> SA 4 
Al'RKO: Kiss Kiss... Bang Bang. 

con G. Gemma SA 4 4 
Al'SONLV: Itiiigo il Texano. con 

A- Murphy A 4 
AVAN'A: II nostro agente Flint. 

con J. Coburn 
(VM 14) A 4 

AVOUIO: Uoeiug Boeing, con T. 
Curtis C 4 4 

HELS1TO: Giulietta degli spi-
rili. di F Fellini 

(VM 14) DR 4 4 4 
BOITO: La Mandragula. con P. 

Lerov (VM 18) SA 4 4 
BRASIL: Sette dollar! sul rosso. 

con A Steffer A 4 
BRISTOL: 1 4 Inesorabili, con 

A West A 4 
BROADWAY: I.lnea rossa 7000. 

con J. Caan S 4 
CALIFORNIA: 11 nostro agente 

Flint, con J. Coburn 
(VM 14) A 4 

CASTELLO: La rlvolla del Su
dan. con A. Qua vie A 4 

C1NESTAR: oblettivo Tobruk. 
con R. Burton DR 4 

CLODIO: Operazione Cragano. 
COLORADO: Una questione 

d'niiore. con V. Tognazzi 
(VM 14) SA 4 4 

CORALLO: I.e/loni d'amore al
ia svedese. con B. Hope 

SA 4 4 
CRISTALLO: Gil uomini dal 

passo pesante. con J. Cotten 
A 4 

DELLE TERRAZZE: Madame X. 
con L Turner DR 4 

DEL VASCELLO: Io, lo, lo e 
gli altri, con W. Chiari 

S 4 4 4 
DIAMANTE: Nessuno mi puo 

giialicare. con C Caselli M 4 
DIANA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: I'az/o per le don

ne. enn E. Presley S 4 
ESPERIA: La grande notte di 

Itinfjo. 1 W. Beiger A 4 
ESPERO: I n dollaro d'onore. 

con J. Wavne A 4 4 4 
FOGL1ANO:'20.0I1(1 leghe sntto i 

mari, con J. Mason A 4 4 
GILT.IO CESARE: II nostro 

agente Flint 
HARLEM: Hiposn 
HOLLYWOOD: Cat Halloo, con 

J. Fonda A 4 4 
1MPERO: 7 dollar! sul rosso. 

con A. Steffer A 4 
INDCNO: Linea rossa 70UO. con 

J. Caan S 4 
JOLLY: 11 segreto del garofano 

cinese, con D. Boschero 
« • 

JONIO: 7 inagnlflelie pistole 
A 4 

LA FENICE: Allarme in 5 ban-
che. con C. Rich A 4 

LEHLON: Due marines e un 
gent-rale, con Franchi e In-
grassia C 4 

NEVADA: 7 magiiKiche pistole 
A • 

NIAGARA: Agente 077 inlrigo 
a Lisbona. con 13. liaisev 

A • 
NI'OVO: I I inesorabili. con A. 

West A 4 

NI'OVO oi.lMPIAi Cinema Se
lezione: lo ticcldo to nccldl. 

- con E. Riva (VM 18) SA 4 4 
PALAZZO: Dracula prlncipe del

le tenebre (VM 18) G 4 
PALLADIUM: 7 niaKnlflrhe pi

stole A 4 
PLANETARIO: Rassegna corto-

metraggi na/toiiali ainmessl al 
pri'inl di quanta per lumio 
I9ti3 (legge 1213 . 4-ll-fi.i) 

PRENESTE: 11 nostro agente 
Flint, con J. Coburn 

(VM 14) A 4 
PRINCIPE: Una plstola per Rin-

go. con M. Wooil A 4 
RIALTO: La calda ainante, con 

F. Dorleac S 4 
RL'BlNO: Svegliatl e uccldl, con 

l\. Hoffman 
(VM 18) DR 4 4 

SAVOI.X: Io. lo. io e gli altri. 
con W. Chiari S 4 4 4 

SPLENDID: II boia ill Venezia. 
con L. Barker A 4 

SULTAXO: 1 9 dl DryTork City. 
con B. Crosby A 4 

TIRRENO: 30.000 leghe sntto i 
marl, con J. Mtison A 4 4 

TRIANON: L'ua quest lone d'ono
re. con IT. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 4 
Tl'SCOI.O: Paperiuo e C. nel 

Far West DA + 4 
I'LISSE: Gil erol dl TelemarK. 

con K. Douglas A 4 
VERBANO: Marines sangue e 

gloria, con J. Mitchum A 4 

Terze visioni 
AC1I.IA: 077 spionaggio 5 Tan-

geri. con L. Devilla G 4 
ADRIAC1NE: Zorro nella valle 

dei fantasnil A 4 
APOLLO: 20.000 leghe sotto i 

marl, con J. Mason A 4 4 
ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
ACREI.IO: Hlposo 
AURORA: ()ualcosa che vale. 

con R. Hudson DR 4 4 4 
( AI'WNH.I.K Riposo 
CASSIO: Riposo 

COLOSSEO: Slionandoah, la 
valle drU'onorc. con J. Ste-
wcrt DR 4 

DEI I'ICCOLI: Chiu«ura .-OHM 
DELLE M1MOSE: L'ombrello-

ne. con K. M. Salerno S 4 4 
DELLE ROND1N1: Ursiis. con 

C. Gaioni SM 4 
DOlllA: 1 9 di Dryfork City. 

con B. Crosbv A 4 
ELDORADO: I pi'icatorl di Pey

ton. con L. Turner DR 4 
FARNESE: Chiusura estiva 
FARO: Spionaggio a Tokio. con 

J. Collins G 4 
NOVOCINE: Nessuno mi puo 

giiidicare. con C. Caselli 
M 4 

ODEON: I temerari del West 
ORIENTE: Due matins! contro 

Goldglnger. con Franchi e 
lugiassia C 4 

PERL A: Riposo 
PLATINO: Upperseven I'luuno 

da uccidere, con P. Hubsoh
mid A 4 

PRIMA PORTA: Due marines e 
tin generale, con Franchi e 
Ingrassia C 4 

PRIMAVERA: Riposo 
It KG I LI. A: Riposo 
RENO: Sette magniflche pistole 

A 4 
ROMA: Murleta John, con J. 

Hipiter A 4 
SALA UMBERTO: I'na moglle 

aineiicana. con U. Tognazzi 

ARENE 

t 

• 
1* flgte che •ppntuno »•!• • 
canto U Uioli del film 9 
corrlxpoudono alia M- ^ 
Kuente elaislrtcazlone p«' 
«en«rl: % 

A = Aweuiuroio 9 
C = Comico • 
DA s Dlsegno animate V 
DO = Ourumenlarlo • 
OH = Drammatlce • 
O = Olallo # 
M = Musicale • 
8 = Hrntlmentato • 
SA = Batlilco « 
SM = Storlco-mltoloKlco 

II nomiro gludlxlo iul film 
Tlcne espresso nel inndo 
seKuent*: 

««"«• • • = eccexlonale 
• • • • » ottimo 

4 4-4 = buono 
4 4 = dlscreto 

4 = mediocre 
V M if = vletato al ml-

norl dl 16 annl 

• • • • • • • • • • • • • 

ACII.IA: 077 spionaggio a Tan-
gerl. con L Devilla G 4 

ALABAMA: 11 grande conqui-
statore 

AURORA: Oualcosa che vale. 
con H. Hudson DR 4 4 4 

CASTELLO: La rlvolta del Su
dan. con A. Quayle A 4 

ClllAU \ * I'KI I.A I'MSSlnia H-
pertura 

CLEMS'iN- I'r.'^ima aperttira 
COLOMBO: Hiposo 
coi . l 'Aii iLS I'l.-simn aper-

tnra 
DELLE PALME Proestma aper-

tuia 
DON HOSCO: Proosmia a|»-r-

lura 
ESEDRA MODERNO: Mac Do

ncn agente Zeia 7. con 1. Jef
fries A 4 

FELIX: Giovani li-oni. con M. 
Brando DR + 4 

LUCCIOl.A: 1 I tii;li cli Katie 
Elder, con .1. Wavne A 4 4 

MEXICO, i-t.-i-iim.. ipi-ilin,. 
NEVADA: 7 iiiauiiil'iiiie pistole 

A 4 
PARADISO. PP'sstma ap.-rnna 
P I O X : P r . " - -m i ' i - iP ' - r l i i i 1 
TARANTO: I 7 magnirici Jerry. 

con J. Lewis C 4 4 
T1ZIANO: Hiposo 

Sale parrvuTiiiali 
ALESSANDR1NO: Riposo 
A\'II.A Riposo 
BELLARMINO: Hiposo 
BELLE ART1: Riposo 
COLOMBO: Hiposo 
COLUMBUS: Hiposo 
t'RISOGONO: I.). 7 folgorl dl 

Assnr. con II. Doff SM 4 
DELLE GRAZIE: Riposo 
DELLE PROVINCIE: Hiposo 
DEGLI SCIPIONI: La sflda de

gli implarablll. con J. Martin 
A 4 

DON HOSCO: Hiposo 
DUE MACEI.I.I: Le 13 fatiche 

di Erciilino DA 4 4 

AMBRA JOVINELLI del 731 306) 
II pistolrro di Laredo, con R. 
Knapp o rivista Lola Crcsi 

A 4 
VOLTURNO (Via Voitnrno) 

I rilavoli del Pacifico. con R. 
Wagner e riv. Aureli 

DR 4 4 4 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 
Texas John II glustlziere, con 
T. Tryon A 4 

AMERICA (Tel ftM I6») 
Kid Roilelo. con D. Murrav 

A 4 4 
ANTARES d e l 3y0 947) 

La lunga notte dcll'orrore, con 
A. Morel I G 4 

APPIO t l e i 779.63B) 
II caro esilnio. con R Steiger 

(VM 14) SA 4 4 4 4 
ARCHIMEDE t i e ! B75 r.67) 

Sands of The Kalahari . 
ARISTON (Tel AT.12JU) 

Kurto alia banca dTnghiltrr-
ra, con A. Rav G 4 4 

ARLECCHINO >lei 4.SS 6.S4) ' 
II caro estinlo. con R. Steiger 

i \ M Mi SA • « « « 
ASTOR i l e l 6 220 409) 

Marines: sangue e gloria, con 
J. Mitchum A 4 

ASTORIA 1 Iel t<70 245) 
Agente X 77 ordine di uccide
re. con G. Barray A 4 

ASTRA (Iel >Ho.i2b> 
Lord Jim. con P. O'Toole 

DR 4 4 
AVENTINO ( l e i 572 137> 

I/amante infrdele. con R. 
Hossein DR 4 

BALDUINA ( l e i Hi 592) 
La donna t- una cosa rneravl-
gllosa. con S. Milo 

(VM 14) SA 4 
BARBERINI (Tel 471.107) 

1 aiuiai* iiraio »i«'nr coo v 
iavirmr SA # # 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Chiusura 

BRANCACCIO (Tel ftSz^S) 
I/amante Infrdele, con R. 
Hossein DR 4 

CAPRANlCA i l e l fiT2 466) 
Ralrari operazione oro. con J. 
Scrnas SA 4 

CAPRANICHETTA (Tel 6i2 465) 
I pugnl in lasra. con L Castel 

DR 4 4 # * 
COLA Dl RIENZO <Tci i i0 5H4) 

I.'amante infrdele. con R. 
Hossein DR ^ 

C O R S O rei 67i fiyn 
Viva Gringo, con G. Madison 

A 4 
OUE ALLORI (Tei 173 201) 

Io. lo. lo e gli altri. con W. 
Chiari S 4 4 4 

EDEN (Tel 3 800 188) 
Merletto dl merzanotte. con D. 
Dav G 4 4 

feMPlRE (Tel 655 622) 
La sitrnora Omlcidl. con A. 
Guinness SA 4 4 4 

EURCINE (Palazzo Italia allKur) 
(Tel 5 910 906) 
Le staglonl del nostro amore, 
con E. M. Salerno 

(VM 18) DR 4 4 
EUROPA (Tel ito.TJo) 

Trcnlca dl an onlcldlo. coo 
R. Weber O 4 

x «-

Potete portarla allabbeveratoio, se volete... 
ma non potrete mai costringerla a bere. 
Perche non ha radiatore per I'acqua, ne 
tubi f ne manicotti, ne pompa. 
E questo e gia un vantaggio: quello che 
non c'e non pesa, non si paga, non si 
rompe o non si guasta. 

II motore della VOLKSWAGEN e raf-
freddato ad aria. Niente acqua: quindi 
niente ghiaccio d'inverno, ne vapore 
d'estate, ne ruggine. 

E c'e un altro vantaggio: non correrete 
mai il rischio di rimanere senz'aria. 

In Italia, concessioner! In tune le 92 Provlncie. 
con oltre 700 officine autorizzate. 

Vetjera gli Indirizzi in tutti gli elencni telefonici 
alia lenera . V • = 0 VOLISWAGEN 

(• ancho sulla aeconda di copertma). 

T.i'ti i Ccncessionarl 
%onn agenfi 
o>l Servi/io Assicurazioo. 
e del Servirio FinanziariO 
VOLXSWAGLN iC 

http://abbando.no
http://rt.14.94o
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Oggi parte la Nazionale di calcio per la «World Cup» 

Buona fortuna, azzurri! 

MERONI e BARISON due giolelli di Fabbri 

FABBRI HA DECISO 

Ufficiale: Rim 
e Bertini 

i due «turisti» 
Dalla RDT (5-2) 

// Cile 

travolto 

a Lipsia 
LIPSIA, 3. 

La nazionale di calcio del Cile 
4 stata sconfitta ierl sera per 5-2 
dalla squadra della Repubblica 
democratlca tedesca in una par
tita amichevole disputata dl fron-
te a 30.000 speltatorl. 

II Cile ha schierato: Godoy, 
Eyzaguirre, FIgueroa; Cruz, Vil-
lanueva/Marcos; Fouilloux, Prie-
fo, Tobar, O. Ramirez, l_ San
chez. 

La squadra tedesca ha attac-
cato con decisione fin dall'inizio 
sorprendendo i cileni I quali si 
sono impegnali soltanto a trattl 
senza mai riuscire a conlraslare 
gli awersari sul ritmo. Concluso 
II prlmo tempo In svantaggio per 
M , II Cile ha reagito vivace 
mente nella ripresa, dimostran-
dosi pert impreparato sul piano 
attetico: al gol di Tobar e Mar
cos, la R.D.T. ha risposto attac-
cando con le all Koerner e Vogel 
che hanno messo in seria diffi-
colta la difesa, che si e faita 
sorprendere altre tre voile. C'e 
da rilevare che I cileni, anziche 
limitare II passivo facendosi piu 
prudent! nei repartl arrelrati, do
ve apparivano molto vulnerabili, 
hanno preferito Impostare lemi 
taltici a centro campo e in fate 
avanzata. II collaudo e stato pero 
negativo poiche la squadra te
desca ha agevolmenle control-
lato la offensive affidate preva-
lentemente a Sanchez e soil anto 
nel finale, quando i padroni di 
casa hanno rallentato II ntmo, 
II Cile e riuscito a manovrare 
con piu facilita. 

Alcuni giocatori in particolare 
si sono scarsamente impegnati 
sollevando qualche dubbio nel-
I'allenatore. II Cile, indubbiamen-
te ha trascurato II rlsultato, ma, 
indipendentemente dal grave pas
sivo, la squadra che ai mondial! 
sari awersaria dell' Italia, del-
I'URSS e della Corea, e apparsa 
incerta sul piano atletico e si e 
disorientata di fronte al gioco 
llneare, ma efflcace, del tedeschl. 

A Vienna la Bulgaria ha bat-
•afa II Rapid per 3-2. 

Dal nostro inviato 
CORNAGO. 3. 

Caldo a Milancllo e tanta noia. 
Si attende Fabbri e il quartier 
generate azzurro senza il suo 
Omarino-guida sbadiglia. C'e Val-
careggi, ma e tutta un'altra co-
sa. 11 c vice > non dice e non fa: 
si limita ad attendere, come tutti 
del resto. Come noi, che dalle 
prime ore del mattino bivacchia-
mo ammazzando d tempo da una 
poltrona al tavolo di ping-pong. 
dal bar ad un'altra poltrona. C'e 
anche il professor Comucci per 
la verita, ma si stringe nelle 
spalle e ci rammenta che com-
pito suo e quello della prepara-
zione atletica in generale, e del
la ginnastica in particolare. C'e 
pure il dott Fini e qui. gratta, 
gratta qualcosa puoi saperc: che 
la coscia sinistra di Bulgarelli, 
per esempio. preoccupa se non 
proprio allarma. Si tratta, per 
dirla col linguaggio diagnostico, 
di una contrattura muscolare. Bis 
in idem per Barison. ma il ma-
lanno 6 meno accentuato. tale 
anzi da non impedire a Paolone 
la normale attiviia di correre 
cioe. saltare e tirare. Per re-
stare in argomento potremmo dire 
che perdura il vecchio acciacco 
di Burgnich al piede destro: una 
contusione al tarso che non si 
decide a risoh-ersi. 

Altro non ci sarebbe. se non 
Mazzola che... dorme ancora. E' 
gia mezzogiomo e il fatto e per 
lo meno strano. Una breve, ra-
pida indagine e l'arcano e ch:a-
rito. II centravanti della Nazio 
nale s'era recato. pare con re-
golarc autorizzazione. a smaltire 
le tossine in nviera e, sulla stra-
da del ritorno. s'era invischiato, 
in quel di Borghetto Santo Spi-
rito. in un incidente automobi-
Iistico: un gran cozzo. la nuovis-
sima c Flavia Coupee» in p'e-
tose condizioni. ma il fortunato 
condottiero de'Je schiere azzurre 
illeso! Pronta telefonata al ritiro 
che. ritenuti validi gli... argo-
menti. to'ierava il ritardo. Ar-
rivo qumdi. in questo Milane'io 
co<i disagevole da raggnms?cre. 
<=rt!o m mattinat.i sia pure di 
h-.ion'ora e subito a nanna, su 
percniorio invito del dottore. a 
5con^iurare eventuali conseguen-
ze dol piccolo possibile choc. Do
po il nooso. ecco il guerriero. 
Allegro, nono^tante tutto, o per-
fetto simulatore. Adesso ci sono 
dawero tutti. ma manca sempre 
Fabbri. fl piu importante, il piu 
atteso. 

Stanche sfide tra gli azzurri. 
a carambola e alio scopone, ma 
la mine^tra e sempre quella per 
cui manca la «verve >. LI mo-
tivo, la «voglia> di divertirsi. 
Per cm gli sbadigli si sprecano, 
e in giovanottoni di vent'anni. 
pieni di salute e del restante. fa 
una certa impressione. 

Ma ecco finalmente c lui >. il 
C.T. L'ambiente e subito un altro. 

Effettivamente quest'uomo che 
si porta a spasso i suoi non molti 

Bruno Panzera 
(Segue a pag. 12) 

Cauto ottimismo: non terminera come a 
Santiago — Alcuni problemi ancora da ri-
solvere: le « confidenze » di Salvadore e 

gli inutili « dribblings » di AAeroni 

A Copenaghen 
lultimo «test» 

E' I'ora. Oggi, I'llalia vola a Copenaghen, lassu dove — due 
giorni dopo, conlro una selezione della capllale della Danimarca — 
completers ufficinlmenle la sua preparazlone per la c World Cup ». 
Non si Iralta, s'inlende di un esame di particolare Importanza; 
anzi: il sagglo, nient'affatto impegnativo, dovrebbe soltanto conefr-
mare il momento maglco che pare stia altraversando I'azzurra pat-
tuglia dl Edmondo Fabbri. Infatli, II congedo dal Bel Paese e 
lieto. Vogllamo dire che I'llalia, con una serie di qualtro vltlorie, 
e una mitragliata di quindici 
goals, ha saputo crearsi attoino 
un'atmosfera d'incantato ottimi-

1' Unit a 
sport 

I I C.T. EDMONDO FABBRI 

smo. e s'e data una canca di fi-
duciosa speranza. in attesa d'en-
trare in gara nel girone di Sun
derland e Middlesbrough, con il 
Cile, 1'Unione Sovietica e la Co
rea del Nord — per guadagnar 
l'accesso dagli ottavi ai quarti di 
finale. 

Non 6 dawero a noi che si ad-
dice la paite dell'oracolo. Eppu-
re, abbiamo l'impressione — sia 
pure superfieiale. epidermica — 
che l'avventura d'lnghilterra non 
terminera disgraziatamente, di-
sastrosamente come quattr'anni 
fa nel Cile. Anche se la Bulga
ria. l'Argentina e il Messico (la 
eccezione e 1'Austria, fuori dal 
giro della c World Cup ») non a-
vessero voluto spendere piu di 
tanto, crediamo di poter affer-
mare che il drappello di capitan 
Salvadore e riuscito nell'intento di 
risolvere tutte o quasi le nerples-
sita che l'avevano danneggiato al 
tempo, non lontano. dell'amiche-
vole sflda con la Francia. 

Adesso. la squadra c'e. Con Al-
bertosi, Burgnich. Facchetti. Ro-
sato, Salvadore. Fogli o Lodetti. 
Meroni aH'offensiva o Perani di 
copertura, Bulgarelli. Mazzola. 
Rivera e Pascutti (e, se non e 
stato tutt'oro quel che Rivera ha 
mostrato a Firenze con gli avver-
sari-ombra del Messico. Rizzo si 
raccomanda. perche sarebbe un 
vero peccato costringere unica-
mente Bulgarelli e Fogli o Lodet-
ti a battersi nella zona nevralgi-
ca. in potere di grintosi rivali...). 
ha dimostrato di essere in una 
condizione psico-fisica oiu che suf-
ficiente, con degli atleti animati 
dalla migliore volonta. cui occor-
re solo un lavoro di rifinitura. Gli 
esempi sono le avanzate impac-
ciate di Rosato. gli inutili drib
blings di Meroni. le eccessive con
fidenze di Salvadore. E. strategi-
camente. la posizione troppo ardi-
ta di Rivera, rischia di isolare il 
golden-boy. costringendo Bulgarel
li e FogU o Lodetti (come accad-
de a Glasgow, con la Scozia) a ri-
cuperi disperati. che. del resto 
mettono in difftcolta Mazzola. 

E. perd. non illudiamoci. Una 
cortina. d'ostilita. anche se vaga 
e impersonale come i pericoli 
che gli antichi immaginavano al 
di la delle Colonne d'Ercole. e 
davanti all'Italia. Le reazioni pla-
teali sulle decisioni degli arbitri. 
e i dispettosi falli di reazione sui 
tackles duri, violenti (si. il ri-
cordo di Santiago: ed e proprio il 
Cile che I'llalia dovra affrontare 
nel suo primo match della « World 
Cup >) le hanno gia procurato la 
cattiva fama di equipe bisbetica, 
incapace di dominare i propri 
nervi nei momenti di tensione o 
di disagio. L'ultimo significativo, 
clamoroso episodio l'abbiamo a-
vuto con il Messico. che a Firen
ze s'e mostrato di una correttez-
za esemplare. E. invece. a Bel
fast. Calderon. che si era ribel-
lato al susseguirsi delle cariche 
— usuali. ammesse dal regola-
mento dei fischiettatori del Re
gno Unito — ha dovuto lasciare 
il terreno. e i critici hanno giu-
dicato il Messico come un com-
plesso di picchiafori matti. Ca
pita? 

E poi. c'e il pericolo opposto: 
quello. cioe. che la tecnica basti 
di fronte ad antagoniste atleti-
camente piu potenti e robuste. e 
che il timore per il grosso im-
pegno nella competizione vera, 
che non ammette appelli. frastor-
ni. paralizzi. gli elementi piu 
fragili dell'ass'eme. 

Ecco. A parer nostro, sono l'i-
sterismo e la paura che possono 
— inizialmente almeno — deter-
minare la debacle dello schiera-
mento di Edmondo Fabbri. cui 
al momento della partenza per la 
awentura sui campi d'lnehilter-
ra. inviamo il migliore e piu sin
cere affcttuoso aucurio di suc-
cesso. che — sicuramente — si 
unisce al voto. al desiderio di be
ne. di tutti gli sportivi d'ltalia: 
*Forza e buona fortuna. ragazzi!*. 

Atfilio Camoriano 

Dopo due tappe 

L olandese Steevens 
guida il «Baby-Tour> 

REVEL. 3 
Stava per accadere la grossa 

sorpresa oggi al Baby Tour: sta
va. cioe, per essere rivoluzionata 
la classifica ad opera dei due 
protagonisti della tappa odiema 
di«putata lungo il circuito della 
citta, do\e si e conclusa anche 
la tappa del « grande > Tour. 

I due protagonisti di oggi. lo 
spagnolo Jose Gomez* ed il fran-
cese Paul Maes, infatti, scattati 
al sessantacinquesimo dei 164 chi-
lometri della corsa, ad un certo 
momento. avevano un vantaggio 
di circa quattro minuti, un tem
po piuttosto abbondante per spo-
destare l'olandese Steevens che, 
vincitore ieri, nella corsa in li-
nea (quella a cronometro non 

aveva valore agli effetti della 
classifica) l'aveva piu che meri-
tatamente indossata 

Dicevamo di Gomez e Maes 
che, comunque. sono giunti al tra 
guardo con circa 2* di vantaggjo 
e che sono stati i « mattaton » 
della tappa che soltanto nel finale 
ha visto gli altn concorrenti (s» 
pratutto la maglia gialla ed altn) 
lanciarsi in un «turbillon > fina
le dawero impressionante, tale 
da ndimensionare Tazione sia pu
re possente dei due fuggitivu 

Gomez e Maes avevano rag-
giunto un vantaggio massimo di 
quattro minuti: 6 stato a questo 
punto che la «bagarre» si e 

(Segue a pag. 12) 

II tedesco Kunde e la nuova maglia gialla 

m m Wmmm 

Aft.* UViWAU- LKADKR OF THE TOUR t a&RMAM HIDtt 1 
( t r oomuATisixo BX THE wnira OF THS istn.LA: 
-FI TELKPHDTO SKIUE PAVANII 

KUNDE, la nuova maglia gialla, e ALTIG, il vincitore di Revel, si congratulano a vicenda su

bito dopo I'arrivo (Telefoto alFUnita) 

Dal nostro inviato 
REVEL. 3. 

II Tour de France e ancora da 
scoprire, voglio dire che dopo 
tredici tappe la classifica e co
me una specchio fuori uso dove 
le immagini si vedono a meld, e 
comunque in attesa di una schia-
rita, la Molteni gode. Oggi a 
conclusione di una corsa viva 
solo nel finale, torna di moda 
il nome di AlUg che ha sofjiato 
a Simpson il traguardo di Revel. 
E' una volata che Rudy ha vinto 
con particolare soddisfazione, 
memore della sconfitta subita ad 
opera dell'inglese nei mondiali 
dello scorso anno. 

La Molteni, dicevo. gode. E 
con ragione. S'e imposta in tre 
tappe ha tenuto la maglia gialla 
died giorni, e quindi i conti tor-
nano fin da questo momento. 
Chiaro che lasciando a casa 
Motta. la squadra di Giorgio Al-
bani non pretende di entrare 
nel discorso per il successo fi
nale. Un discorso che rimane 
confuso. H tedesco Kunde, un 
corridore alto come un turac 
ciolo che dimostra meno dei suoi 
26 anni, e una maglia gialla 
provvisoria. E un * leader > mo-
desto era pure il francese Le-
haube che alia partenza di L» 
c'»on aveva lo stesso tempo di 
Kunde e le precedeva solo in 
base al miglior piazzamento con 
seguito nella corsa di venerdi. 
11 finale movimentato sul cir-
cmto di Revel ha frazionato il 
grvppo e Kunde, piu svelto di 
Lebaube. ha guadaqnato quel 
tanto per satire in vetta alia 
classifica. 

Automobilismo: G. P. d'Europa 

Brabham sfreccia a Reims 
Sfortunata prova di Bandini 

REIMS. 3. 
Le piste di Francia, quest'anno 

almeno, non portano fortuna alle 
Ferrari. Dopo Le Mans, anche il 
circuito di Reims, dove si dispu-
tava oggi il Gran Premio di Eu-
ropa formula 1. valevole per la 
classifica mondiale conduttori, ha 
visto sfrecciare pnmo sul tra
guardo un bolide che non recava 
sul cofano il cavallino rampante 
della scuderia modenese. 

E pensare che questo pomeng-
gio i tecnici di Maranello sem-
bravano awiati a celebrare la 
vittoria di Lorenzo Bandini che. 
partito in testa al via. aveva con-
dotto la dura gara per ben 32 dei 
48 giri. Poi. la rottura di un ca-
vetto del carburatore ha messo 
fuori gara la vettura italiana. 
una tre litri. mentre l'altra Fer
rari, quella dell'inglese Mike Par-
kes, rimasta leggermente attar-
data vedendo la sicurezza con la 
quale Bandini conduceva. non po-
teva fare piu nulla per acchiap 
pare il nuovo capohsta. 1'austra. 
liano Jack Brabham. L'ex cam-
pione del mondo vinceva cosl in-
speratamente con la sua Bra-
bham-Repco. 

Sul nastro di partenza erano 
allineate. sotto un sole cocente. 
17 macchine. Unica sostituzione: 
la 2000 Lotus-Cb'max di Jim 
Clark, avendo lo scozzese ripor-
tato una lieve fenta all'occhio nel 
corso degli allenamenti. e affi-
data alia esperta guida del mes-
sicano Pedro Rodriguez-

Si awenta sul circuito di 8301 
metri, con a flanco Bhabham. 
Bandini. guadagnando a ogm pas-
saggio dinanzi le tnbune qualche 
secondo di vantaggio sul diretto 
antagomsta. L' australiano tenia 
di nmontare, ma desiste prefe-
rendo tallonare 1'italiano in sou-
plesse. La sua tattica, agcvolata 
dalle circostanze, si rivelera in 
seguito saggia e giusta. ma al-
lora, specie a meta gara quando 

$/*-W o 
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REIMS — Una ffase dell'awincente c G . P. d'Europa > (Telefoto) 

Bandini era in vantaggio di ol-
tre un minuto. nessuno avrebbe 
scommesso sui guidatore aussie. 

Piu eccitante e invece la lotta 
per il terzo posto. in Uzza Par-
kes e il vincitore di Indianapolis. 
Graham Hill, su BRM 2200. Al do-
dicesimo giro, il baffuto inglese 
e costretto al ritiro. Dopo 20 gin, 
esce di scena anche 1'italiano. e 
si naccende cosi la lotta per le 
piazze d'onore. Parkes. a 35 se-
condi da Brabham, spingendo al 
massimo. non riesce che a rosic-
chiare 20 secondi all'awersario. 
finendo cosi a ridosso del vinci
tore. Terzo e l'australiano Den-

(Segue a pag. 12) 

le classifiche 
1) Jack Brabham (Australia) 

Brabham-Repco, 1 ora 4T31" al
ia media oraria di km. 220. 2) 
Mike Parkes (Ing) Ferrari, a 
40"5; 3) Denis Hulme (Nz) Bra-
bhanvRepco a due giri; 4) Jochen 
Rindt (Au) Cooper-Maserati a due 
giri; 5) Dan Gumey ((USA) Ame
rican Eagle a tre giri. 6) John 
Taylor (Ing.) Brabham BRM a tre 
giri; 7) Bob Anderson (Eng) Bra-
bham-Climax a quattro girl; I ) 
Chris Amon (Nz) Cooper-Masera
ti a quattro giri; 9) Guy Ligier 
(Fr) Cooper-Maserati a sei giri; 
10) Petro Rodriguez (Mes) Lotus 

a otto girl; 11) Lorenzo Bandini 
(It) Ferrari a undid giri; 12) Jo 
Bonnier (Sve) Cooper-Maserati a 
sedici giri. 

Giro piu veloce di Bandini in 
n i " 3 alia media oraria di km. 
227,418. 

Ed ecco la classifica del cam-
pionato mondiale conduttori d<y 
po la terza prova: 

1) Brabham punti 12; 2) Ban
dini 10; 3) Rindt, Stewart e Sur-
fess »; 4) Parkes 6; 7) Hulme, 
Graham Hill 4; 9) Bob Bondu-
rant3; 10) Gumey • Ginther 2; 
13) Taylor 1. 

iUefd Tour c fa'to e gh arbitri 
della «grande boucle» riman 
gono Anquetil e Poulidor. E pe
ro non e che i francesi siano 
soddtsfatti di Jacquot e Ran 
mond e dei low corrulon m 
generale. I francest derono vm-
cere una tappa, per esempio E 
Anquetil, e Anquetil si limita ad 
osservare Pouhdur. Alcuni <h-
cono che per Jacquot il Tour 
pud vincerlo chiunque. basta 
che non lo vinca il suo rivale. 
Pud essere: Jacquot vanta gid 
cinque trionfi e uno piu, uno 
meno fa lo stesso. Ma e chiaro 
che essendo Poulidor il mapgior 
interessato alia vittoria, tl mag-
gior sforzo dovrebbe venire da 
lui, tanto piu che le due prove 
a cronometro (una breve e l'al
tra corta) sembrano asseqnare 
ad Anquetil un vantaggio che 
secondo i fecniri s'aggira sui 
cinque minuti. 

Vedremo il seguito di questo 
gioco. di questo tira e molla che 
per ora ci ha tasciati piuttosto 
freddi. Vedremo. anclie. se i no-
stri ragazzi riusciranno a stazio-
nare nei quartieri alti della clas
sifica. Al momento. il minlmre e 
Murjnaini. poi viene De Rosso. 
un De Rosso a corrente alter-
nata. purtroppo. E Bttossi e pre-
cipitato. o megl'ta s'd confermato 
un atlcla a rendimento saltuario, 
negato alia regolaritd che distin-
guntio gli specialistt 

Mugnaini vanta set minuti e 
mezzo nei confronti di Anquetil 
e Poulidor. e il vantaggio di 
De Rosso sui due c grandi di 
Francia > d superiore at quattro 
minuti. ma entrambi saranno 
staccati nellc gare a cronome
tro. e pcrcid per concludere 
onorcrolmente il Tour, per con-
quistare un buon piazzamento 
dovranno dare il meglio di se 
stessi sulle montagne. tcnendo 
prescnte che gli elementi inte-
rcssati al terzo posto (ammesso 
che Anquetil e Poulidor conqui-
stino il primo ed il secondo) so
no parecchi. vedi Aimar (un 
protetto di Anquetil) e vedi Jans-
sen. tanto per fare qualche nome. 

Fermi i tipoorafi per due gior
ni. il racconlo del Tour s'era 

Gino Sala 
(Segue a pag. 12) 

Ordine d'arrivo 
1) RUDI ALTIG, Germanla, 

che copre I km. 218,2 della 12ma 
tappa In ore 6.32M5"; 2) Tom 
Simpson, (Inghil.), a 1 " ; 3) Jo
seph Spruyt (Bel.) a 2"; 4) Grain 
(Fr.) a 4"; 5) Sels (Bel.) a 5"; 
6) Janssen (01.), 7) Desmet (Bel-
gio), 8) Vandenberghe (Bel.), 9) 
Karstens (01.), 10) Huysmant 
(Bel.), 11) Aimar (Fr.) , 12) Mo-
mene (Sp.), 13) BITOSSI, 14) 
Van Den Bosche (Bel.), 15) Van 
Springel (Bel.), 16) Van Schil 
(Bel.), 17) Brands (Bel.), 18) 
Nijdam (01.), 19) DE PRA' ( It . ) , 
20) Wolfshohl (Germanla), 21) 
Schleck (Luss.), 22) I n't V M 
(Bel.), 23) Anquetil tutti cor. M 
tempo di Sels; 33) De Rosso a 
5"; 58) Mugnaini a 32"; 64) Chia-
rini s.t.; 76) Colombo a 1'2t"; 
89) Fezzardi a 2'47": 90) Fafc-
brl s.t.; 91) Carlesi s.t.; 92) Na-
ri s.f. 

Classifica generale 
1) KUNDE (Ger.) 63.56M7"; 1) 

Lebaude (Fr.) a 27" 3) MU
GNAINI a 44"; 4) Janssen (01.) 
a 1'06"; 5) Aimar (Fr.) a 1'56"; 
6) Delisle (Fr.) a r24"; 7) DE 
ROSSO a TW; 8) Momene (Sp.) 
a 2'28"; 9) DE PRA' a r54"; 
10) Haast (01.) a 4'35"; 11) Pa-
rurena (Sp.) a 5'02"; 12) Urlona 
(Sp.) a S'54"; 13) Rudi Allig 
(Ger.) a 6'05" 14) Huysman (Bel-
gio) a 7'09"; 15) Anquetil (Fr.) 
a 713"; 16) ex-aequo Gabica 
(Sp.) e Poulidor (Fr.) a / ' IS"; 
18) ex-aequo Van Den Bosch* 
(Bel.) e Foucher (Fr.) a 7'37"; 
20) Elorza (Sp.) a 7'42"; 21) 
Simpson (G.B.) a 7'54"; 22) e<-
aequo Desmet (Bel.) e Zimmer-
mann (Fr.) a 8*22"; 24) San-
tamarina (Sp.) a 8'26"; 25) Van 
Springel (Bel.) a r32"; 44) Bi-
tossi a 14'59"; 52) Carlesi a 
i r o i " ; 58) Fezzardi a 20*58"; 
81) Chiarini a 30*40"; 88) Co
lombo a 3SM3"; 101) Nerl a 
42*22"; 106) Fabbri a N V j 
119) Mannucci a 1 M V . 
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I Oggi la chiusura del mercato calcistico 

Pascutti in extremis all'Inter ? 

PASCUTTI f in i rà a l l ' In ter ? Lo sapremo oggi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3. 

Il calcio-mercato chiuderà 
i battenti senza grosse no
vità? Vista la situazione par
rebbe probabile, ma non è 
detta l 'ul t ima parola. Al 
« Gall ia » c'è notevole affol
lamento di d ir igent i , media
to r i , al lenatori che continua
no ad incontrarsi e confa
bulare, ma le conclusioni, 
se ci saranno, giungeranno 
forse al l 'u l t imo momento. In 
linea di massima, però, co
me è risaputo, i l mercato 
attuale non offre gran che. 

Gli « squadroni », fin dal
l ' inizio, hanno dichiarato i 
loro migl ior i giocatori inven 
dibi l i e le cosiddette « pro
vincial i », che solitamente 
ogni anno vendono ! « pezzi » 
migl ior i per puntellare le 
trabal lant i casse sociali, non 

hanno molto da of f r i re. D'al
t ra parte la situazione si 
spiega faci lmente: in atte
sa dello sblocco per l 'acqui
sto di giocatori al l 'estero, i 
grossi club temporeggiano. 

Le « sorprese », o meglio, 
le conclusioni a sorpresa 
(perché di tal i vicende si 
parla dal l ' inizio del calcio-
mercato) potrebbero venire 
dal famoso « giro » che do
vrebbe portare Pascutti al
l ' Inter e Riva al Mi lan o, più 
probabilmente al Bologna. 
Infat t i Pascutti sembra non 
voglia ormai più r imanere 
tra i rossoblu petroniani e 
d'al tra parte l ' Inter farà di 
tutto per averlo. Ma in tal 
caso Riva dovrebbe passare 
al Bologna, poiché questa è 
la condizione per la cessione 
di Pascutti. Cosi i l Mi lan si 
vede costretto a cercare una 

al t ra ala sinistra e, come 
si sa, ha r ivolto le sue atten
zioni sul trentenne Barison, 
ma l'ex rossonero costa caro 
(la Roma ha chiesto la bel
lezza di 180 mi l ion i ) . 

I l Mi lan non sembra abbia 
tuttavia rinunciato a tentare 
le ult ime carte per Riva. 
Carraro sarebbe dispbosto a 
far ar r ivare a Cagl iar i il 
centravanti Innocenti per 
l'ala sinistra, anche se ciò 
dovesse costargli un non 
trascurabile « sacrifìcio » fi 
nanziario. 

Per quanto r iguarda Me-
roni , pare che quest'anno 
r imar rà ancora al Tor ino, 
ma passerebbe al Napoli 
nella prossima stagione. Un 
accordo in tal senso sareb
be stato raggiunto f ra le due 
società. Intanto i l Napol i , 
che aveva messo tanta car

ne al fuoco senza per ora 
averne r icavato molto arro
sto, ha chiesto Maraschi al 
Vicenza. 

Pochi e per la maggior 
parte di scarso r i l ievo g l i 
acquisti e le cessioni di que
sti g iorn i . L 'ul t ima notizia, 
in ordine di tempo, r iguarda 
l'acquisto da parte del Vare
se di Leonardi dal la Roma, 
per il quale ha ceduto alla 
squadra giallorossa Ossola 
più 15 mi l ion i . I l problema 
del Varese resta comunque 
quello di « sbolognare » a l 
meno quattordici giocatori 
dei trentasei che gl i sono r i 
masti (finora ne ha ceduto 
tre: Boninsegna, Leonardi e 
Bagatt i ) dopo la caotica 
campagna acquisti dell 'anno 
scorso. Tra coloro che sono 
in vendita figurano Ferra
r lo, Andersson, Soldo, Mar-

col in i , Be l t raml , Vetrano, 
Volpalo e Strada. 

GII a l t r i « movimenti » re
gistrat i in questa fine di 
settimana riguardano i pas
saggi di Gal l i (port iere) dal
l'Udinese alla Spai ( in pre
st i to) ; di Pentrel l l dalla 
Juve al Verona (In compro
pr ie tà) , d i Catalano dalla 
Sampdoria al Mantova ( in 
compropr ietà) ; di Ferrerò 
(Juve) e di Rolando (Ra
pallo )al Savona; di Fracas
sa dal Lecco al Messina; di 
Faval l i dal Foggia alla Ju
ventus; di Zanon dal Vicenza 
al Potenza; di Miazza dal 
Vicenza all 'Arezzo. Restano 
ancora due giorni di con
trat tazioni , poi martedì sera, 
a mezzanotte, i l calcio-mer
cato chiuderà i battenti. 

g. e. 

La lunga via 
per arrivare 

in Inghilterra 
La lunga s t rada per l'Inghil

terra . . . Ecco quest 'è il cammino 
percorso dalle finaliste della 
e Coppa del Mondo > 1966: 

EUROPA 

GRUPPO 1 - Belgio-Bulgaria 
1-0; •Bulgaria-Israele 4 0 : 'Bul
garia-Belgio 3-0: *HeIgio-Israele 
3 0: Belgio-'Israele 5-0: Bul.ca-
gia-Msraele 2-1. 

Classifica: Belgio e Bulgaria 6. 
Israele 0. 

Spareggio: BulgniiaBelgio 2-1. 

Qualificata: Bulgaria. 

• 
G R U P P O 2 - 'Germania Ovest-

Scozia 1-1 'Germania Ovest-Ci
pro 5 0: 'Svezia Cipro 3 0: Ger
mania Ovest-'Svezia 2-1: Svezia-
•Cipro 5-0; Germania Ovest- 'Ci-
pro &0. 

Classifica: Germania Ovest 7. 
Svezia 5. Cipro 0. 

Qualificata: Germania Ovest. 

• 
GRUPPO 3 - '.Iugoslavia I.us 

semburgo 3 0: Francia-Mais^eni 
burgo 2-0: Xorvcgia-'LiiTM-mbur-
go 2-0: 'F ranc ia Norvegia 1 0: 
' .Iugoslavia Francia I 0. 'Norve 
jjia-Lusseinburyo -12: Francia-
Xoivcgia 1 0. 'Norvegia -.luttosla 
via .'50. 'Norvegia LiisM'inb ugo 
4 2: Francia-*Norvegia 111. .limo 
*lavia- 'Lussembuergo 5 2: ' F r a n 
cia Jugoslavia 1-0; *Francia-L'is 
semburgo 4 1 ; ' Jugoslavia Nor
vegia 1-1. 

Classifica: Fiaiu-i.i II). Norvegia 
• Jugoslavia 7. I.u-somlvirgo (• 

Qualificata: F: ancia. 

G R I P P O 4 - 'Portogal lo T i r 
chia 5 1; Portogallo 'Turchia l-u. 
Portogallo - 'Ce ios lova i ih .a ! I»: 
'Roman ia • ('«'cosiovacchia I O . 
•Portogallo Boni m a 2-1: ' ' e c o 
Slovacchia Roi ' .m a 2 1: Cecoslo
vacchia *Tur< Ina M). 'Tn-.chui 
Romania 2 1 : 'Portogallo Ceat 
Slovacchia 0 0; 'Roai mia-Por to 
gallo '2-0. ' (Y(o> 'o ; . io in i Tur
chia 3 1. 

Slovacchia 7. Romania 6. Tur
chia 2. 

Qualificato: Portogallo. 

GRUPPO 5 • «Olanda-Albania 
2-0; Olancla-*Albania 2-0: *Irian 
da del Nord-Svizzera 1-0: 'Sviz
zera-Irlanda del Nord 2-1: •Ir
landa dei Nord-Olanda 2-1: 'Olan
da-Ir landa del Nord 0-0: Svizze-
ta-- \!bama l 0: «Irlanda del Noni-
Albania 4 1: *0!ancia-Sviz/era 0 0: 
•Svizzera Olanda 2-1; «Albania 
Irlanda del Nord 1 1. 

Classifica: Svizzera 0. Irlanda 
del Nord «. Olanda 6. Albania 1. 

Qualificata: Svizzera. 

GRUPPO 6 - 'Austria-Germa
nia Est 1-1; 'Germania Est-Un-
gheria 1-1; Ungheria- 'Austria 10 ; 
'Ungheria-Ausiria 3 0: 'Ungher ia -
Germania Est 3 2: 'Germania 
Est-Austria I-» 

Classifica: Ungheria 7. Gonna 
ma est 4. Austria 1. 

Qualificala: Ungheria. 

GRUPPO 7 - 'Dan imarca Gal 
Ics 1 0 ; 'Grecia Danimarca 4 2; 
'Grecia Galles 1 0: 'Gal les Grecia 
4 1. 'URSS G l e n a t i . 'URSS 
• G r e u a 4 L U R S S ' D a n i m a r c a 
3 1 : 'Gal les URSS 2 1: "Dani 
maica Grecia 1 1 . '(ìalles-D.uu 
marca 4 2. 

Classifica: URSS 10. Galles 6. 
Ciccia a. Danimarca 3. 

Qualificata: URSS. 

• 
G R I P P O It - 'Scozia Finlandia 

3 1 : -Ki l i j -Fmiandia 6-1: 'Po lo 
nia-Ital.a 0 0 : 'Polonia Scozia 1 1; 
Scozia 'F in ' and a 2 1. I t a l i a ' F i n 
'an'l a J <>. 'F i - i ' au i - i Po'.mia 
2 0. Po'o-ua *S< oz.a 2-1 'Polo
nia Finlandia 7 0: ' I ta l ia Po lona 
fi-i: 'Scozia Italia 1 " ; ' I ta l ia 
Si-ozia 3 0 

(7(7-<"/i-<r l 'alia 9 Scozia 7. 
I V o i a 6. Finlandia 2. 

Qualificata: l ' a l a . 

Classifica: Portogallo 9. Ceco- » G R L P P O 9 - 'E IRE-Saagna J 

1-0: 'Spagna-EIRE 4-1. 
Classifica: Spagna e E IRE 2 
Spareggio: Spagna-EIRE 1-0. 
Qualificata: Spagna. 

IMORD-CENTR'AMERICA 
CARAIBI 

GIRONE FINALE - Messico. 
•Giamaicu 3-2: 'Costarica-Messi
co 0-0: •Messico Costarica 1-0: 
•Messico-Ciamnica 8-0; •Co?tari-
ca-Giamaica 7 0: 'Giamaica-Co-
starica 1-1. 

Classifica: Messico 7. Costari
ca 4. Giamaica 1. 

Qualificato: Messico. 

AMERICA DEL SUD 
GIRONE 1 - •Perù-Venezuela 

1-0: Perù *Venez.ucla 6 3 : *Uru-
gtiav-Perù 1 0 : Uniguav- 'Pe rù 
2-1. 

Classifica: Uruguay 8: Perù 4. 
Venezuela 0. 

Qualificato: Uruguay. 

• 
GRUPPO 2 • 'Ecuador-Coloni 

hia 2-0; Ecuador- 'Colombia 1-0: 
'Cile-Colombia 7-2: •Colombia-
Cile 2-0; 'Ecuador Cile 2-2; •Cile-
Ecuador 3-1. 

Classifica: Cile e Ecuador 5, 
Colombia 2. 

Sporcamo: Cile Ecuador 2 I. 
Qualificato: Cile. 

• 
GRUPPO 3 'Pa i aguav Bolivia 

2 0; 'Bolivia Pa raguay 2-1: *Ar-
sen t ina-Paraguay 3 0: ' P a r a 
guay-Argentina 0 0: •Argentina-
Bolivia 4 1: Argentina *Boliv ia 
2 1. 

Classifica: V centina 7. P a r a -
! guay 3. Bolovia 2. 

Qualificata: Argentina. 

ASIA-AUSTRALIA 

GRUPPO 1 . 'Corea de! Nord 
\u-trali . i fi 1 : Corea del Nord-
• Australia 3-1. 

Classifica: Corea del Nord 4. 
.Vi-trniia 0 

Qua!-ficaia: Corea del Noni . 

Il Bias.'.e. deten 'ore del titolo. 
e r inghi l tor ia . che organizza il 
to-neo decisivo. sono state quali
ficate d'ufficio. 

Nell'ultima partita della sua tournée 

Roma-Australia 4-2 
Valencia-Lazio 1-0 

P E R I T I . 3 
I,a R o m a ha b a t t u t o j * : 4 

a 2 la r a p p r e s i ntaiiv » di 11 \ u 
s t r a ì i a occ iden ta le ncl l ' u l t ima 
p a r t i t a del la «uà t o u r n é e nella 
t e r r a de i caii iui i i" cosi il hi 
l anc io del la s q u a d r a malioios^. i 
è dei più lusinghier i a v e n d o ni 
t enu to 7 v i t tor ie e 1 pa rcann» 
su otto pa r t i t e m i n a t e 

Bisogna a'Jur.ir.geie pi rò clic 
ques t a u l t ima pa r t i t a r.nn e S M 
ta del le più b r i l l an t i : forse pe r 
s t a n c h e / z a o pe r r i l a s s a t e l a i 
r o m a n i h a n n o p r e s o l ' incontro 
a l l a l egge ra cosici h e h a n n o 
ch iuso il p r imo t e m p o m «vari 
t a g g i o po r 2 a I t r a la m e r a 
vigl ia clegli o l t re 20 mila sp, . ' 
t a to r i p resent i al lo s tad io P o r 
r y l -akes di P e r t h 

P r i m a Reid e Poi Luknszek 
a v e v a n o infatt i b a t t u t o Ginultì 
l e n e ha sost i tui to Cudicini tor
n a t o già in I ta l ia por p r e n d e r e 
a t t o del suo t r a s fe r imen to^ 
m e n t r e Da Silv a e r a r iusc i to a d 
a c c o r c i a r e le d i s t anze con una 

az ione p» i.-iiiiaiissinia 
Nella r ip resa grazi t ali in 

gre-s . i di Ard iz /on . Beiutoz e 
F r a n c t M oni la R o m a ha nio 
s t r a t o più inci«ivita e a u t n r r 
vn lc /Z . r in.i e s t a io in t ess.ii io 
allenili n- il JV pe i i h e il « s ( ) 

I l i o * Da Silva I I U M I ^ ' - I - a ri 
p o r t a r e li- s,n;i p , p.trit.i 

Sul 2 a 2 i e un la Rivr.a ' u n a 
p r e m i a t a a l l ' u t a n o l ' V i s t t a 
ha è irrpruv \ i ^amcn 'e i ro l la ta • 
cosj la Roma ha potuto segna 
r e a l t r o due volte, p r i m a con 
Ca rpane« i i n e r i t o s i a l l ' a t t a c c o 
su M i e c e n m e n t odi Bcmtez e 
poi «il nutngoal di un te rz ino 
che ha insacca to nella sua r e t e 
cel la f ict t . i di d e v i a r e un t i ro 
di Span io 

E ' finita b e n e d u n q u e a n c h e 
«e gli spe t t a to r i non h a n n o pò 
tu to a m m i r a r e la mig l io re R o 
m a v is ta in a7iono necl i a l t r i 
stadi austral iani . 

* • • 
CARACAS. 3 

Nuov a sconfitta del l i Lazio con-

t to \ \ i i i i „ i 'H'I/.iHi>a:ro d. 
rv n e / a i b.ani a / / i - r i ita!.ani 
-o;io st.i;; battuti per 1 0 Cou 
questa v.ttor.a il \ j . e i K i J ha 
v.n'o :1 tornei» « S'iniii B o l u a r » 
: i c : i " e al a I a/ .o è •«• c o a- e 
;! ìa 'o •' D ' C T i» i*- a - i i.ìii a 
;> il -f\v t .;i C i . 

S .io a *< iial'a '. .1- !.i ,> i ' *.« 
e a n par . ' a Po .:i -«^.i •.•> ad 
.'Li vel ine .1/ i>:i;' d t o V : o n "" le 

»;. a ' - j . v .mt , .le! \ ali-i « .a -. -io" 
• a i . c o 'le rt.cs-. della ,u> " i ci 
fi -a >: i Ce. I . a r b t i o ' ì-ca iva 
uria p <n z.one contro i .az.a' e 
Wa'iio eoa d'i v.o.ento t .ro ha; 
'èva mparabi' .menie Ce. S. con 
elude con q ie.*ta part i ta il iiviv>o. 
il ti v.rìC o 'az alo è p -itto^to de 
!.:,:«-re. Xre soonfi'to e un pa 
ic-t-t-o 

I.e -q.iadre sono -nc-e .:» cani 
i>o nelle - tenent i formjz.on.: 

LAZIO: Coi; Dotti. Vitali: Ga-
spcri. Carosi . Galli; D 'Amito . 
Renna. Roz/oni. Proietti (Di 1\KN 
ch.o>. Sassaroli . VALENCIA: Pe-
suto: Tatone. Pachito (Sol): Vi-
dagam. Mestrtr, Roberto: Guillot. 
Waldo. Anzola, Toto. Poli. 

Le regole del football risalgono 

al 7863; // primo «mago» inventò 

il 2-3-5 nell'anno 7885 — La rivolu

zione del fuori-gioco — Il « cate

naccio » ha molti padri 

Pochi goal 
col 4-2-4 

Un secolo fa, e precisamente 
nel 1863. certi cavalieri vittoria 
ni dettarono le regole del foot
ball. ancora in uso. esclusa — 
s'intende — una modifica fonda 
mentale, deliberata nel 1925. sul 
/'off-side. che ha trasformato e 
rivoluzionato la tattica. Così, sem
bra abbastanza facile anticipare 
che soltanto una nuova riforma 
della norma che riguarda il < fuo
ri giuoco * potrebbe trasformare 
il sistema. 

Ora. si possono stabilire cinque 
date cruciali nell'evoluzione del 
root-ball: 

1. — ISS't. aitando s'inaugurò il 
« 2 3 5 ». Io schieramento classi
co. che perdurò, specialmente 
nell'America dpi Sud. 

2. — 1925. quando si modificò 
l'art. 11. che riguarda, appunto. 
/'ofT-side. 

3. — 1930. quando Chappman 
creò il policemen back, da cui de
rivò il e WM ». 

4. — 194R. quando apparve il 
* 4 2 4 v. che determinò parecchie 
varianti. 

5. — 1950. quando cominciarono 
ad imporsi t moduli chiusi: « ca
tenaccio ». t verrou ». « beton ». 
t cerrojo ». 

Premesso che. la parola * siste
ma » definisce una riunione di 
principi, e la parola t tattica » il 
modo di usare il sistema, puntua
lizziamo lo sviluppo e il progres
so del giuoco del calcio. 

Schieramento 

classico 
E' »! '-2-3 5 » ; ossìa: due ter

zini. tre mediani, cinque attac
canti (figura 1>. Venne usalo per 
la prima volta nei 1S$~>. dal < Nof 
tinqham Foresi » Prontamente <i 
diffuse, e a lunao — cow d suo 
famoso cei.'fr'lnlf — resistette. 
Tanto che. nonostante l'afferma 
z-one di altri schemi, più d'un 
Paese (l'Argentina e YVrupnav. 
per esempiot l'abbandonarono do 
pò decine di ar.ni. 

Art. 11: 

a off-side » 
L*< International Board ». l'or-

aanismo delle regole, poi sostitui
to dalla * Commissione d'Arhi-
traag.o » della FIFA, nu'ò Var-
tcn'o 11 rei 192~>. 

Perche? 
Semplice. 
Il foot ball aaoi. zza: a, ; cr la 

mancanza dello spettacolo; si. non 
<:i federano eoa!- L'art 11. di 
spor.eva che un attaccante era in 
nosizinrp irregolare 'fuori giuo
co) quando aveva davait: a sé 
il pallone e due difensori, portie
ra cO"ir)'c*o S-rrtie. dnl l^Sì al 
J''J>. fl'i nruri-r,i nei reparti arre 
'rati e'ar.o d'i eiut. rn.a^^tri nel 
l'arte di vro^urar*i d vartaan'O 
dell'ott *-de* •! team 'lei « Cromp 
ton Peroikto-i ». ver D'Ù «foo.'om. 
mantenne » emme la propria re
te Perciò. I -IrCemat o-ial Board» 
decise che un a uncatore <i sa 
'ebbe trovato i i off-s;de (fimira 
2). nel momC"to che rimaneva 
solo, dorami alla palla e al por-
t ere. com'è adesso. 

Origine 

del « WM » 
.Ma. ecco. Prima pochi, e ora 

troppi goals. Con la riforma del
l'art. 11. si registrarono dei pun
teggi da tennis: 8-6, 7-5. 6-3. E. 
di conseguenza, ci si affannò nel
la ricerca di una formula che 
mpedu* l'tcctasiva prolificità. 

Finalmente, il manager dell'* Ar
renai ». Chappman. inventò 
i"« half-poliziotto ». 

Che ruolo occupava, il media-
no-guardia? , 

Al/ora le maglie dei calciatori 
non erano numerate. Tuttavia, per 
semplificare, diamo al centr'half 
il cinque e al cenlr'attacco il 
nove. E questo, il 9. veniva per
seguitato da quello, il 5, dovun
que andasse (figura 3). 

La trovata di mister Chappman 
originò il * WM ». infatti. V* half-
poliziotto » stabilmente arretrato 
(figura 4) copriva, al centro, la 
parte del terreno libera, e. per 
maggior sicurezza, indietreggia
vano un po' i terzini. 

Successivamente, sulla base del 
* WM ». l'Austria costruì il ** qua
drato magico* (figura 5). e. a co
minciare dal 1936. divenne famo
sa e trionfò con il superbo e 
splendido t Wunderteam ». 

Ed ecco 
il « 4-2-4 » 

Eppure, piesto. ci si stancò an-
cìie del * WM ». Gli strateghi del 
foot-ball credettero necessario raf
forzare le difese. E. nel tentati
vo di rendere inefficiente l'attac
co. escogitarono il * 4-2-4 ». che 
non ha bisogni) di particolari spie 
qazioni perchè elementare è la 
espressione numerica. Naturai 
mente, non è statico. Anzi. Va
ria. a seconda delle capacità de 
oli atleti e dalle t-orate deali al 
}enatnri. di fronte alla maggior 
o minor validità dell'arrersario. 

Nell'America del Sud. il * 4 2 4 * 
«* definito I'» imbuto » E renne 
portato al settimo cielo all'epoca 
della littoria del Brasile nella 
Iaca R'tiK't. ci Srezua. Sul rit
mo del * Cha-cha^ha. Brazil! >. 
i profoc7on»^ti n^o 'uf i del campio
nato del mondo si assunsero la 
paternità dello schema. Puskas. 
invece, sostiene che in Ungheria 
il e 4 2-4 > non era una novità 

Del resto, il serìor Cassarla, die 
presiede V* Associazione degli Al
lenatori » del Cile, afferma die 
l'applicò nel 1953. quand'era il 
trainer dell'* Iberia ». 

Il catenaccio 

è vecchio... 
E quest'è la nostra croce: il 

« catenaccio ». eh'è divenuto pu
re una miseria delle squadre dei 
club» ricchi Teoricamente, sulla 
lavagna, spiegarlo è comodo (fi-
aura C). Via folta, attenta chiù 
*nra. e r.a. rrlrrcissjmi. nella 
aziO'.e di r.>«(»>•>a. con due o ire 
as.-ahator,. E' chiaro che i nut-
tamenti. le modifiche, le compli-
~azio\i (l'ala eh* torna, il terzi 
i o r>-e avinza. >J blocco che fiui-
nifica . ) *o:o m'Uimerernfi. e 'an 
io la fort'j'ifl dei t maah.i •» 

Winvenzione d>A * catenaccio » 
>» at tr ibuire? a herr Happan. il 
vadre del * verrou » E. però, ab-
b.amn letto che nel 1924. ai « Gto-
cbi d'Olimpia ». l'Uruguay s'im
pose. e proprio contro la Srizze-
ra. grazie a un * cerroio » gigan
te. con un'unica punta. 

Torniamo, dunque, al punto di 
pirtenza. Con ti * 2-3-5 » manca
va lo spettacolo, non *i vedevano 
fctoals E la stona si miete con 
'l « catenaccio ». Allora, la mo
derna « Commissione rTArbitrag 
aio » della FIFA, come l'antica 
e International Board » do r rò ri-
vedere e correggere, in senso 
ir.rcrso, l'art. 11? 

Se ne parla. 

Attilio Camoritno 

L'evoluzione del calcio 

1 ' A. 

? *y:. 
La formazione classica: e 2-3 5 >, Inventata nel 1885 dal • Nott in- La regola 11, e off-side >: sopra com'era f ino al 1925; sotto, 
gham Foresi » com'è adesso 

L'« half-poliziotto » (scoperta d i mister Chappman) che tallona II « WM > derivazione de l l ' * half-poliziotto », convertito def in i -
i l centrattacco avversario, prelude al « WM * tivamente in terzino centrale 
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ìbé« • i 
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t 
I l e quadrato magico », derivazione del « WM », reso famoso Uno schema del e catenaccio », f ra i semplici (almeno sulla 
dal « Wunderteam » d i Meisl lavagna) 

Vincendo il Pr. Villa d'Este davanti a Calcante e Giby 

Moldavia s'impone a Tor di Valle 
La favo- /a Moldavia, t r o t t a i 

do .sai piede di l'20"9 10 al chi
lometro. «ai daemt 'a metri della 
prova si è aeg iu i ' ca t a .1 Prem.o 
t Villa d'Kste » (l ire I m.Lone ' 
che figurava al centro della r . j 
nione di corse al trotto d.sp na to 
•eri sera aH'ippoJroTio romano ci, 
Tor di Valle. Moldavia ha prece-
da to net tamente Calcante. Giby e 
I-amo'i- ciasiiflcati-i nell 'ordine. 

l-a corsa ha avuto un anda-nen 
to l ineare: a! v:a Moldavia è ari 

totip 

PRIMA 

SECONDA 

TERZA 

QUARTA 

QUINTA 

SESTA 

CORSA: x 
1 

CORSA: 1 
2 

CORSA: x 
2 

CORSA: 1 
2 

CORSA: 2 
x 

CORSA: x 
1 

| >ia - r i . to al lo-nando prece.ion 
I do Calcante. Giby Cun.z/a e La-
j *r>our. mentre Bonati era s ib / . a 
! i rottura. L 'andatura modesta 
ì della bat t is t rada permetteva a 
I I jTxx i r di progredire al l 'esterno 
j - di portarsi al pa-sa?s?:o al «uo 

-cuoio . Ai 600 metri finali. Î a 
moiir a t taccava Moldavia che rea 
5<va molto tKne mantenendo ut 
co-da e.i entrando per p-;ina n 
retta d a - a o o . ^ et ieva I-a 
mojr . 

Moldav..« u n t,i alo".» a t tacca 
ta uà Caican'e ma ci*i.-ervava 
sul palo di a r r ivo un m i t o van 
t a j c . o sul primo che conquistava 
la p .a /za d onore davanti a Giby. 
Ecco i r - a i t a t i : 1. Corsoi l) 
Bcizravia. 2) Daisoa*e Tot.: V 
15: P . I M I ; Acc. 34: 2. Corsa: 
I> Vi^ona. 2) Chimera. Tot. V. 
fìO: P . IR I I . Acc. 29 3 Co-sa: 
I) Moni c io t t e 2> Ammone. 3) 
Celco. To ' . : V. 23: P . 12-12 11: 
Acc. 51 4) Corsa: 1 Tambo. !• 
Idrico. 3) Dar Marada . Tot.: 
V. 23; P . 12-21-12: Acc. 1 « ; 5> 
corsa : 1) Ghibellino. 2) Serapide 
Tot.: V. 36: P . 92-60: Acc. 259: 6. 
Corsa: 1) Moldavia. 2) Calcante 
T o t : V. 29; P . 15-20; A c c 88; 7. 
Corsa: 1) Ha ve L U T . 2) Randi . 
3) Oplitc Tot.: V. 22. P . 11-13-H; 
Aec. 4L 

Dallo stesso detentore 

Egualiato 
il record 

FREDERICK. 3. 
Nel torso di una prova ad 

imiti durante i campionati sta
tunitensi femminili di atletica 
leggera svoltisi a Frederick, 
nel Maryland, l'americano Bob 
Seagren ha eguagliato il suo 
primato mondiale di salto con 
l'asta superando la misura di 
m. 5.32 al terzo tentativo. 

Per qualche tempo si era ri
tenuto che Seagren avesse mi
gliorato di un centimetro il re
cord mondiale ma. dopo una 
verifica ufficiale, l'altezza è 
stata stabilita in m. 5.32. e non 
m. 5.33. come era stato an
nunciato al pubblico. 

Charlotte Cook. la quale ha 

(m. 5,32) 
dell'asta 
migliorato il primato nazionale 
delle 880 yarde in 2'05" e ri 
è imposta nelle 440 yarde in 
53.44. e Wyomia Tyus. la qua
le si è aggiudicata i due ti
toli nella velocità (100 yarde 
in 10"5 e 220 yarde in 23"8), 
sono state le protagoniste dei 
campionati statunitensi femmi
nili. 

Nel corso della giornata è 
stato migliorato un altro pri
mato statunitense: quello 6V 
gli 80 metri ad ostacoli ad ope
ra di Sherry Sherrard in 10'7. 
tempo inferiore di un 
di secondo al suo 
record-
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Il problema di più difficile soluzione che si presenta a un chrònoman è di avanzare su un'ideale linea retta, al fine di ridurre all'indispensabile 
la resistenza che oppone l'aria — Importante è saper limitare al massimo il cosidetto « taglio delle curve », per non essere sottoposti al cam
bio di ritmo — Inoltre seguendo la traiettoria, più razionale si riducono le possibilità di foratura considerato che, nell'occasione, si montano 

gomme del peso, perfino, di 120 grammi 

*AÌ. ^-M.M.AAÀ.^A 
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Primo successo di un tennista europeo dal '55 

SANTANA SI AGGIUDICA 
IL TORNEO DI WIMBLEDON 

W I M U L K D O N . :t. 
Allo «-p.itiiu/'j Manuel Sautana sono bastati un'oia e 

qti.itiinta iiiirni* • di unito e He sole paitito (G 4, Ili) , GÌ) 
|KT hatteie l 'ai iuniano Denms Ualston e d i \enue cosi 
il primo euiopio campione di Wnnbledon dal 19fi.ì. mino 
del successo di Jaie^lav Druhny. 

Uopi ossei il importo nei campionati di Francia e def»h 
Stati Uniti. .Marnili Santana. a 28 anni, ha vinto il titolo 
del più pi estimiti'o tonno mondiale su campi in ciba al 
tei mine di una limile che non ha avuto molte fasi avvio 
tenti pioprio |x r la MIIHIIOI ita e !u s i tu ie / /a messe in 
mostra dall'ilici ito. 

Salitami h i disputato un incontio molto redolale e in 
tclhuonto Ialenilo (iti potente .seivi/io l'arma miKhoie pei 
impone il piopno Milito <ill <ivverbario, l-'alston è appailo 
in\et e noi i oso e non ha saputo icanne ndejtuatamentr 
nei momenti pia d( Inali. Falloso e impieciso. lo statimi 
teiiM\ dop-j i'\ei lallito un ottima occasione nel secondo 
sci (|iiando sul 4 I ni stili tavole, si v Tatto lagtfiuni'eie 
(14) (Lillo spalinolo, ha pei duto la net essai la concenti a 
/ione, ha coni tasi, ito per qualche <r nanie » l'av veisario. 
ma poi ha (fittilo pei 11 '.) al tei mine di iinot.i e un quaito 
di p o c o 

Svanita l i punibilità di paleggiare subito le soiti. dopo 
il S l i t terò di S.ii't.m.i nella piim.i paitita |x»r fi 4. K.ilston 
ha fonimi iato mah- il tcizo .set iieimettendn allo spagnolo, 
'•empi.- pieie-o e copoentinto. di poi tal.si in v a n t a r l o pei 
.'il. I.'ihei li o. (itaudi. annul l i andosi .sempie il piopno 
servi/io. ha toni IUM> nttoi (osamente con il puntellilo di 
li 1. Manuel Suiitaiia cosi. è sui ceduto all'australiano lloy 
I-linci son. v i i i i i i i 'e delle due ultime edi/ioni del .stimolate 
masiliili' del ti :nio i!' Wtnibledon. Per la sua vittoria in 
Influiteli a. a Santana è stata assegnata, dal suo p,ie.se. 
la n odagha d i . io al mento spintilo. 

Uà Inastimi -a Maria Kster Bucini non è riuscita ad ag-
j!ii.ii!_'eie un (inailo titolo del .singolari» femminile di Wnn
bledon nel pioppo hbio d'oro dopo le vittorie del 1U.?J. 
1 !)».') e I9(it emendo stata battuta in finale per fi .1. 'A ti. (il 
dalli staliantiie-e Bilhe Jean Kinu. L'americana, che e 
più p o i a n e in tmi;ue anni della Hueno (22 anni contro 27). 
Ila vinto pei la pt ima volta il titolo a Wnnbledon dopo 
C-M-IO sta'a finale-la nel l!)(i.'{ oliando fu sconfitta dalla 
austr. liana Mai gai et Smith. 

Il titolo del doppio masthilc è stato vinto dagli austra
liani l"'e'chi i- N'ivitombe i quali hanno sconfitto i loto 
contiii/ionali L'ov iey Davidson per lì'A. C 4. A lì fi { 

Mi: .a limilo si è riabilitata nella liliale del doppio 
feinminii • dove, ni toppia con la statunitense Itichev, e 
iniscita ad au'uud'tar.si il titolo. La Hueno e la Rtthey 
hanno battuto le aiistialiane Smith-Togart per fi A, A ti. fi 4. 

Nel doppio misto, infine, successo della coppia austin-
lian.i Fletcher-Smith che ha superato per 4-6. 6-3. tì'A gli 
americani Kalston e Moffit King. I vincitori erano deten-
toti del titolo. 

• \ 

S A N T A N A il vincitore di Wimbledon, ha spezzato la 
decennale supremazia degli amer icani 
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«Le corse 
a tic-tac? 

JACQUES A N Q U E T I L è il re delle corse a cronometra 

vincono cosi» 
Domani .si c o n o la prima 

delle due tappe a cronometro 
che sono nel programma del 
« Tour ». Ma. la corsa di Val 
les Hams è di appena 211 chi
lometri. e. perciò, il drappel 
In degli specialisti si giocherà 
la vittoria sul l'ilo dei immiti 
secondi. Giostra... Festival . . . . 
Fiera.. . K. allora, bisogna coni 
prendere e sopportare, l'argu 
zia che. press a poco. dice: «> K' 
finito il tempo dei focats de lei 
rotiti' l'Albert Londres. Vero? >\ 

Kppure. lunghe o corte, le 
gare il cui verdetto è dato iìi\ 
quell'implacabile giudice ch'è 
l'orologio, fanno soffrire più 
di quanto .si patisse sulle mon
tagne dei Pirenei e delle Alpi. 
C'è il tic-tac che ossessiona. E 
ci si impone l'obbligo di azio
nare rapporti di grande svi
luppo. Io. generalmente, mi 
servo del 54 per 13. che svi
luppa 8 metri e H7 centimetri. 
All'inizio, poi. si è nervosi, 
s'ha. dentro l'inquietudine, per
chè si terne di non riuscire a 
raggiungere il traguardo inti
mamente fissato. E. non basta. 
Oltre al risulato. sono in gio
co il prestigio e l'orgoglio. 

Fortunatamente, la tensione 
psichica dura poco. Lo sforzo 
i ancella qualsiasi pensicio. Il 
corridoio diventa come una 
macchina. E" una specie di 
automa che avanza, costretto 
dal principio dell'assoluto ri-
sjK'tto di un punto di vista tec
nico: la penetrazione. Il pio 
hlema di pili dillitile soluzio 
•le che si presenta al chrònoman 
è di avaiiz.ue sii un'ideale li 
IWA ietta, al (ine di ridurre al 
l'indispensabile la resistenza 
che oppone l'aria. Importante 
è saper limitare al massimo il 
cosiddetto taglio delle curve. 
| v r non essere sottoposti al 
cambio di ritmo. Inoltre, se
guendo la traiettoria più ra
zionale. si riducono le possi
bilità di foratura, considerato 
elle — nell'occasione — si mon
tano delle gomme del peso, per 
fino, di 120 grammi. 

S'intende che le prove contro 
il tempo richiedono speciali al 
lenamcnti. intesi specialmente 
ad acquistare la meccanicità. 
Io autodinamismo della gradua
le. crescente progressione: le 
sfuriate nella scia del denta 
servono perfettamente allo sco 

Continuazioni dalla prima pagina di sport 

Brabham 
nis Unirne su Hr.iHMiu l'cpcn 

Brabham intuitile oia la pia 
dilatoria iinlata ioti 12 punti. Hai) 
rimi, la cui ict'uta. riputata in 
tempo, gli aveva teso postillile di 
tei minai e la coninctizmnc odier 
na. anche se nelle po-i/mm di 
coda, e secondo ioti 10 punti 

Il tempo del vinciti»e pei" i 
39K.484 ehiloti'itri della gaia e 
stato (li un ora !4 minuti e . i l .! 
.secondi, a una media di 220.31."> 
thilometti orar: B.mdim ha lat 
to però registrate il giro piti ve 
loce in !"11" I per una media di 
227.fil8 kmh. 

Le g.ire |K>r 'I Gian Pi min» 
d'Europa, che avevano pie-n ti 
via ieri, hani'n icpst i . i io un hit 
tuoso incidente Nel torso delle 
prove della ' • < pp.i na/ioo ile de: 
Gordini s effettuate ieii. la \ t ' 
tura pilotata da Dame! Bolo! è J 
uscita dal ( l imito «iella f.i'i'iis,i i 
curva Anna* Hivi-quot e •: e io | 
vesciata in no campo li pilot i. ; 
the aveva rin<>'\i»o la trattili.i ' 
della colonna \e-"ibiale. «• «nor ' 
to neirohco'tO'o the lo ''.- poi ' 
tava all'o-pcdal" Dame'. IVi-r, > 
aveva l!» anni. ', 

Baby-Tour 

ore 4.8'49", alla media di km. 
34,354; 2. Paul Maes (Fr . ) s.t.; 
3. Leitner (Ger.) a 19"; 4. De. 
vasges ( F r . ) ; 5. Steevens (01. ) ; 
6. Dolman (ol . ) ; 7. Ducasse ( F r . ) ; 
8. Gosczynski (Poi . ) ; 9. Samyn 
( F r . ) ; 10. Van Der Horst (01 . ) ; 
11. Bernard Guyot ( F r . ) ; 12. Ta-
manes (Sp.); 13. Mucke (Ger . ) ; 
14. Belski (URSS); 15. Claude 
Guyot ( F r . ) ; 16. DALLA BONA; 
29. G U E R R A ; 32. D E N T I ; 39. BA 
V A R O ; 42. B R U N E T T I ; 43. BEN
F A T T O , tutti con il tempo di 
Leitner; 76. ALBONETTI a 17'10". 

Classifica generale 
1) Steevens (Ol) in 7 ore 16'; 2) 

ex aequo: Dolman (Ol ) , D E N T I , 
Beuqels (01), Desvnges ( F r ) a 
2 " ; 6) Dochljakov (URSS) a 9" ; 
7) ex aequo: Gomez (Sp) e Maes 
Paul (F r ) a 2'16"; 9) ex aequo: 
DALLA BONA, BENFATTO, Nue-
lanl (Bel ) , Van Espcn (Bel ) , De
ntei (Poi ) , Troche (Germ. O c c ) , 
B R U N E T T I , Harrisson (Gb) . a 
2'35"; 17) ex aequo: Leitner 
(Germ. O c c ) , Vidament (F r . ) a 
2'58"; 19) Van Ne>te (Bel) a \ 
J'23"; 20) ex acquo: Tamanes 
(Sp), Koch (USSS). C. Guyot | 
( F r ) , Perera (Sp), Cools (Bel ) , | 

! G U E R R A , Urbinovitch (URSS) ' 
l tulli a 3'35". i 

' Gli altri italiani sono così d a i \ 
, sificati: 35) FAVARO a 5'53"; . 
• 75) ALBOHETTI a 29'02". 

Bravissimi sul campo agonisti
co. ribatte, e di una gentile/za 
.squisita, unica, in quello orga 
ntzzativo. Sul Cile prefensce te
ner dentio tutto. Saranno i pruni 
avversari degli azziuri e non 
vuole che altri sappiano quel the 
ne pensa. Può anche aver iasio
ne. s p e c o =e ne ha già in niente. 
o i in [M'itine <\ gli outidoti Sola 
concessione quella, del lesto H'a 
risaputa, del partico are carat 
tere dei sudamericani che hanno 
nella provocazione la Iivo arma. 
chiamiamola cosi, migliore. Oc
chi quindi aperti e nervi sjldt 
Bisogna T smontarli ». aiiH1 inge. 
a suoli di gol. Ovvio, ma n >n 
troppo. 

Lunga divagazione a m:o larco 
sulle condizioni ambientali d'm'ie 
Manica, s'il pulibhco iii'4'o-i' e 
sulla necessità ih .icca't.v:r--e o. 
ma non una paiola s'ili.i * lis'a 
•lei '12 . q>iell.i ni fondo the pai 
ci preme Ci si accontenti di 
sapere che è stata ieri f asinesca 
alia Fole:.»/. ore e da qui -sub io 
'no''1 !" i. :n I-'-;K'!!O ih «e. mii' 
e d o - e •. inze ai co:n ie«i mi •!" 
nei 'ÌL'I » V I K \ Pei • no ni oe 
•lue -e - i ' . i s ! i. n i e l l o «le .1 » 
- a_r.-lro-! l'i . vi-to c'ie i ' - ini i 
ci h anno s i ->ue * e:i fi: ,ste s. 

ottimo impegno, tanti gol. A Fab
bri interessala Fogli, e la prova 
del bolognese Io ha soddisfatto. 
Atmosfera di letizia, ma non per 
Lodetti che, alla line, zoppicava: 
una brutta botta a'Ia caviglia 
destra. Niente di pai titolarmente 
graie, ma sicuro forfait per il 
match di mercoledì a Copena
ghen i Partenza da Linaio do
mattina alle 9.10). 

I i titolari i. che nel frattempo 
sc iano allenati per conto lo;o. 
si cimentavano poi in un'allogia 
paititella in famiglia. Una mez
z'oretta d'allegra accozzaglia, poi 
tutti a cena, ospiti del clan ros 
sonerò dei Carrara, che na i o uto 
poi tare agli azzurri incitamento 
ed auguri. Incitamento ed auguri 
the facciamo naturalmente nostri 

Altig 

h - : : : i i 
tv i 

. I"»' 
-• M 
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Scatenata i.o.ent.i i .az.oae s«\n 
pre s0|ni » .;. i ,; i ,,• -n •: ,, .. 
decisi ad IIWIO-SIÌO nepp'ti ù 
loro £rii77o!o di minti* i li a ircb 
be certanu-nte |»ortali in ie»ia 
alla classifica, tvn sjiUlanH'tite. 

Forse i! caldi», ma ancor piti 
il l ento contano, hanno giocato 
a sfai ore dei ('-.e. Kesta commi 
que la loro imprimi e In rincorsa = i>ihnon*o 
del gruppo a qualificare qn-Mn t fresche. 

i 
Fabbri 

loatme*.- rcn7.-ì sab:.:w ' coni 
posso . -.( 'nerz.mdoci nnz: -.vira. 
•>i»ss o.Ie an.i «• carica ». .ina i ; 
tahtii. 'in * f ist ino t. i l ' ie.nn» 
davvero 'ion 'niLITeien*. F. v.si 

s t i m o , ma '1.1 mV-z.e 
K le s-nocc ola sc»7a 

i 

i 

tappa. Iiella e.l 
al termine della 
resta leader. 

Ieri, nella corsa d'apertura del 
Piccolo Tour, vr,\ cominciata be 
ne por i nostri: loro era stata la 
corsa contro il tempo e «ombra 
\ a che anche nelH prova -n li
nea dolessero far man bns»a. F.' 
-tato m i c c e un ol.iniic-e. S'ee 
\on<=. ad agciudicarsi ti primo 
traguardo \ alido di Albi. Stoeieus 
ha proceduto, M.I pine di due se 
condì, il to'iii.T7iona'e Dolman ed 
il nostro Denti. 

Più sgranati idi altri: il gnv= 
so. infatti, comprovi tutti gli 
altri italiani è c o n t o a circa .T. 

L'ordine d'arrivo 
ieri... 

1. STEEVENS (Ol.) ore 3.6'52"; 
2. Dolman (01.) a 2 " ; 3. D E N T I 
* . t . ; 4. Hil l (G.B.) s.t.; 5. Bee-
gels (01.) s.L; 6. Oesvegcs (Fr . ) 
* . t . ; 7. Dochliakov (URSS) a 9" ; 
I . D A L L A BONA a 2'35"; 9. Bel
ski (URSS) v i . ; 10. Bilie (Jug.) . 

Per la classifica non erano va
lidi i tempi ottenuti india fra-
zioine a cronometro. 

entusiasmante. | prcambol. * senza farsi nt ia.-1'.c 
oliale StiTvcns j tan'o p-eaa: e. S: rrc':o ai ,en*ro 

j del roccolo, fa »;msit'.i. in fon ile 
e eh o l e fnhica. Toma da I. asia. 
neanche •! tem,io. prec.s i di 
far»! Li barba, dove ieri ha i'»:-
stito al match RDTCìlc: grossa 
vittoria Ci2> e crossa partita 

ì dei tedcc' i . c"!:istr;ss,mi-. osc.u-

i iz e;T ire TI< -ora 
( ì .: T . •> <li>» e* •»-<> 
fu 'i i e :)• "u i i! 
p.> .a s* una ì 

i \a i >' ' v* *.••> i • t !!• :n 
I 'ti.ii •' s1). _'i:,.i» i •.'.•in: Fati 

i)'i amimi.ii B.'r'-:r e !! va s,> 
! no : -lue • tar.s'i » per Lo'i.ira 
1 COTO a d i o l -e4re'.o di l'ilei 
j ne"a Coi),) a - l u o - a ì a • ;MT !V» 
' n »'.<» e ( woro n pir.rii-o c o n .a 
l ri e \ JI ui'li l'uno, e a Ju 
I ' i'" o. i, p :n !vn '• o. ai • ,a 
| fo-za e la pwcnr.i d'.if.ea lere 

Non c'è altro che ci ;f0.na. 
^cr cai g.u al campo id n^cr 
vare da .' ,cno '.'tiltano a.Iena 
iren'o. Schierata contro una for 
mazione d: radazzi dei Milan s-a 
giocando la naz-ona o d: n~en a. 
e c:oè" Anzo'.in. Land ni. Leon 
Cini. Guarnien, .lanich. Fo4h. 

i 

1" so*to!:nea. ile'.'.a « World C ip 

arrochito a Pan Simun perciò 
in lichittt con i lettori della tappa 
di l.ticlioii vinta ila un italiano, 

I il NiNiii'io th Mintcmianaio (A-
j rc:o> Marcello Muanaini. 
• lfi una corali in cui Anquet'l 

e Poulidor *t 5111,1 finalmente 
| ri-riunenti, l'ntlcta della Filntei 
I ^(i '•piccalo il colo luU'ultimn 
. ilei tre CH'I; (una Milita che in 

iw-i'cia 'l'tl Tour il'-ll .\i renire) j ' «-* 
; (• per mi \'i(ìet CU secondi) non j 
' 'l'i'i /: J compattato la maoha ' 
. i n'I'i Mno'Ki'ni <• salito alili 
t r I 'il'a in p'cih del Col tlu Pur 
i tillo'i. ipiando e tifato dalla pai 
1 tnaì'ti di \nipicl l e Paulidnr 
< per andare --u t'uìicher r la- \ 
> «' iarlo l n ln-1 ci'ljio. la 
I odia nVnr a d. Marcello clic j 

e.riai a appena tre successi' una 
in; fi iH (ira d Italia (1964). 
una tappa del Tour de Snisse r 
il criterium di Magp,ora. Una 
aiornata balorda, inrecc. per De 
tii>-'0. oi<ihlo ^laccalo di X24' 
e ancor jnù halnrda per lìito^^i. 
m ritardo di C'."»S" come Del Pra. 
*. \ i e i o le gambe di legno, ho 
sofferto molto s. dichiarava De 
Rosso E Del Pra? t Ho ceduto 

mio gioì no di gloria l'ho av uto...» 
E Utlusìt'f « Sono aiutato in fu
ga all'inizio e ho pagato alla 
line x. 

Le tra montagne su stradine 
nascoste jra i Oo^tiu, erano co 
ma tre martellale una più sac
ca dell'altra, ài affermava Mu 
gnauli, con Anqueltl e Poultdur 
teneia banco Ailiy e fitpuraviino 
ultimamente il tranccòe Lebau-
da (nuova maglia gialla) e il 
tedesco Emide. Poi, il Tour si 
concedeva il primo giorno di ri
poso nel centro termale di Lu-
cium, citta lamosa par le .st/e 
acque, ben t><i qualità di acque 
minerali. Molli corridori si alli>-
cavano a buperbaqnerc. una lo 
calda a quota J'J(H) dove Anque
ltl ÌI rilassava m compagnia 
della mosilie e di una cinepresa 
e dove Gemmtani, d'accordo con 
Jacquot, sparata alcune bordate 
conti o Godtlel che riportiamo 
in altra parte del giornale. De 
Ko.sso chiedeva lumi suliunpmv 
l/^o mal di gambe, e Hudy Al
tig AI rifluitila di pernottare a 

i duemila metri, s Domani sten 
j (tendo a valle potici risentii ne '. 
I o^'-eriaia il tide^io che cviden 
! feiiiciilf mira a oen titilliate u-i 
! ihe in cla.s\P:ia 
l E manti ioti la storia della 

dodiif\ima lappa, una stona Ine-
e incolore, a ben lettere. 

tanto die basterebbero cinque 
ritihe per demeritarla E tuttavia. 

! i olendo essere urupolo-i al mil 
I le per mille. »i comincia con un i 

allungo di Willy Altig. da citare 
perche solitamente U illtj e di 

in. ; auaniia al jratcllo. e si conti 
p,u ima con Iìitn<si m lesta alla fila 

Perani. Lodotti. R'zzo, J.i/ano. | sull ultima salita dopo aver sp» 
Riva, con Pizzaballa tra i pali j £ o tutto per rientrare nel grup-
do^l: n'Icn.V.on Gioco ,i aco» o'e. pò nei nrchori. Pazienza: il 

Primato italiano 
staffetta 4 x 200 

MILANO, i 
Nel corso di una riunione re 

gionale, la formazione della Li-
hon Snia Va redo (Sguazzerò. Sar
di. Proatora. Rollo), ha stabih'o 
il prunaio italiani della staffetta 
4 \ J00 :n 124 9. 

sgranata sul Col des Ares. La 
seconda salita, ti Col d'Aspet. 
e di Jimeiiez. ma l'unica nota 
di rilievo e uno scatto di Pouli-
dor che iialuralinenle Atiquetil 
annulla iti quattro e quattr otto. 
Pai. scatena il caldo e la corsa 
dorme. 

Il iLeek end dei Jrancest e una 
vacanza, un quadro di gente 
scamiciala, mezza nuda. tSito^-
si si mostra sulla rampa di Pai 
di Pallile* e il volitici} De Pra 
cerca di squagliarcela un paio 
di volle. Settanta chilometri di 
tran tran, ed e Carlesi che rom
pe la monotonia. Cariasi gua
dagna 40 secondi e non insiste a 
causa del vento che stili altipia 
no di Hevel rinfresca un po' 
tutti. Ma il liliale, almeno, e 
vivo. 

La corsa entra iti città per 
snodarsi su un circuito di circa 
dicci chilometri. Una gobba SCWÌ 
te. spezza la fila ed e un pec
calo che Mugliami debba per
dere tempo prezioso per un in
cidente meccanico. L'azione de 
collii è di Alita die a due chi-
lorivlri dallo sin se ione .si tra 
-•Cina Simpson. Volata a due e 
- accesso netto th Rudi) \ella 
•prima parte del plotone staccati! 
ili ampie secondi c'è Kunde e 
manca Lebatibe E per '17 secon
di (il r dai do ai Mulinanti). Le 
bmib'; cetle la maoìia tiialla. 

Mutinomi e un po' ceciato, ivi 
nottante a'iiha conferì alo il terzo 
posio in clrissiuia. E detto della 
ligipa di domani, una corsa (la 
In dice<ima) che ci porterà a 
Sete SH uri percorso misto luti 
oo iOl.-Vif) c'uilomclrt, si potrei) 
IH' anche far punto Ma ecco un 
comunicato che attira l atlenz.o 
ne dei ammalfU: anche a Ile 
rei un medico del Mintslcro del 
la gioventù e degli Spari ha 
proceduto al controllo sondar,o 
di alcuni corridori in l>a<c alla j 
noia leone sull'azione antidoping ! 
K" il secondo controllo: il pr; j 
77io. come e nolo, ha provocato , 
la reazione dei corirdon. i tre j 
minuti di sciopero alla periferia 
di Bordeaux. Ixi sommossa, co
rvè. ricorderete, era capeggiala 

pò. Tuttavia, quest'è una pie-
pai azione straordinaria, alla 
v l id ia dei « Grands Prix >. Al 
<• Tour •>. invece, si deve tonta 
re sui mezzi naturali, e arran
giarsi alla boll'è meulio. 

Io. | K T esempio, nella fase 
preliminare della competizio
ne. ini comporto esattamente 
così: 

Oic 9: svegl ia, e piccola co
lazione. 

Ore 10: ispezione del percor
so. in automobile. 

Ore 12: pasto a base di pro
sciutto crudo, insalata di po-
modoio. filetto al .sangue, dolce. 
li iuta. tè. caffè. 

Quindi, un'ora prima della 
partenza, percorro una dozzina 
di chilometri di buon passo. Ini 
mediatamente dopo, mi faccio 
massaggiare le gambe, e mi 
presento allo start. 

Kd ecco qual è la mia per
dita di peso al termine di una 
galoppata di cinquanta chilo

metri: etto più o meno. 'A chi
logrammi. lutino, per eliminare 
la fatica, mi immergo in un ba
gno d'aceto. A sera, ovviamen
te. la mia cena è pantagrueli
c i i) quasi, e non manca lo 
champarjne. Se ho vinto, mi fe
steggio. K se ho perso, ini con
solo. 

CConfidenze raccolte da 

A T T I L I O C A M O R I A N O ) 

N.d.R. — Con quest'articolo 
clic dobbiamo alla consueta 
amabilità di Jacques Anquctil. 
rispondiamo anche ai lettori Da
rio Beltrain' (lìoma). Giornio 
Faccino (Genova). Antonio 
Sappa (Caserta). Artemio Mac 
chiavello (Poqaibonsi). Stefa
no Chiamai (Siena). Eugenio 
Campagnari (Lodi) e al i Si
gnor X » (la sua firma, infat 
ti. è indecifrabile), che ci ìian 
no chiesto, appunto, di trattare 
l'argomento. 

I 
8 

a i 

Correrà solo in Italia? 

Anquetil minaccia di 
abbandonare la Francia 

Dal nostro inviato 
R E V E L , 3. 

A partire dal prossimo anno, la squadra di Anquelil non 
correrà più in Francia? E' probabile. La minaccia viene 
da Geminiani, portavoce di Jacquot. « Siamo stanchi di 
vedere un Anquelil trattato a pesci in faccia come se 
fosse un nemico della patria — ha detto il tecnico della 
Ford. — Se non ci vogliono, parlino chiaro e noi accede
remo una delle varie offerte italiane. Sono tutti per Pou-
lidor? Bene: d'ora in avanti gli organizzatori delle gare 
francesi dovranno sborsare fior di quattrini per averci alla 
partenza. E sapete cosa vi dico? Vi dico che nei confronti 
del Giro d'Italia, il Tour ha molle, moltissime cose da 
imparare... ». 

Anquelil e i suoi scudieri potrebbero scegliere le nostre 
corse per la loro attività d'accordo con la stessa Ford, 
oppure in difesa di una marca italiana (l ' Ignis o la Cynar). 
Anquelil ha deciso di dichiarare guerra a Goddet e alla 
sua corsa. Egli (Jacquot) è stanco di passare per il lupo 
che sbrana il povero e indifeso agnello, un agnello (Pou-
lidor) coccolato da Goddet il quale vorrebbe Raymond vin
citore del Tour allo scopo di aggiungere pepe al pepe. Detto 
f ra noi, se la rivalità fra i due maggiori pedalatori di 
Francia cresce, potrebbe aumentare anche la tiratura del
l'* Equipe », il giornale di Goddet e Levitati. 

Goddet è freddo, staccato e polemico con Anquelil, e af
fettuoso, amabile con Poulidor. E Anquetil rende pan per 
focaccia. E' stato lui a provocare la sommossa, lo sciopero 
di tre minuti contro l'azione antidoping che ha caratteriz
zato la nona tappa del Tour, e i colpi di scena non sono 
fìniti: oggi la minaccia di trasferire armi e bagagli in Ita
l ia, e domani chissà. Eh, sì: come dice Goddet, Jacques 
Anquctil è il « diabolico » del ciclismo francese, l'uomo che 
domina la situazione, che può fare il bello e il brutto tempo. 

Gisa 

La coppa UISP 
ai cecoslovacchi 

del Litvinov 

Moto: in sella ad una MV 

Agostini trionfa 

nel G.P. del Belgio 
Hailwood vince nelle 250 

!.. 
L"i 

i iq ladra ceco-Io-, ai i a )"' 
noi ha ronqa>s',)'o !a ( >">,i « 

r iSP . i ) i"t: i lo l I N U ' . i s a 
• 1 

ì) ! 
e"n i e d tei ' ' r . i n V i i f > 

ti janizzato dal'a \ S 0'."iv. a 
c o ' I na' iocn o dellTISP 

S -i da'.'e nrm.e ha*' i*e. .1 1.1 
i nov ha di'iio-!r i!o ;ri i eliaca 
-a;>ei!Ortà tecnica e ta t t i . 1 K 
nfatti i ceco-Ioiatchi ninno ioa 

1,zzato le loro 're re'i nel ,-"-mo 
*eni:>o N>'\i r.-i-e-a ali u mvn. 
delI'IN" \ C.i-a c<>no ri 1*0*1. in 
vece, a i o'te-< ro -1 tiinto de!..i 
b in 11 ra 

Q K S \ T V I i' I. *i "•>. .« r'à j 

rrenra'.o. a! term.n*» ri 1 una pir 
\ ! a anvchoiole c o i l'Oanipta | 
\!'e 20. d i uom.n. del complesso ì 
cecoslovacco paTecin^ranro a i 
:in ricci imt'T.i) ;n !or<"» onore o'-
fcr'o dalla c c7 ,wc dtl PCI d; 

Nostro servizio 
F K W O R C H W I P S ! 

\rii«M ri 1 vo/.a. e per 1! : o 
:io ai) 10 <ii -i _• e'o 11 1 1 MV vai 1 
-la ha v.nti» ,1 (','.c,\ ;vemio ino 
'«K .1 !is»i;«> h i !»••!_' .1 ne i ì . i ( . i t e 

^o; ,a -~>Mi ci- L Ì moto italiana 
e s-.i!,) 1,1 -.ita OJJI alla » :t'o: ' 1 
la (» e . a ' o \.:«i-' v . -11 un ;>•• 
i >to..sst,ii i t i . t i . t o . res.i u s c i i o 
tl.ì ,n . n,i.011 '-<• acq laz/o-ir-
1-'.ilo t.i • ila provocato nume 
:o-e cad.re e. tra esce, quella d. 
•I.'ii I.ed'ii.i-i 

\1 1 la s, t. portato -ti te-ta lo 
inglese M ke Hailuood. s j Honda 

: à Agosti-i; 
i i'̂  conta 1 

•io 1 li 1 f a " o ( 0-1 
fi r oel'a 

litio che 
sua pa 

<!.. ' 1 :Ì 1 'o co ne si 
) <i.o( .ito t.e ladate 
.•no _; o e -tata hi 

M ke Hailuood. 
ma a! «econdo Siro ; 

ai e ia sap.---.tt'» I 
.1 

da Ai>quctil. E domani? ' Duana Oàm.i.a. 

1 ri -. =OIH» diti b.ifa_'lia r>er 1 
! s jc tcs - i . i tre ^:n e alla fi io del 
! q i.irto er i di n.io-.o .a te-ta l l r , 
j uood. che jx>j ha aamentato il 

«•.io vantaggio da quattro secon 
di filo a Y2D". Q 1 ndi. l'inglese è 
stato co-trotto a fermarsi por un 
guasto al camh o. 

Asost.n. che C . . T \ - V ' nonte 
.s'aia to.nd icen'ìo '^ia gara pru 

dt nte 
tonili :o .; 
z.enz.». 

ÌJI S ' | ' O 

<• ili't'a». ha 
gl'avi. \1 p 
lol la del rhi<di. si 1:1, .J.m IJeJ-nan 
che |ia fatto uà p.i novi si-iio-
l«»:ie tori ia - 11 Iloula < ~, e fi.it-
1111 .ito l'aia.nhiac. 10 s.n.stro. Po. 
sono tarla". l'in^Ie-e Dertk Wood 
man. il quale -i e fratturato il 
fi more ed ha ii;>ortato altre le 
s <.:ii .ntenie. e 1 I.-IL'IOSC .J. Wa-
!<-. che ^aro.Jii.iia con una Nor-
!<»i. il qaale ha n;>oi1ato la frat
tura di varie coitole. Le condi-
zoni dei tre concorrenti non de-

J s-j'v» preotcti,)az.one. Di't 30 par-
j t<n*i. so'o I-l hanno finto la gara 

a'i l.e .VJO ce . 
In precedenza p-rna che pio 

ve-se e o m la pista perfettamen
te asciutta, la sarà delle 2a0 era 
stata ilnta d i Ha.lunod Clfond») 
a ]%f>70 di mei.a 

Alfred Cheval 

l'eroe 
della domenica 

di 

GII ESCLUSI 

.. e di oggi 

I.oroe li'-lla ilninaiic.l. questa lo l la , r «Lio eroi: llor-
liui e HIV.I. pli osrlu<i dalla grande aviontlira ilei cam
pionati del mondo. Per la storica spedizione, in realtà. 
parimi»»: 111.1 con le calmerie, con la corina da campo, il 
ronlr.ilino del romando d'armala. Anzi, in cucrra alle ».il-
nirric, al cuciniere, al centralinista, può capitare di dover 

sparare finil.ilr o di luill.ir-i per (erra speraiiili» d i r la 
liomb.i i.nl.i più in là: a loro due no. Il ( i l e potrà -fon
dare il iiii-lrii »rhier.imonlo al rrnlro, b.il lrni per linee 
interno, a d i r a r l i «lille ali. ina loro due non poiraeno in-
terienire. L i m i . a -peran/.i di roiuiiatiimenlo. p«T Iterlioi 
e Hiia. s.ir'i quella «li «lire « coniu'o •» .ni un ailulro lirica 
o ili ilare una manata nei «lenii a mio «peii.iiore. I* que-
*lo 5.ir.*i un rischio serio, perché .-r l'arlnlro bolsa il 
'< rornulo » *e lo ilei e tenere e non pur» nemmeno espel
lerli dal rampo, lo «pcll.ilnre, in iece , può anche il.irsli un 
i.ileio in un ^inocebio. Il marcine per l'eroismo, ir-onim.i. 
è ri-lrello 111.1 c'è. 

Però non è que«lo il m o l i l o per «ui inlercs-.ino Ber
lini e Hi ia : è d i e que'li duo pio\.tni lino a ieri srono-eiuli 
ade-so portano a tracolla la tromba «lei giudizio. Con loro 
due approdo. Fabbri e tenuto a vincere i campionati del 
mondo, altrimenti lo trombe «quidam» sul serio la sua 
tino. K perdio se li aio*so e«olii*i «ubilo, insieme HZU altri, 
si sarebbe dolio d i e a i e i * fatto una irella; ma airrli te

mili lino al momento in m i *i ebiinlex.iuo le i.dizi.»: an' i . 
a\«T fallo Lue le la l i s i c .nube .1 loto, d i in i ta IIIOMI.I-
bilmenle un sc ino «li incoi le/va, di in-ipienz.i. I". allora 
Berlini e Itila a-Mirzono al ruolo >!i i-roi. <ntin quelli di.-
.iirolibero l i n l o la guerra *o, iuieee di e—oro de-lin-ili .1 
pelare patate 0 a in-eriro l»> «pine «lei li Icfouo. , i \ e - - i i . i 
-nulo affidato l . irlijlieria pe-ante e le unilà mi--ili-lirlu-. 

-Il «inaio è olio probabilmente finiranno per credei lo 
anello loro; «.iranno crali a Labbri elio sii I1.1 «'alo l'orea-
>iono <li \01lero l l i d o Park e jl i <pn=liarelli «li N i d o : ma 
-i «onlirannn un poro conio la \ o e e «lolla coscienza: piiai 
.1 Bari-on «o -badia una rete: l ì i ia eli pa--Oià areanlo Ie2-
jendo con indifferenza « I. T.conomi-I i>; guai a l-'osli *o 
sbaglia un pa»sazg:o: Berlini camminerà «11 0 ciò por Li 
hall «leiralhereo, con la bombetta in torta o il parapiog
gia al braccio. 

Probabilmente a Barisnn e a Fogli non glieno impor

terà proprio un arridente, manco li \«-i!r.inno: ma per Iti la 
« Brunii la I.menila -ara impiotatile, rapiamio «he mo
la «lei lifo-i s.ir.inno roinint i «be -e il f«>--cr«» -I.1I1 lore 
«Ino — elio dopo lutto fìnti a Londra erano arrivali — Ir 
rn-«» «.irebbero andato d i i e r - a m m l e : «• ne «.iranno con-
u n i i anche loro. Dopotutto «i pò—0110 n-piilarc sia supe
riori a Cor-o. elic è sialo liquidalo prima o non ò -I.1I11 
nemmen«» portalo a Londra in gila-premio K «-i «onlirannn 
dai vero bravi: Fabbri a uno Ita fati" giocare «tilt» me/za 
parlila e all'altro nemmeno «piella incriji e tuttavia non ti 
.Irrideva a mollarli, anzi rum li ha mollati per niente; 
-e II ò portali «lielro. .Nelle «almerie, ma «lii Irò. Li ha 
romperaii a «oalola cliiu-a, «enza nominomi guardare co«»a 
« ora sollo il coperchio, rome i noleggiatori rinomato-
cratìci fanno con i film «li Cbaplin: non |>n«onn deluderò. 

Neanche loro, a quanto paro, po--ono deludere. .Magari 
anrlie perché non giocano. 

Kim 

1. GOMEZ (Sp.) che copre I 
142 km. del circuito di Revel in 
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